
ANNUNCI LEGALI 
 
ALTRI ANNUNCI 
 
Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino  
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria 
definitiva relativa al bando di concorso emesso dal 
Comune di Volpiano in data 20/11/2008.  
  
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di E-
dilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata pub-
blicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28 
Marzo 1995 n. 46, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Set-
timo Torinese, Leinì, San Benigno Canavese, Volpiano 
(ambito territoriale n. 6) e nella sede dell’ATC di Torino 
in data 30/12/2009, la graduatoria definitiva relativa al 
bando di concorso emesso dal Comune di Volpiano in 
data 20/11/2008 per l’assegnazione in locazione di allog-
gi di e.r.p.  
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento de-
finitivo.  

Il Presidente della Commissione  
Franco Gamba  

  
Comune di Arborio (Vercelli)  
Verbale di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 
del 23/12/2009: Modifiche al Regolamento Edilizio 
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 25 del 31.07.2002.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
Delibera  

1 – Di ridefinire, sulla base della esposta premessa la co-
stituzione della Commissione Edilizia Comunale, con 
esclusione delle figure politiche dalla stessa e dalla rela-
tiva Presidenza;  
2 - Di modificare l’art. 2 del Regolamento Edilizio come 
segue:  
Art. 2 Formazione della Commissione Edilizia  

1. …omissis…  
1bis. La nomina della Commissione è facoltativa.  
2. La Commissione è composta dal Sindaco o 

dall’Assessore suo delegato che la presiede, e da 
CINQUE componenti, eletti dal Consiglio Comunale da 
n. SEI componenti, nominati dall’organo comunale com-
petente ed è presieduta dal membro della suddetta più 
anziano.  

3. I membri elettivi sono scelti dal Consiglio 
dall’organo competente fra i cittadini di maggiore età, 
ammessi all’esercizio dei diritti politici, che abbiano 
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di 
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti 
all’architettura, all’urbanistica, all’attività- edilizia, 
all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei suoli.  

4. …omissis...  
5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del 

Consiglio Comunale dell’Organo Comunale che l’ha e-
letta: pertanto, al momento dell’insediamento del nuovo 

Consiglio Comunale Organo Comunale, la Commissione 
conserva le sue competenze e le sue facoltà per non più 
di quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve es-
sere ricostituita.  

6. I componenti della Commissione possono rasse-
gnare le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dan-
done comunicazione scritta al Presidente: in tal caso re-
stano in carica fino a che il Consiglio Comunale 
l’Organo Comunale non li abbia sostituiti.  

7. …omissis…  
8. La decadenza è dichiarata dal Consiglio Comunale 

dall’organo comunale che ha nominato la commissione 
edilizia.  

9. …omissis…  
3 - Di modificare l’art. 16 del Regolamento Edilizio co-
me segue:  
Art. 16 Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione 
dal confine (Dc), della costruzione dal ciglio o confine 
stradale (Ds)  

1. …omissis…  
2. …omissis…  
3. La distanza tra:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e filo di 

fabbricazione di un’altra costruzione (D),  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e linea di 

confine della proprietà (Dc),  
c) filo di fabbricazione di una costruzione e confine di 

una strada o, in assenza di questo, ciglio di una strada (Ds),  
è rappresentata dai raggi della minima circonferenza 

avente centro in uno dei due elementi e tangente 
all’altro.  

a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di 
fabbricazione di un’altra costruzione frontistante (D), è 
rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo or-
togonale congiungente i due fili di fabbricazione;  

b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine 
di proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione 
della costruzione e il confine di proprietà antistante;  

c) filo di fabbricazione di una costruzione e una stra-
da (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento 
minimo congiungente il filo di fabbricazione della co-
struzione e il confine di una strada o, in assenza di que-
sto, il ciglio di una strada.  
4 – Di approvare le modifiche del Regolamento Edilizio 
Comunale, conforme a quello tipo approvato dalla Re-
gione con D.G.R. n. 548-9691 in data 29.07.1999, ai sen-
si dell'art. 3 comma 3 della L.R. n. 19 del 08/07/1999;  
5 - Di provvedere alla trasmissione della presente delibe-
razione e del Regolamento Edilizio Comunale modificato 
alla Giunta Regionale, ad avvenuta esecutività  
6 – Di provvedere alla pubblicazione per estratto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ad avvenuta 
esecutività, affinché le modifiche apportate al Regola-
mento Edilizio divengano efficaci.  
Divenuta esecutiva in data 22.01.2010. 

Il Sindaco  
Alessandro Montella   

Il Segretario Comunale  
Anna Actis Caporale   
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Comune di Bussoleno (Torino)  
Modifica Regolamento Edilizio in ottemperanza a 
quanto previsto dalla Legge Regionale 20/89 sullo 
snellimento delle procedure in materia di edilizia e 
urbanistica.  
  

omissis  
delibera  

La presente narrativa è parte integrante è sostanziale del 
presente dispositivo;  
1) Di approvare, l’allegato Regolamento Edilizio, conte-
nente le modifiche da apportare, per facilità di lettura, di 
color arancione sia per quanto riguarda le integrazioni 
che le cancellazioni;  
2) Di dare atto che la struttura del Regolamento resterà 
invariata sia per quanto riguarda il numero dei Titoli che 
per gli articoli e allegati ed è comunque conforme in tutte 
le sue parti al regolamento tipo approvato dalla Regione 
Piemonte con D.C.R. 29/07/1999 n. 548/9691;  
3) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta 
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la 
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, ai sensi dell’art.3 comma 4, della L.R. 
8/07/1999 n. 19;  
4) Di dare atto altresì che con l’entrata in vigore del pre-
sente Regolamento Edilizio sono da ritenersi abrogati 
tutti i precedenti Regolamenti Edilizi approvati dal Con-
siglio Comunale;  
5) Di demandare al responsabile del servizio, le incom-
benze relative alla trasmissione della presente delibera 
agli enti preposti all’approvazione ai sensi dell’art.3 
comma 4, della L.R. 8/07/1999 n.19;  
 
Comune di Candiolo (Torino)  
Modifica all'art. 16 del Regolamento Edilizio comunale.  
  
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n.36, in 
data 17.12.2009 – esecutiva il 2.1.2010 – modifica all'ar-
ticolo 16 (distanza tra le costruzioni (D), della costruzio-
ne dal confine (Dc), della costruzione dal ciglio o confine 
stradale (Ds)).  
 
Comune di Cannobio (Verbano Cusio Ossola)  
Estratto Deliberazione Consiglio Comunale n. 72 del 
29/09/2009 - Approvazione modifica Regolamento E-
dilizio a seguito di disposizioni della Regione Piemon-
te del 23.07.2009 prot. 31667/0800.  
  

 “Omissis”  
Il Consiglio Comunale  

Delibera  
1) Di approvare le modifiche richieste dalla Regione 
Piemonte con nota del 23/07/2009 n. 31667/0800, all’art. 
n. 17, comma 3 così come indicato nelle parti in rosso 
così come meglio evidenziato nell’allegato “A” che for-
ma parte integrante e sostanziale del presente atto;  
2) Di approvare conseguentemente e contestualmente il 
nuovo testo coordinato ed aggiornato del regolamento 
edilizio, contenente le modifiche di cui al punto 1) ri-
chieste dalla Regione Piemonte, che allegato sotto la let-

tera B) forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto.“Omissis”.  
  
Comune di Cassano Spinola (Alessandria)  
Delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 27/11/2009 - 
Modifica Regolamento Edilizio.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
delibera  

1. Di approvare per quanto esplicitato in narrativa le mo-
difiche agli art. 2 e 16 del Regolamento Edilizio Comu-
nale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 49 del 20/12/2006, aventi rispettivamente per oggetto 
“Formazione della Commissione Edilizia” e “Distanza 
tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), 
della costruzione dal ciglio o confine stradale (Ds)” come 
da prospetto allegato;  
2. Di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 19/1999 e 
s.m.i., che la modifica apportata all’art. 16 del Regola-
mento Edilizio Comunale è conforme al Regolamento 
tipo formato dalla Regione Piemonte così come modifi-
cato dalla Deliberazione del Consiglio Regionale 
08/07/2009 n. 267-31038;  
3. Di disporre che la presente Deliberazione divenuta e-
secutiva, venga pubblicata per estratto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte affinché la modifica ap-
portata al Regolamento Edilizio Comunale divenga effi-
cace;  
4. Di disporre che la presente Deliberazione divenuta e-
secutiva, venga trasmessa in copia alla Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 3 – comma 4 – della L.R. 19/1999 e 
s.m.i.  

Allegato  
Art. 2 Formazione della Commissione Edilizia  
1. La Commissione Edilizia è facoltativa.  
2. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico consultivo 
comunale nel settore urbanistico edilizio.  
3. La Commissione è composta dal Responsabile del 
Servizio Tecnico Urbanistico che la presiede, e da n. 4 
membri effettivi e n. 2 supplenti, eletti dalla Giunta Co-
munale. Svolge funzioni di Segretario verbalizzante il 
dipendente comunale Istruttore Amministrativo Cat. C 
individuato nel provvedimento di nomina della Commis-
sione. Uno dei componenti riveste la carica di vicepresi-
dente in caso di assenza o impedimento del Presidente. In 
caso di assenza di entrambi le Presidenza viene assunta 
dal componente più anziano di età.  
4. I membri elettivi, di cui al comma 3, sono scelti dalla 
Giunta Comunale fra i cittadini di maggiore età, ammessi 
all'esercizio dei diritti politici, che abbiano competenza, 
provata dal possesso di adeguato titolo di studio, e dimo-
strabile esperienza nelle materie attinenti all'architettura, 
all'urbanistica, all'attività edilizia, all'ambiente, allo stu-
dio ed alla gestione dei suoli; un congruo numero di 
membri elettivi dovrà essere in possesso di diploma di 
laurea.  
5. Non possono far parte della Commissione contempo-
raneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli af-
fini di primo grado, l'adottante e l'adottato; parimenti non 
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possono far parte della Commissione i soggetti che per 
legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni, Organi 
o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori sulle stesse 
pratiche sottoposte alla Commissione.  
6. La Commissione resta in carica fino al rinnovo dalla 
Giunta Comunale che l'ha eletta: pertanto, al momento 
dell'insediamento dalla nuova Giunta Comunale, la 
Commissione conserva le sue competenze e le sue facol-
tà per non più di quarantacinque giorni ed entro tale pe-
riodo deve essere ricostituita.  
7. I componenti della Commissione possono rassegnare le 
proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone comu-
nicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano in carica 
fino a che la Giunta Comunale non li abbia sostituiti.  
8. I componenti della Commissione decadono:  
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni con-
template al precedente comma 4;  
b) per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive.  
9. La decadenza è dichiarata dalla Giunta Comunale.  
10. I componenti della Commissione decaduti o dimis-
sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque 
giorni dalla data di esecutività della deliberazione che 
dichiara la decadenza o da quella di ricevimento della 
lettera di dimissioni  
Art. 16 Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione 
dal confine (Dc), della costruzione dal ciglio o confine 
stradale (Ds).  
Modifica comma 3  
1. Le distanze di cui al titolo del presente articolo sono 
misurate in metri [m] e riferite al filo di fabbricazione 
della costruzione.  
2. Il filo di fabbricazione, ai fini della presente norma, è 
dato dal perimetro esterno delle pareti della costruzione, 
con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, 
delle pensiline, dei balconi e delle altre analoghe opere, 
aggettanti per non più di 1,50 m; sono inclusi nel perime-
tro anzidetto i "bow window", le verande, gli elementi 
portanti verticali in risalto, gli spazi porticati, i vani se-
miaperti di scale ed ascensori.  
3. La distanza tra:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fab-
bricazione di un’altra costruzione frontistante (D), è rap-
presentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogo-
nale congiungente i due fili di fabbricazione;  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine 
della proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione 
della costruzione e il confine di proprietà antistante;  
c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada 
(Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento mi-
nimo congiungente il filo di fabbricazione della costru-
zione e il confine di una strada o, in assenza di questo, il 
ciglio di una strada”.  
 
Comune di Castiglione Torinese (Torino)  
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 
30/11/2009. Modifiche ed integrazioni al Regolamento 
Edilizio Comunale.  
 

Il Consiglio Comunale 

(omissis)  
delibera  
(omissis)  

1) di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, 
le modifiche ed integrazioni al vigente Regolamento Edi-
lizio approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 17 in data 07/06/2006 e conseguentemente di approva-
re il nuovo testo risultante dal fascicolo allegato alla pre-
sente deliberazione sotto la lettera “B”, costituito da n. 75 
articoli, n. 9 modelli, dall’appendice all’art. 31 del Rego-
lamento Edilizio, e dal Catalogo dei beni culturali archi-
tettonici, compreso l’emendamento all’art. 40.3.4 come 
sopra approvato;  
2) di dichiarare che il Regolamento Edilizio, così come 
modificato ed integrato al punto 1) è conforme al Regola-
mento Edilizio Tipo redatto dalla Regione Piemonte ed 
approvato con D.C.R. 29/07/1999 n. 548-9691, fatti salvi 
gli aggiornamenti resi necessari dalla successiva entrata in 
vigore del T.U. dell’edilizia D.P.R. 380/2001, dalla Deli-
berazione del Consiglio Regionale datata 08/07/2009 n. 
267-31038 e dalla legge regionale n. 20 del 14/07/2009;  
3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 
Legge Regionale 08/07/1999, n. 19, la presente delibera-
zione divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effi-
cacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte;  
4) di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente 
alla presente deliberazione, sarà trasmesso alla Giunta 
Regionale, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge Re-
gionale 08/07/1999;  

 (omissis)  
Il Responsabile del Servizio  

Paola Cereser   
  

Comune di Cigliano (Vercelli)  
Avviso di modifica al Regolamento Edilizio Comunale.  
  

Il Responsabile del Servizio Tecnico  
avvisa che  

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 
21.09.2009 sono state apportate le seguenti modifiche al 
Regolamento edilizio comunale precedentemente predi-
sposto in conformità a quello tipo regionale:  
- al comma 1 dell’art. 2 viene aggiunta la frase: “La sua 
nomina è facoltativa”  
- al comma 2 dell’art. 2 viene aggiunta la frase: “nomina-
ti dal Consiglio comunale”  
- al comma 1 dell’art. 3 viene eliminata la frase: “obbli-
gatorio (tranne nei casi in cui le leggi dispongono diver-
samente)”  
- al comma 1 dell’art. 3 lettera a) viene aggiunta la frase: 
“in tutti i casi in cui la complessità dell’intervento neces-
siti per le necessarie determinazioni l’apporto di una plu-
ralità competenza;”  
- al comma 1 dell’art. 3 lettera viene eliminata la lettera b)  
- al comma 3 dell’art. 16 vengono eliminati i seguenti 
punti:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e filo di fab-
bricazione di un'altra costruzione (D),  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e linea di con-
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fine della proprietà (Dc),  
c) filo di fabbricazione di una costruzione e confine di 
una strada o, in assenza di questo, ciglio di una strada 
(Ds), è rappresentata dal raggio della minima circonfe-
renza avente centro in uno dei due elementi e tangente 
all’altro.  
e vengono sostituiti con i seguenti:  
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo do 
fabbricazione di un’altra costruzione frontistante (D), è 
rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo or-
togonale congiungente i due fili di fabbricazione;  
b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine 
della proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione 
della costruzione e il confine di proprietà antistante;  
c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada 
(Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento mi-
nimo congiungente il filo di fabbricazione della costru-
zione e il confine di una strada o, in assenza di questo, il 
ciglio della strada.  
Dalla Residenza comunale, 14 gennaio 2010  

Il Responsabile del Servizio Tecnico  
Danilo Rebesco  

 
Comune di Cossogno (Verbano Cusio Ossola)  
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 
25.09.2009 - L.R. 14.07.2009 n. 20 (modifiche alla L.R. 
08.07.1999 n. 19 e alla L.R. 06.08.1998 n. 21) - Delibe-
razione del Consiglio Regionale 08.07.2009 n. 167-
31038 - Modifiche al testo del Regolamento Edilizio 
tipo.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  

Visto l’art. 42, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 18.8.2000, 
n. 267  

Delibera  
Di approvare, per le motivazioni descritte in premessa, la 
modifica al Regolamento Edilizio comunale, approvato 
con Deliberazione di C.C. n. 15 del 12.06.2002, in con-
formità allo schema tipo predisposto dalla Regione Pie-
monte con D.C.R. 548-696 del 29.07.1999 ed in partico-
lare la norma contenuta all’art. 16 –3. comma.  

Il Segretario Comunale  
Giulio Gasparini  

  
  
Comune di Druogno (Verbano Cusio Ossola)  
Deliberazione Consiglio Comunale n. 33 del 
24.09.2009 "Approvazione Nuovo Regolamento Edili-
zio Comunale ".  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
Delibera  

1. Di approvare l’allegato Regolamento Edilizio Comunale 
costituito da n. 70 articoli, 10 allegati e n. 3 appendici;  
2. Di dare atto che il regolamento medesimo è conforme 
a quello edilizio tipo predisposto dalla Regione Piemon-
te, in quanto redatto sulla base di quest’ultimo.  

Comune di Gabiano (Alessandria)  
Quinta Variante parziale al P.R.G.I. ai sensi ex art. 17 
7° comma della L.R. 56/77 e s.m.i.- Avviso di deposito 
e pubblicazione preliminare.  
  

Il Responsabile del Servizio Tecnico  
Rende noto  

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 
30/11/2009 è stato  adottato il progetto preliminare della 
Quinta Variante al vigente P.R.G.I. redatta conforme-
mente al 7° comma della L.R. 56/77 e s.m.i.  
Che la citata deliberazione e gli elaborati tecnici sono 
depositati presso la Segreteria Comunale per 30 giorni 
consecutivi dal 17/12/2009 al 15/01/2010 in libera visio-
ne con il seguente orario: dal Lunedì al Sabato dalle ore 
8.00 alle ore 13.00  
Chiunque potrà prendere visione di tale deliberazione e 
degli elaborati approvati e chiederne copia delle parti di 
proprio interesse.  
Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazione, 
chi ne abbia interesse, ivi compresi i portatori di interessi 
diffusi, potrà presentare osservazioni e proposte per i-
scritto anche munite di supporti esplicativi su carta libera 
indirizzate al Comune di Gabiano.  
Gabiano, 17 dicembre 2009  

Il Responsabile del Servizio  
Claudio Buratore  

  
Comune di Greggio (Vercelli)  
Modifica Regolamento Edilizio comunale.  
  

Il Sindaco  
Avvisa  

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 
22.12.2009 sono stati modificati gli articoli 2, 3 e 16 del 
Regolamento Edilizio Comunale.  
Greggio, 13 gennaio 2010  

Il Sindaco  
Carlo Bosso  

  
Comune di Lessona (Biella)  
Avviso asta pubblica per alienazione beni immobili.  
  
Oggetto: asta pubblica relativa all’alienazione di due be-
ni immobili di proprietà comunale siti in via IV Novem-
bre 25 contraddistinti al fg. 8 mapp. 347 – 348. Prezzo 
base € 40.000,00.  
Destinatari: soggetti interessati.  
Finalità: alienazione di un fabbricato di civile abitazione 
con autorimessa.  
Criterio di aggiudicazione: l’asta, ad offerte segrete sen-
za alcun limite all’aumento, sarà tenuta con il metodo di 
cui all’art. 73 lettera c) del R.D. 23.05.24 n. 827 (offerte 
segrete) e con il procedimento previsto dal successivo 
articolo 76. Le offerte in diminuzione del prezzo a base 
d’asta saranno automaticamente escluse.  
Termine per la presentazione delle offerte: ore 12,00 del 
giorno 02.03.10  
Apertura delle offerte: avverrà il giorno 03.03.10 alle ore 
10.00 presso Palazzo Municipale in Piazza Marconi n. 5, 
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piano primo, con seduta pubblica.   
Il Bando integrale è pubblicato su: www.comunelessona.it.  
Ufficio al quale rivolgersi per informazioni e ritiro della 
documentazione: Ufficio Tecnico – Ing. Paolo Zoroddu, 
tel. 015 982861 fax 015 981164  
Lessona, 28.01.10  

Il Responsabile del Procedimento  
Paolo Zoroddu  

  
Comune di Marentino (Torino)  
Adeguamento ed aggiornamento Regolamento Edili-
zio comunale con Allegato Energetico Ambientale 
DPR 59/2009.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
delibera  

Di approvare a modifica del vigente  Regolamento Edili-
zio Comunale il nuovo Allegato Energetico Ambientale 
al Regolamento stesso, in sostituzione integrale 
dell’Allegato Energetico Ambientale vigente, redatto 
dall’arch. Luca Targaglia, che si compone di n. 5 Capito-
li progressivamente numerati da pag. 1 a pag. 60, e che si 
allega sotto la lettera “A”, al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale.  
Di dare atto che per quanto non modificato restano validi 
i contenuti del vigente Regolamento Edilizio approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15, in data 
27 aprile 2004, con deliberazione del Consiglio n. 8 in 
data 4 maggio 2007 e con deliberazione del Consiglio n. 
3 in data 5 marzo 2009.  
Di disporre la trasmissione della presente deliberazione 
Consiliare e dell’Allegato Energetico Ambientale alla 
Giunta Regionale, nonché la pubblicazione della stessa 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte, così come disposto dall’art. 3 della L.R. 8 luglio 
1999 n. 19.  
Di dare atto che l’Allegato energetico ambientale del Re-
golamento edilizio assumerà efficacia, nei limiti di cui 
all’art. 27 bis del regolamento stesso, con la pubblicazio-
ne per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, così come disposto dall’art. 3 della L.R. 8 lu-
glio 1999 n. 19.  
Di dare mandato ed autorizzare il Responsabile del Servi-
zio tecnico per la piena attuazione degli adempimenti con-
seguenti all’approvazione del presente provvedimento.  
Di dare atto che con successivo provvedimento si stabili-
ranno la forma e la misura di eventuali incentivazioni 
sulla base dei criteri previsti al capitolo terzo del presente 
Allegato Energetico Ambientale. (omissis)  

Il Responsabile  
del Servizio Tecnico  

Corrado Meliga  
  
Comune di Montelupo Albese (Cuneo)  
Deliberazione Consiglio Comunale n. 29 del 29/9/2009 
- "Regolamento Edilizio comunale: modifica".  
 

(omissis)  
Il Consiglio Comunale  

(omissis)  
Delibera  

Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 10, L.R. 19/99, 
le modifiche agli artt. 2 e 16 e 32 del regolamento edili-
zio comunale vigente, così come risulta dagli allegati alla 
presente delibera per costituirne parte integrante e so-
stanziale;  
Di dare atto che gli artt. 2 – 16 e 32 così come modificati 
col presente atto, e qui allegati come parte integrale e so-
stanziale, sostituiscono quelli previdenti approvati con 
C.C. n. 20/2003 e C.C. n. 21/2005  
Di dichiarare che il presente atto è conforme al Regola-
mento Edilizio Tipo Regionale;  
Di dare atto che la presente delibera, divenuta esecutiva 
ai sensi di legge, assumerà efficacia con la pubblicazione 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte ai sensi dell’art. 3, c. 4 della L.R. 19 del 8/7/1999, 
alla Giunta Regionale – Assessorato Urbanistica.  
Di incaricare il Responsabile del Servizio per gli adem-
pimenti di legge.  

(omissis)  
  

Comune di Montiglio Monferrato (Asti)  
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 
28/08/2009 "Esame ed approvazione modifiche al Re-
golamento Edilizio Comunale vigente".  
  

Il Responsabile del Servizio  
Ai sensi della L.R. n. 19 del 08/07/1999, e s.m.i., rende 
noto che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 36 
del 28/08/2009, ha approvato la modifica degli artt. 2, 3 e 
16 del Regolamento Edilizio secondo quanto previsto 
dalla L.R. n. 20 del 14/07/2009 e dalla D.C.R. n. 267-
31038 del 08/07/2009.  

Il Responsabile  
Giuseppe Maggiorino  

  
Comune di Nichelino (Torino)  
Avviso di pubblicazione bando alloggi e.r.p. di risulta.  
  
Dal 1 Febbraio al 17 Marzo 2010 e’ indetto Bando di 
Concorso Generale emesso ai sensi della L.R. 46/95 e 
s.m.i. per l’assegnazione in locazione di alloggi disponi-
bili per risulta nel Comune di Nichelino.  
Copia integrale del Bando con l’indicazione dei requisiti 
di accesso viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
di Nichelino e nei Comuni dell’ambito territoriale n. 11 
(Candiolo, None, Vinovo).   
Le domande dovranno essere compilate avvalendosi del-
la modulistica apposita che potra’ essere ritirata presso 
l’Ufficio Casa Comunale (tel. 011/6819573) via Del Pa-
scolo 13/A – Nichelino, e dovranno essere consegnate 
allo stesso ufficio, dal 1 Febbraio 2010 al 17 Marzo 2010 
nei seguenti orari: martedì, mercoledì e giovedi’ dalle ore 
8,45 alle ore 11,45.  
Per i residenti nei Comuni di Candiolo, None e Vinovo, 
informarsi presso gli uffici Casa del Comune di apparte-
nenza.  

Il Dirigente Area Socio-Culturale  
Giovanni Carlo Franchino  
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Comune di Niella Belbo (Cuneo)  
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
41 del 20/11/2009 - Regolamento Edilizio comunale. 
Modifiche.  
  

 (omissis)  
Il Consiglio Comunale  

(omissis)  
Delibera  

1) (omissis)  
2) Art. 2, comma 2, dopo le parole: “Organo comunale 
competente”  sono aggiunte le parole:  
“-Giunta Comunale-“.  
3) Art. 2, comma 5, è stralciato e sostituito dal seguente:  
“La Commissione resta in carica fino alla scadenza del 
mandato elettorale amministrativo. Alla scadenza con-
serva le sue competenze e le sue facoltà per non più di 
quarantacinque giorni ed entro tale periodo deve essere 
rinnovata.”  
4) Art. 4, comma 1, è stralciato e sostituito dal seguente: 
“La Commissione è convocata dal Presidente o dal Re-
sponsabile del Servizio. Si riunisce ogni volta che il Pre-
sidente o il Responsabile del Servizio lo ritengano neces-
sario. Le riunioni della Commissione non sono pubbliche 
e sono valide quando sia presente la maggioranza dei 
componenti ossia tre componenti su cinque.”  
5) Art. 4, comma 3 è aggiunto in fine: “e il Responsabile 
del Servizio”.  
6) Art. 4, comma 9 sono depennate le parole “e vidimate 
mediante il bollo del Comune e la firma del Segretario 
Comunale”  
7) Art. 16, comma 3 è stralciato e sostituito dal seguente: 
“La distanza tra:  
a) Filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di 
fabbricazione di un’altra costruzione frontistante (D), è 
rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo or-
togonale congiungente i due fili di fabbricazione;  
b) Filo di fabbricazione di una costruzione e il confine 
della proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiunte il filo di fabbricazione della 
costruzione e il confine di proprietà antistante;  
c) Filo di fabbricazione di una costruzione e una strada 
(Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento mini-
no congiungente il filo di fabbricazione della costruzione 
e il confine di una strada o, in assenza di questo, il ciglio 
di una strada.”  

 (omissis)  
 

Comune di Pianezza (Torino)  
Bando ad evidenza pubblica per l'assegnazione degli 
spazi su area pubblica per l'installazione di chioschi.  
 

Il Dirigente del Settore Tecnico 
Avvisa  

Che e’ indetto un bando ad evidenza pubblica per 
l’assegnazione di n. 2 aree pubbliche per la realizzazione 
dei chioschi, per somministrazione di alimenti e bevande 
da ubicarsi sulle aree pubbliche di seguito indicate:  
1) - Via Musinè ang. Via S. Pancrazio (F. 14, part. 927 e 
F. 13, part. 431);  

2) - Strada interna Via Pavese (F. n. 16, part. 1032) tra 
Villa Iris e la scuola primaria Manzoni;  
Le domande devono pervenire mediante consegna diretta 
o Raccomandata A.R. al seguente indirizzo:   
Comune di Pianezza – Settore Tecnico – Servizio Terri-
torio – Ufficio Attivita’ economiche e Sanita’ – Piazza 
Leumann n. 1 – 10044 – Pianezza.  

Entro le ore 12,00 del 1. marzo 2010  
La domanda dovrà essere redatta secondo lo schema alle-
gato al bando ad evidenza pubblica indicato in oggetto, 
contenere la documentazione richiesta e rispettare la mo-
dalità di presentazione delle domande, indicate all’art. 3 
del succitato Bando, disponibile in copia integrale presso 
l’Ufficio Attività Economiche e sul sito web: 
www.comune.pianezza.to.it;  
Per informazioni rivolgersi presso l’Ufficio Attività Eco-
nomiche e Sanità del Comune di Pianezza aperto nei se-
guenti orari: dal lunedì al venerdì: 8,30-12,30 / lunedì 
mercoledì e giovedì: 16,00-17,00.  

Il Dirigente del Settore Tecnico  
Mangino Antonella 

 
Comune di Pietra Marazzi (Alessandria)  
Deliberazione al Consiglio Comunale n. 17 del 
30.09.2009: Modifiche al Regolamento Edilizio Co-
munale a seguito delle disposizioni normative di cui 
alla L.R. 14.07.2009 n. 20.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis) 
Delibera  

1. di apportare al vigente regolamento comunale per 
l’edilizia le modifiche agli art. 2,3,4,16 come da allegato 
documento sub A) , costituente parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;  
2. di confermare le altre norme regolamentari già appro-
vate con precedenti atti consiliari n. 25 del 29.09.2003 e 
n. 19 del 22.12.2006;  
3. di provvedere all’invio alla Regione Piemonte della 
presente deliberazione per il seguito di competenza non-
ché alle pubblicazioni di rito.  
 
Comune di Piozzo (Cuneo)  
Deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 
30.11.2009 "Modifica al testo del Regolamento Edili-
zio" - Approvazione  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
delibera  

1. Di approvare la seguente modifica al testo dell’art. 16 
comma 3 del Regolamento Edilizio Comunale avente per 
oggetto “Distanza tra le costruzioni (D), della costruzio-
ne dal confine (Dc), della costruzione dal ciglio o confine 
stradale (Ds)”:  
Art. 16 - “Distanza tra le costruzioni (D), della costruzio-
ne dal confine (Dc), della costruzione dal ciglio o confine 
stradale (Ds)”   

1. (omissis)  
2. (omissis).  
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3. La distanza tra:   
a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di 

fabbricazione di un’altra costruzione frontistante (D), è 
rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo or-
togonale congiungente i due fili di fabbricazione;  

b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confi-
ne di proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione 
della costruzione e il confine di proprietà antistante;  

c) filo di fabbricazione di una costruzione e una stra-
da (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento 
minimo congiungente il filo di fabbricazione della co-
struzione e il confine di una strada o, in assenza di que-
sto, il ciglio di una strada.  

4. (omissis)  
2. Di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 19/1999 e 
s.m.i., che la modifica apportata all’art. 16 comma 3 del 
Regolamento Edilizio Comunale è conforme al regola-
mento tipo formato dalla Regione Piemonte così come 
modificato dalla Deliberazione del Consiglio Regionale 
08/07/2009 N. 267-31038;  
3. Di disporre che la presente Deliberazione divenuta e-
secutiva, venga pubblicata per estratto sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte affinché la modifica ap-
portata al Regolamento Edilizio Comunale divenga effi-
cace;  
4. Di disporre che la presente Deliberazione divenuta e-
secutiva, venga trasmessa in copia alla Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 3 – comma  4 – della L.R. 19/1999 e 
s.m.i.  
  
Comune di Pratiglione (Torino)  
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 
10.09.2009 "Regolamento Edilizio comunale - appro-
vazione modifiche ai sensi della l.r. 20/2009".  
  

 (omissis)  
Delibera  
(omissis)  

A) i commi 1, 2 e 3 dell’art. 2 del vigente Regolamento 
Edilizio avente ad oggetto “Formazione della Commissio-
ne Edilizia” sono sostituiti con i seguenti nuovi commi:  
1- La Commissione Edilizia è l’organo Tecnico consulti-
vo comunale nel Settore Urbanistico ed edilizio; la no-
mina della Commissione Edilizia e’ facoltativa.  
2- La Commissione Edilizia e’ formata dal Responsabile 
del Servizio interessato che la presiede, da sei membri, 
nominati dal competente organo comunale.  
3. I membri sono scelti fra cittadini di maggiore eta’, 
ammessi all’esercizio dei diritti politici, che abbiano 
competenza provata dal possesso di adeguato titolo di 
studio e dimostrabile attraverso esperienze nelle materie 
attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attivita’ edili-
zia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione del suolo; 
almeno due dei componenti dovra’ essere in possesso di 
diploma di laurea.  
B) il comma 3 dell’art. 16 ad oggetto “Distanza tra le co-
struzioni (d), della costruzione dal confine (dc), della co-
struzione dal ciglio o confine stradale (ds)” e’ sostituito 
dal seguente:  

3. La distanza tra:  
a) il filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di 
un’altra costruzione fronti stante (d), e’ rappresentata 
dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale con-
giungente i due fili di fabbricazione;  
b) il filo di fabbricazione di una costruzione e il confine 
della proprieta’ (dc), e’ rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione 
della costruzione e il confine di proprieta’ antistante;  
c) il filo di fabbricazione di una costruzione e una strada 
(ds), e’ rappresentata dalla lunghezza del segmento mi-
nimo congiungente il filo di fabbricazione della costru-
zione e il confine di una strada o, in assenza di questo, il 
ciglio di una strada.  

(omissis)  
Il Responsabile del Servizio  

Gianpiero Zanolo  
  
Comune di Quarona (Vercelli)  
Avvisi ad opponendum - Lavori di sistemazione area 
verde in frazione Valmaggiore.  
  

Il Sindaco  
in esecuzione al disposto dell’art. 189 del DPR 554/99   

avverte  
che l’impresa Gugliotta S.r.l. con sede in Vigliano Biel-
lese (BI) ha ultimato in data 20/11/2009 i lavori di “Si-
stemazione area verde in Frazione Valmaggiore” di cui al 
contratto Rep. n. 2031 del 18/07/2008.   

Invita  
chiunque vanti dei crediti verso la suddetta impresa per 
occupazioni permanenti o temporanee di immobili ovve-
ro per danni verificatisi in conseguenza dei lavori so-
praindicati a presentare a questo Comune, entro il termi-
ne perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, istanza corredata dai relativi 
titoli, avvertendo che trascorso detto termine non sarà più 
tenuto conto in via amministrativa delle domande a tale 
fine presentate.  
Quarona, 14 gennaio 2010  

Il Sindaco  
Pagano Renato  

  
Comune di Riva Presso Chieri (Torino)  
Avviso di pubblicazione e deposito Variante Parziale 
n. 5 al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17 comma 7 
della L.R. n. 56/77 e s.m.i.  
  

Il Responsabile dell’Area  
Edilizia Privata, Urbanistica e Tributi  

− Visto il P.R.G.C. approvato con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 29-13936 del 15.11.2004, pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 47 del 
25.11.2004;  
− Visto l’art. 17 della L.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e 
s.m.i.;  
− Vista la Deliberazione n. 47 del Consiglio Comunale 
del 30 dicembre 2009, con la quale è stata adottata la 
“Variante parziale n. 5” al vigente P.R.G.C.;   

rende noto che  
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la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 7 dell’art. 17 della L.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e 
s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio per la durata di 
trenta giorni consecutivi a partire dal 01.02.2010 sino al 
02.03.2010 compreso.  
Chiunque può prenderne visione presso l’Ufficio Edilizia 
Privata, Urbanistica e Tributi nei seguenti orari:  
− dal Lunedì al Venerdì dalle ore 09.00 alle ore 11.00;  
− dal Sabato alla Domenica dalle ore 10.00 alle ore 11.00;   
Dal giorno 03.03.2010 al 01.04.2010 chiunque può pre-
sentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, 
che dovranno essere inoltrate in triplice copia, di cui una 
in bollo, al Sindaco del Comune di Riva presso Chieri.   

Il Responsabile dell’Area  
Edilizia Privata, Urbanistica e Tributi  

Maurizio Mazzei  
  

Comune di Rivoli (Torino)  
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 
28/10/2009: "Approvazione piano di recupero di ini-
ziativa privata dell'immobile di proprietà del sig. Pi-
lone Francesco, sito in via Grandi n. 22 - Rivoli".  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
Delibera  

Di approvare, ai sensi dell’art. 41 bis della legge 56/77 e 
successive modifiche ed integrazioni ed ai sensi degli 
artt. 28-30 della legge 05/08/1978 n. 457, il Piano di Re-
cupero di iniziativa privata dell’immobile di proprietà del 
sig. Pilone Francesco, sito in via Grandi n. 22 - Rivoli- 
così come precedentemente adottato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 40 del 09/04/2003 e, subordi-
nato alle condizioni formulate dalla Commissione Re-
gionale per la tutela dei beni culturali ed ambientali con 
nota in data 21/04/2005.  

(omissis)  
 

Comune di Rueglio (Torino)  
Avviso ad opponendum lavori inerenti gli interventi 
previsti nel Piano di Manutenzione Ordinaria del 
Territorio della Valchiusella - I. Biennio affidati ed 
eseguiti direttamente dal Comune di Rueglio (codici 
schede 03-DS001, 03-OS002, 05-AT001.  
  

Il Sindaco  
In esecuzione dell’art. 189 del D.P.R. n. 554/99, invita tutti 
coloro che, per occupazioni permanenti o temporanee di 
immobili e danni relativi fossero ancora creditori verso 
l’Impresa Buracco Pietro Antonio , con sede in Fraz. Dru-
sacco di Vico Canavese (TO), Via Cairoli n. 12 , esecutri-
ce dei lavori inerenti gli interventi previsti nel Piano di 
Manutenzione Ordinaria del Territorio della Valchiusella – 
I. Biennio eseguiti direttamente dal Comune di Rueglio 
(codici schede 03-DS001, 03-OS002, 05-AT001), affidati 
con Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico 
n. 29 del 06.07.2009 a presentare presso l’Ufficio di Se-
greteria del Comune di Rueglio (TO) le domande ed i titoli 
del loro credito entro il termine di giorni 60 (sessanta) dal-
la data della contestuale pubblicazione del presente avviso 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed 
all’Albo Pretorio del Comune di Rueglio.  
Rueglio, 19 gennaio 2010  

Il Sindaco  
Sergio Cordero  

  
Comune di Torino   
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale 
al P.R.G. vigente ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. concernente gli immobili ubicati in via 
Vela 9 ed in via Magenta 29.  
  

Il Dirigente  
- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giun-
ta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 21 del 24 
maggio 1995;  
- Visto l’ art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e 
s.m.i.;  
- Vista la deliberazione n. 211 del Consiglio Comunale 
del 21 dicembre 2009 (mecc. n. 2009 05953/09), con la 
quale è stata adottata la Variante parziale n. 187 al vigen-
te P.R.G concernente gli immobili ubicati in via Vela 9 
ed in via Magenta 29.  

Rende noto  
Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 7 dell’art. 17 della L.U.R. 5 dicembre 1977 n. 56 
e s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della Città 
per la durata di trenta giorni consecutivi a partire dalla 
data di pubblicazione del presente avviso all’Albo stesso, 
e precisamente dal 20 gennaio 2010 al 18 febbraio 2010 
compresi, durante i quali chiunque può prenderne visio-
ne. Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte del 28 gennaio 2010. Dal quindi-
cesimo al trentesimo giorno di pubblicazione chiunque 
può presentare osservazioni e proposte nel pubblico inte-
resse, che dovranno essere inoltrate in triplice copia, di cui 
una in bollo, al Protocollo Generale della Città di Torino 
(Segreteria Generale - via Milano, 1).  
Torino, 14 gennaio 2010  

Il Direttore Divisione  
Urbanistica ed Edilizia Privata  

Paola Virano  
 
Comune di Torino   
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale 
al P.R.G. vigente ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. concernente complesso di edifici a desti-
nazione terziaria compresi tra le vie Principessa Clo-
tilde, Bonzanigo e il corso Regina Margherita.  
  

Il Dirigente  
- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giun-
ta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 21 del 24 
maggio 1995;  
- Visto l’ art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e 
s.m.i.;  
- Vista la deliberazione n.209 del Consiglio Comunale 
del 21 dicembre 2009 (mecc. n. 2009 04946/09), con la 
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quale è stata adottata la Variante parziale n. 196 al vigen-
te P.R.G concernente complesso di edifici a destinazione 
terziaria compresi tra le vie Principessa Clotilde, Bonza-
nigo e il corso Regina Margherita.  

Rende noto  
Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 7 dell’art. 17 della L.U.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e 
s.m.i., è depositata presso l’Albo Pretorio della Città per la 
durata di trenta giorni consecutivi a partire dalla data di 
pubblicazione del presente avviso all’Albo stesso, e preci-
samente dal 20 gennaio 2010 al 18 febbraio 2010 compre-
si, durante i quali chiunque può prenderne visione. Il pre-
sente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonteo del 28 gennaio 2010. Dal quindicesi-
mo al trentesimo giorno di pubblicazione chiunque può 
presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse, 
che dovranno essere inoltrate in triplice copia, di cui una in 
bollo, al Protocollo Generale della Città di Torino (Segre-
teria Generale - via Milano, 1).  
Torino, 14 gennaio 2010  

Il Direttore Divisione  
Urbanistica Ed Edilizia Privata  

Paola Virano  
  
Comune di Verbania (Verbano Cusio Ossola)  
Adozione variante parziale n. 17 al Piano Regolatore 
generale vigente  ai sensi dell'art. 17, comma 7 della 
l.r. n.56/77 e s.m.i.  
  

Si rende noto che  
A seguito delle controdeduzioni alle osservazioni ed 
all’approvazione del Piano per l'Edilizia Economica e 
Popolare in località Fondotoce, ai sensi dell'art. 41 della 
L.R. n. 56/77 e s.m.i. con stessa deliberazione di Consi-
glio Comunale n. 132 del 27 novembre 2009 è stata con-
testualmente adottata la Variante Parziale n. 17, ai sensi 
dell'art. 17, comma 7 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. al Piano 
Regolatore Generale Vigente, concernente modifiche alle 
schede di indirizzo n. 2 e n. 3 - in località Fondotoce ed 
aree limitrofe.   
Gli atti relativi alla suddetta variante saranno depositati 
presso la sede del Dipartimento Servizi Territoriali, in via 
Fratelli Cervi a Verbania Intra per la durata di 30 (trenta) 
giorni consecutivi e precisamente dal 28  gennaio 2010 al 
26 febbraio 2010; chiunque potrà prenderne visione, se-
condo i seguenti orari: lunedì, martedì, mercoledì, giove-
dì, venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. I medesimi, inol-
tre, saranno consultabili sul sito internet della Città di 
Verbania: 
www.comune.verbania.it/servizi/servizi_territoriali/strum
enti_urbanistici.  
Dal quindicesimo al trentesimo giorno della pubblicazio-
ne suddetta, potranno essere presentate osservazioni e 
proposte, nel pubblico interesse, ivi compresi i portatori 
di interessi diffusi, redatte in triplice copia e corredate da 
eventuali estratti planimetrici.  
Verbania, 28 gennaio 2010  

Il Dirigente del Dipartimento  
Servizi Territoriali  

Vittorio Brignardello  

Comune di Virle Piemonte (Torino)  
Adozione progetto definitivo di Classificazione Acu-
stica del territorio comunale.  
  

(omissis)  
Il Consiglio Comunale  

(omissis)  
Delibera  

1.di adottare il progetto definitivo di classificazione acu-
stica del territorio comunale, secondo i disposti dell’art. 7 
della L.R. 20.10.2000 n. 52, costituito dagli elaborati al-
legati alla presente deliberazione, di seguito elencati:  
 
- Relazione descrittiva  
- Carta rappresentante la classificazione acustica comu-
nale riferita alla fase II  
- Carta rappresentante la classificazione acustica comu-
nale riferita alla Fase III  
- Piano di Classificazione Acustica  
- Piano di Classificazione Acustica – particolare zona 
centrale  
- Relazione di controdeduzioni alle osservazioni  
 
 
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato - 
Moncalvo (Asti)  
Avviso ai creditori: lavori servizio idrico integrato per 
attività di manutenzione ordinaria e straordinaria 
della rete idrica, delle stazioni di sollevamento e rilan-
cio, dei serbatoi, delle reti fognarie e dei relativi im-
pianti di sollevamento, delle opere edili accessorie, in-
clusi il servizio di reperibilità festiva e feriale 7 giorni 
su 7 e 24 ore su 24, la posa in opera di brevi tratte di 
condotte, il ripristino delle pavimentazioni manomes-
se nei comuni gestiti dal consorzio dei comuni per 
l'acquedotto del Monferrato - Lotto A.  
  
Lotto “A”  
Impresa: Mortara Gianluca s.r.l. con sede in Via Casale 
n. 38-14030 Montemagno (AT)  

avviso ai creditori  
Il sottoscritto, incaricato delle funzioni di responsabile 
del procedimento per l'esecuzione dei lavori di  cui sopra, 
vista la comunicazione di ultimazione dei lavori in data 
30/11/2009 relativa al lotto “A” ed ai sensi dell’art. 189 
del Regolamento approvato con D.P.R. n. 554 del 
21/12/1999, con il presente atto  

Invita  
tutti coloro i quali vantino crediti verso l'appaltatore per 
indebite occupazioni, di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare al Consorzio dei 
Comuni per l’Acquedotto del Monferrato – Via Ferraris 
n. 3 – 14036 Moncalvo (AT), entro il termine perentorio 
di gg. 15 (quindici) dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, le ragioni dei loro crediti e la relativa do-
cumentazione giustificativa, avvertendo che trascorso 
detto termine non sarà più tenuto conto in via ammini-
strativa delle domande a tale fine presentate.  
Elenco dei Comuni interessati dalle opere di manutenzione 
- Comuni Lotto “A” : 
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Comuni Lotto “A”  Provincia  

Altavilla, Camagna, Castagnole M.to, Ca-
stelletto Monferrato, Conzano, Cuccaro, 
Felizzano, Fubine, Lu Monferrato, Mira-
bello, Occimiano, Pomaro, Quargnento, 
Quattordio, Rosignano, Terruggia, San 
Salvatore M.to, Valenza (Villabella), Vi-
gnale.  

AL  

Montemagno, Refrancore, Viarigi   AT  

 
Moncalvo 12 gennaio 2010  

Il Responsabile del procedimento  
Laura Rossi  

 
 
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato - 
Moncalvo (Asti)  
Avviso ai creditori: esecuzione di tutte le opere elet-
triche, meccaniche e relative assistenze murarie, com-
prese le forniture necessarie alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria degli impianti di depurazione e 
delle stazioni di sollevamento fognarie - contratto a-
perto -  2. Lotto.  
  
2. Lotto  
Impresa: Succio Pietro con sede in Via del Chiosso 2, 
14100 Asti (AT)  

avviso ai creditori  
Il sottoscritto, incaricato delle funzioni di responsabile 
del procedimento per l'esecuzione dei lavori di  cui sopra, 
vista la comunicazione di ultimazione dei lavori in data 
31/12/2009 relativa al “2.” lotto  ed ai sensi dell’art. 189 
del Regolamento approvato con D.P.R. n. 554 del 
21/12/1999, con il presente atto   

Invita  
tutti coloro i quali vantino crediti verso l'appaltatore per 
indebite occupazioni, di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare al Consorzio dei 
Comuni per l’Acquedotto del Monferrato – Via Ferraris 
n. 3 – 14036 Moncalvo (AT), entro il termine perentorio 
di gg. 15 (quindici)  dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, le ragioni dei loro crediti e la relativa do-
cumentazione giustificativa, avvertendo che trascorso 
detto termine non sarà più tenuto conto in via ammini-
strativa delle domande a tale fine presentate.  
Elenco dei Comuni interessati dalle opere di manuten-
zione.  
 
Comuni 2. Lotto   Provincia  

Alfiano Natta, Altavilla, Camagna, Cami-
no, Castelletto Merli, Cereseto, Coniolo, 
Conzano, Cuccaro, Felizzano, Frassinello, 
Fubine, Lu Monferrato, Mirabello, Occi-
miano, Odalengo Piccolo, Ottiglio, Ponte-
stura, Ponzano, Quargnento, Quattordio, 
Rosignano, San Giorgio Monf.to, Serra-
lunga di Crea, Solonghello, Terruggia, Vi-
gnale, Villadeati.   

AL  

Baldichieri, Calliano, Casorzo, Castagnole 
Monferrato, Castell’Alfero, Corsione, Cos-
sombrato, Grana, Grazzano Badoglio, 
Moncalvo, Montemagno, Montiglio 
Monf.to, Penango, Portacomaro, Refranco-
re, Scurzolengo, Soglio, Tonco, Treville, 
Viarigi   

AT  

 
Moncalvo 12 gennaio 2010  

Il Responsabile del procedimento  
Laura Rossi  

  
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato - 
Moncalvo (Asti)  
Avviso ai creditori: Lavori di ripristino adduzione da 
campo Pozzi C.na Giarrea alla Centrale di solleva-
mento di Verrua Savoia (TO).  
  
Impresa: “Frassa s.r.l.”, con sede legale in Verolengo 
(TO) – Via Vincenzo Lancia 17, Fraz Casabianca  
Contratto in data 08/10/2007, regolarmente registrato a 
Casale Monf.to in data 06/11/2007 n. 2867, serie 3.  
Importo a base di contratto : €. 438.688,60    
Atto di sottomissione in data 28/08/2009, regolarmente 
registrato a Casale Monf.to in data 24/09/2009 n. 2311, 
serie 3.  
Importo aggiuntivo atto di sottomissione: €. 79.379,47   
Importo complessivo autorizzato: €. 518.068,07  
Il sottoscritto, incaricato delle funzioni di responsabile 
del procedimento per l'esecuzione dei lavori di cui sopra, 
con il presente atto comunica che l'anno duemilanove il 
giorno dodici del mese di dicembre gli stessi sono stati 
ultimati.   

Invita  
pertanto coloro i quali vantino crediti verso l'appaltatore 
per indebite occupazioni, di aree o stabili e danni arrecati 
nell'esecuzione dei lavori, a presentare al Consorzio dei 
Comuni per l’Acquedotto del Monferrato – Via Ferraris 
n. 3 – 14036 Moncalvo,  entro il termine perentorio di 
gg. 15 (quindici)  dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, le ragioni dei loro crediti e la relativa documenta-
zione giustificativa, avvertendo che trascorso detto ter-
mine non sarà più tenuto conto in via amministrativa del-
le domande a tale fine presentate.  
Moncalvo, 12 gennaio 2010  

Il Responsabile del Procedimento  
Laura Rossi  

  
Finpiemonte S.p.A. - Torino  
P.O.R. – F.S.E. – Asse 1 "Adattabilità" Obiettivo spe-
cifico C Attività 10 - annualita' 2009 - 2010 - Percorsi 
integrati per la creazione d'impresa - "Programma di 
attuazione dell'azione 4".  
  
1 – Riferimenti normativi  
– Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 
luglio 2006 – disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fon-
do di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1260/1999;  
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– Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, 
dell’8 dicembre 2006 – modalità di applicazione del Re-
golamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di svi-
luppo regionale;  
– Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 a-
prile 2009 – modifica al regolamento (CE) n. 1083/2006 
per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla ge-
stione finanziaria;  
– Regolamento (CE) n. 1081/2006 – disposizioni sul 
Fondo sociale europeo;  
– Regolamento (CE) n. 396/2009 del Consiglio del 6 
maggio 2009 – modifiche al regolamento (CE) n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estende-
re i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;  
– Programma Operativo Regione Piemonte Obiettivo 2 – 
“Competitività regionale e occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo 2007-2013, approvato dalla Commissione Eu-
ropea con Decisione C(2007) 5464 del 6/11/2007;  
– Strumento di Attuazione Regionale (S.A.R.) per il pe-
riodo 2007/2010 del P.O.R. Piemonte Obiettivo 2 – 
“Competitività regionale e occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo, approvato con D.G.R. n. 1-9000 del 
18/06/2008;  
– D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 – presa d’atto del 
documento “Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni per l’attuazione degli interventi previsti nel 
P.O.R.”;  
– D.G.R. n. 37-9201 del 14/07/2008 – Indirizzi alla Di-
rezione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro 
per la definizione e approvazione dei documenti relativi 
al Sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Pie-
monte Obiettivo 2 – FSE – 2007/2013;  
– Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione 
del 15 dicembre 2006 – applicazione degli articoli 87 e 
88 del trattato agli aiuti d’importanza minore («de mini-
mis»);   
– Regolamento (CE) n. 875/2007 – aiuti di importanza 
minore (“de minimis”) nel settore della pesca;  
– Regolamento (CE) N. 1535/2007 – aiuti di importanza 
minore (“de minimis”) nel settore della produzione dei 
prodotti agricoli;  
– D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007 – linee guida e o-
rientamenti applicativi riguardanti gli aiuti «de minimis»;  
– D.G.R. n. 41-11445 del 18/05/2009, con cui si stabili-
sce che il progetto viene attuato tramite la Sovvenzione 
Globale;  
– D.D. n. 384 del 17/07/09 – approvazione dello Schema 
di Convenzione tra Finpiemonte S.p.a. (di seguito “Fin-
piemonte”) e la Regione Piemonte;  
– D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 – Regolamento di esecu-
zione del regolamento (CE) n. 1083/2006 contenente di-
sposizioni  generali  sul  Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
sione (Norma generale sui costi ammissibili);  
2 - Obiettivi del Programma e linee di intervento previste  

Il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 prevede all’Asse 1 
“Adattabilità”, Obiettivo Specifico C e Attività 10,  lo 
sviluppo di servizi per la creazione d’impresa.   
L’Autorità di gestione ha pertanto deciso di realizzare il 
progetto di Sovvenzione Globale  “Percorsi integrati per 
la creazione d’imprese innovative spin-off della ricerca 
pubblica e Strumenti finanziari a sostegno dell’avvio di 
nuove imprese” (DGR n. 45-9091 del 1 luglio 2008) ed 
affidarne la gestione a Finpiemonte.    
Con l’azione 4 del progetto di Sovvenzione Globale si 
vuole sostenere finanziariamente la nascita di nuove im-
prese il cui progetto sia stato validato dalle Province inte-
ressate tramite i servizi previsti dall’Azione 2 della sopra 
citata Attività “Percorsi integrati per la creazione 
d’impresa”.  
3 - Beneficiari delle agevolazioni   
Possono presentare domanda le imprese con sede legale e 
operativa nella Regione Piemonte, regolarmente iscritte 
alla C.C.I.A.A. e che risultino già attive. Tali imprese 
devono essere nate da un’idea imprenditoriale sottoposta 
ai servizi specialistici degli sportelli provinciali, e con-
cretizzata con un business-plan validato dalla Provincia 
competente.   
Le neo-imprese possono operare in tutti i settori economi-
ci, con l’esclusione di quelli previsti dall’art. 1 del Rego-
lamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 di-
cembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 de 
Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).   
4 - Natura delle agevolazioni  
Le agevolazioni previste nel presente Programma sono:  
a) un contributo forfetario in conto esercizio pari a 
3.000,00 euro ciascuno per il titolare e per i soci lavora-
tori della neo-impresa, fino a un massimo di 5 soci. Per 
ottenere tale contributo sia il titolare che i soci devono 
essere in “stato di disoccupazione” o iscritti nelle liste di 
mobilità e i loro nominativi devono risultare dal Business 
Plan validato dalla Provincia;  
b) un ulteriore contributo in conto esercizio a copertura 
del 100% delle spese sostenute per la costituzione e 
l’avvio dell’impresa, fino a un importo massimo di 
3.000,00 euro.  
5 – Soggetti e spese ammissibili  
Per quanto concerne il contributo di cui al punto 4, a), 
sono ammessi ai benefici:  
a) titolare e/o soci lavoratori della neo-impresa che si 
trovino in stato di disoccupazione (così come definito ai 
sensi del D.Lgs n. 181/2000, come modificato dal D.Lgs 
n. 297/2002, artt. 1 e 2). La condizione di disoccupazione 
è dimostrata da certificazione rilasciata dai Centri per 
l’impiego;  
b) titolare e/o soci lavoratori della neo-impresa iscritti 
alle liste di mobilità. L’iscrizione alle liste di mobilità è 
dimostrata da certificazione rilasciata dai Centri per 
l’impiego;  
c) titolare e/o soci lavoratori della neo-impresa prove-
nienti da impresa in Cassa Integrazioni Guadagni Straor-
dinaria, solo se l’impresa di provenienza è in condizione 
di cessazione dell’attività o di fallimento. Tale condizio-
ne è provata da autocertificazione del titolare e/o dei soci 
lavoratori.  
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Per quanto concerne il contributo di cui al punto 4, b), 
sono considerate ammissibili le seguenti spese:  
a) parcella notarile riguardante la costituzione 
dell’impresa;  
b) contratti per gli allacciamenti e i collegamenti delle 
utenze (esclusi i canoni)  
c) spese di promozione e di pubblicità;  
d) spese per l’iscrizione in C.C.I.A.A.  
6 - Presentazione delle domande  
Le domande devono essere presentate a cura degli spor-
telli provinciali, a partire dal 01/02/2010 e fino ad esau-
rimento delle risorse ripartite per ogni singola provincia, 
sulla base delle percentuali di riparto delle risorse asse-
gnate dalla DGR n. 45-9091 del 1 luglio 2008, tramite 
l’utilizzo della procedura SVIM in connessione al sito 
internet http://www.sistemapiemonte.it tema Lavoro. Le 
domande dovranno poi essere confermate da originale 
cartaceo, corredato degli allegati indicati sul modulo di 
domanda, da inviare a Finpiemonte S.p.A. – Galleria San 
Federico 54, 10121 Torino – entro 5 gg. lavorativi dalla 
data dell’invio telematico, tramite posta A/R.   
Le domande cartacee non spedite entro i termini o con le 
modalità previste, faranno decadere il protocollo telema-
tico. Le domande presentate incomplete o non redatte in 
conformità agli appositi moduli non verranno prese in 
considerazione.  
Ogni neo-impresa potrà presentare una sola domanda.  
 7 - Istruttoria delle domande  
Finpiemonte condurrà direttamente l’istruttoria delle do-
mande al fine di verificare:   
a) Ricevibilità:  
 Inoltro della domanda nei termini e nelle forme previ-
ste dal bando.  
 Completezza e regolarità della domanda (compilazione 
integrale, presenza di tutta la documentazione prescritta, 
sottoscrizione, presenza del documento d’identità, ecc.).  
b) Ammissibilità:  
Presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale be-
neficiario.   
c) Merito:  
 Coerenza e chiarezza del business plan presentato.   
Tali verifiche si concluderanno entro il termine massimo 
di 90 giorni dalla presentazione della domanda.  
Durante tale periodo Finpiemonte può richiedere al po-
tenziale beneficiario qualsiasi informazione e documento 
(ad eccezione di quelli obbligatori richiesti all’atto della 
presentazione della domanda) ritenuti necessari ai fini 
della valutazione; tali eventuali richieste interrompono il 
termine precedentemente indicato.   
La fase istruttoria si conclude con la comunicazione 
dell’esito al richiedente, che può consistere in:  
– Approvazione della domanda e formale concessione 
dell’agevolazione. Le agevolazioni potranno essere  con-
cesse fino ad esaurimento delle risorse disponibili suddi-
vise per ciascuna provincia sulla base delle percentuali di 
riparto delle risorse assegnate dalla DGR n. 45-9091 del 
1 luglio 2008.  

oppure  
– Reiezione della domanda per mancanza di uno o più 
dei requisiti richiesti. In questo caso, i richiedenti posso-

no presentare istanza motivata di riesame entro 10 giorni 
dal ricevimento della comunicazione di diniego.  
8 - Modalità di erogazione delle agevolazioni  
Le modalità di erogazione dei contributi sono le seguenti:  
a) per il contributo forfetario in conto esercizio a soste-
gno del reddito dei soci lavoratori, liquidazione immedia-
ta del 100% dell’importo dovuto al termine 
dell’istruttoria, previo accertamento che il beneficiario 
abbia presentato i documenti di cui al punto 5, lettera a);  
b) per il contributo in conto esercizio a copertura delle 
spese di avvio, liquidazione del 100% dell’importo dovu-
to, a seguito della presentazione da parte del beneficiario 
della documentazione di spesa, con le modalità indicate 
al successivo punto 9 e dettagliate da Finpiemonte nella 
lettera di concessione.  
9 - Tempi di realizzazione e modalità di presentazione 
della rendicontazione.  
Le spese dovranno essere sostenute (fatturate e pagate) a 
decorrere dalla data di presentazione della domanda fino 
ai sei mesi successivi a tale data. Entro dodici mesi dalla 
data di presentazione della domanda tali spese dovranno 
anche essere rendicontate a Finpiemonte.  
La rendicontazione dovrà essere presentata via internet, 
utilizzando la piattaforma informatica presente sul sito 
http://www.sistemapiemonte.it per inserire tutti i dati re-
lativi ai documenti di spesa relativi al progetto.  
Al termine dell’inserimento dei dati, la piattaforma pro-
porrà una dichiarazione riepilogativa delle spese inserite 
che dovrà essere stampata, firmata e spedita a Finpie-
monte S.p.A. unitamente a copia di tutti i documenti di 
spesa (fatture quietanzate o documentazione probatoria 
equivalente) e pagamento (estratti conto, bonifici) inseri-
ti. Sull’originale dei documenti di spesa dovrà essere ap-
posta – pena l’inammissibilità della relativa spesa – la 
dicitura “spesa che ha beneficiato del contributo POR 
FSE 07/13 – Azione 4”.   
La verifica finale di tale documentazione, effettuata da 
Finpiemonte S.p.A. entro 60 giorni dal ricevimento, con-
sentirà di valutare la corrispondenza del progetto realiz-
zato rispetto a quello ammesso all’agevolazione sia la 
pertinenza e la congruità dei costi sostenuti. Se lo riterrà 
necessario, Finpiemonte potrà effettuare sopralluoghi 
presso l’impresa beneficiaria.  
Per quanto riguarda sia l’ammissibilità dei costi che le 
procedure e le metodologie di imputazione di tali costi 
nonché l’iter procedurale per le dichiarazioni della spesa 
ed i relativi obblighi da parte del beneficiario, si applica-
no le Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle 
operazioni e per le richieste di rimborso – FSE 
2007/2013.  
Al termine della verifica finale, Finpiemonte S.p.A.:  
– erogherà l’intero contributo concesso, o una quota del-
lo stesso nel caso giudichi  inammissibili parte delle spe-
se rendicontate;   

oppure  
– richiederà al beneficiario la documentazione aggiunti-
va o integrativa ritenuta necessaria;  

oppure  
– comunicherà al beneficiario le non conformità rilevate. 
In questo caso, decorsi 15 giorni dalla ricezione da parte 
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dell’impresa di tale comunicazione senza che siano per-
venute controdeduzioni oppure nel caso in cui tali con-
trodeduzioni non siano accolte, nei successivi 30 giorni il 
procedimento di verifica finale si chiuderà con la revoca 
del contributo concesso.  
10 - Revoca delle agevolazioni e recuperi  
I contributi concessi a favore delle imprese beneficiarie 
saranno integralmente revocati da Finpiemonte S.p.A. 
qualora si verifichi una delle seguenti condizioni entro 36 
mesi dalla data di costituzione dell‘impresa (o nel caso di 
impresa individuale, dalla data di iscrizione nel Registro 
imprese):    
a) attività ceduta ad altra impresa o società, attività posta 
in liquidazione o attività cessata;  
b) venga modificata la forma giuridica da società a im-
presa individuale;  
c) venga sciolto il rapporto sociale da parte dei soci lavo-
ratori per i quali è stato percepito il sostegno al reddito 
(revoca parziale);  
d) si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese dal 
beneficiario;  
e) si riscontri, in sede di verifica della documentazione 
prodotta, l’assenza o la perdita di uno o più requisiti di 
ammissibilità, l’incompletezza o l’irregolarità della do-
cumentazione per fatti comunque imputabili al richieden-
te e non sanabili;  
f) il beneficiario rinunci alla realizzazione del piano;   
g) qualora il beneficiario dell’agevolazione non consenta 
l’effettuazione dei controlli di cui al successivo punto 11, 
o non produca la documentazione a tale scopo necessaria.  
Nel caso in cui la revoca, parziale o totale, 
dell’agevolazione sia disposta a erogazione già avvenuta, 
il beneficiario dovrà restituire l’importo revocato, mag-
giorato di un tasso di interesse pari al tasso di riferimento 
determinato dalla Commissione Europea vigente alla da-
ta di erogazione dell’agevolazione per il periodo intercor-
rente tra la valuta di erogazione e quella del provvedi-
mento di revoca.  
11 - Controlli  
Su indicazione della Regione Piemonte, Finpiemonte ef-
fettua controlli anche presso l’impresa beneficiaria in con-
formità al Manuale per i controlli finanziari, amministrati-
ve e fisici e tecnici delle operazioni, allo scopo di verifica-
re lo stato di attuazione dei programmi e delle spese ogget-
to dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente nonché dal presente bando e la veridici-
tà sulle dichiarazioni rese (dichiarazioni sostitutive di cer-
tificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.).  
Al fine di garantire la disponibilità e l’accesso alla do-
cumentazione inerente alle attività, in occasione delle ve-
rifiche di controllo dei preposti organi dello Stato, 
dell’Autorità di Gestione, nonché dell’Unione Europea, i 
beneficiari dovranno conservare tutti i documenti di natu-
ra amministrativa e di natura contabile sotto forma di o-
riginali e copie autentiche (nei casi consentiti) per i tempi 
e con le modalità previste dalla vigente normativa comu-
nitaria e nazionale. Nello specifico la documentazione 
citata dovrà essere conservata:  
– in base alla normativa comunitaria per i tre anni suc-

cessivi alla data del pagamento del saldo del POR da par-
te della Commissione Europea;    
– in base alla normativa nazionale per dieci anni che de-
corrono dalla chiusura del procedimento che si verifiche-
rà al momento del pagamento dell’operazione.   
12 - Regole di cumulo tra normative  
L’agevolazione in oggetto è soggetta al regime "de mi-
nimis" di cui alla normativa comunitaria in materia di 
aiuti di stato (Regolamento C.E. n. 1998/2006 del 15 di-
cembre 2006 - GUCE L 379/5 del 28.12.2006) e non può 
essere cumulata con altre agevolazioni pubbliche per le 
stesse spese ammissibili.  
L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi 
a un’impresa non può superare i 200.000,00 euro 
nell’arco di tre esercizi finanziari; il limite è di 
100.000,00 euro per le imprese attive nel settore del tra-
sporto su strada.  
13 - Rinvio  
Per quanto non previsto dal presente Programma, si ap-
plicano le disposizioni previste dalla normativa comuni-
taria (inclusa la normativa che disciplina il Fondo Sociale 
Europeo ed il Programma Operativo FSE 2007/2013 del 
Piemonte, Asse 1 – Adattabilità), dalla normativa nazio-
nale (incluso il Decreto del Presidente della Repubblica 
che approva, in attuazione dell’art. 56 del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006, le norme in materia di ammissibilità 
delle spese nell’ambito dei Fondi strutturali per il periodo 
2007/2013 e dalla Convenzione in essere tra Finpiemonte 
e la Regione Piemonte.  
  
Finpiemonte S.p.A. - Torino  
P.O.R. – F.S.E. - Asse 1 "Adattabilità" Obiettivo spe-
cifico C Attività 10 - annualita' 2009 - 2010 - Percorsi 
integrati per la creazione di impresa - "Programma 
di attuazione del punto d) Azione 5".  
 
1 – Riferimenti normativi  
– Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 
luglio 2006 – disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fon-
do di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1260/1999;  
– Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, 
dell’8 dicembre 2006 – modalità di applicazione del Re-
golamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e 
del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di svi-
luppo regionale;  
– Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 a-
prile 2009 – modifica al regolamento (CE) n. 1083/2006 
per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla ge-
stione finanziaria;  
– Regolamento (CE) n. 1081/2006 – disposizioni sul 
Fondo sociale europeo;  
– Regolamento (CE) n. 396/2009 del Consiglio del 6 
maggio 2009 – modifiche al regolamento (CE) n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estende-
re i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;  
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– Programma Operativo Regione Piemonte Obiettivo 2 – 
“Competitività regionale e occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo 2007-2013, approvato dalla Commissione Eu-
ropea con Decisione C(2007) 5464 del 6/11/2007;  
– Strumento di Attuazione Regionale (S.A.R.) per il pe-
riodo 2007/2010 del P.O.R. Piemonte Obiettivo 2 – 
“Competitività regionale e occupazione” – Fondo Sociale 
Europeo, approvato con D.G.R. n. 1-9000 del 
18/06/2008;  
– D.G.R. n. 30-7893 del 21/12/2007 – presa d’atto del 
documento “Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni per l’attuazione degli interventi previsti nel 
P.O.R.”;  
– D.G.R. n. 37-9201 del 14/07/2008 – Indirizzi alla Di-
rezione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro 
per la definizione e approvazione dei documenti relativi 
al Sistema di gestione e controllo del P.O. Regione Pie-
monte Obiettivo 2 – FSE – 2007/2013;  
– Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 
15 dicembre 2006 – applicazione degli articoli 87 e 88 del 
trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”);   
– Regolamento (CE) n. 875/2007 – aiuti di importanza 
minore (“de minimis”) nel settore della pesca;  
– Regolamento (CE) n. 1535/2007 – aiuti di importanza 
minore (“de minimis”) nel settore della produzione dei 
prodotti agricoli;  
– D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007 – linee guida e o-
rientamenti applicativi riguardanti gli aiuti «de minimis»;  
– D.G.R. n. 41-11445 del 18/05/2009, con cui si stabili-
sce che il progetto viene attuato tramite la Sovvenzione 
Globale;  
– D.D. n. 384 del 17/07/09 – approvazione dello Schema 
di Convenzione tra Finpiemonte S.p.a. (di seguito “Fin-
piemonte”) e la Regione Piemonte;  
– D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 – Regolamento di esecu-
zione del regolamento (CE) n. 1083/2006 contenente di-
sposizioni  generali  sul  Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coe-
sione (Norma generale sui costi ammissibili);  
2 - Obiettivi del Programma e linee di intervento previste  
Il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 prevede all’Asse 
“Adattabilità”, con Obiettivo Specifico C e Attività 10, lo 
sviluppo di servizi per la creazione di imprese.   
L’Autorità di gestione ha pertanto deciso di sviluppare il 
progetto di Sovvenzione Globale  “Percorsi integrati per 
la creazione d’imprese innovative spin off della ricerca 
pubblica e Strumenti finanziari a sostegno dell’avvio di 
nuove imprese” ed affidarlo alla Finpiemonte.    
L’azione 5 “Creazione di imprese innovative “al punto d) 
prevede un sostegno finanziario alle neo imprese che 
hanno usufruito dei servizi di attività di tutoraggio e ac-
compagnamento svolte dagli incubatori universitari.  
3 - Beneficiari delle agevolazioni previste    
Possono presentare domanda le imprese con sede legale e 
operativa nella Regione Piemonte, costituite e regolar-
mente iscritte alla C.C.I.A.A., e che risultino già attive. 
Tali imprese devono essere nate attraverso i servizi ero-
gati dai tre incubatori universitari (I3P – Incubatore delle 
Imprese Innovative del Politecnico di Torino, 2I3T – In-
cubatore di imprese e per il trasferimento tecnologico 

dell’Università degli Studi di Torino e Incubatore di Im-
presa del Polo di innovazione di Novara s.c.ar.l.), secon-
do le modalità previste nell’avviso a evidenza pubblica 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte in 
data 8 ottobre 2009.  
Le neo-imprese possono operare in tutti i settori economi-
ci, con l’esclusione di quelli previsti dall’art. 1 del Rego-
lamento (UE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 di-
cembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 de 
Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).   
4 - Natura delle agevolazioni  
Le agevolazioni previste nel presente Programma sono:  
a) un contributo forfetario in conto esercizio pari a 
3.000,00 euro ciascuno per il titolare e per i soci lavora-
tori della neo-impresa, fino a un massimo di 5 soci.;  
b) un ulteriore contributo in conto esercizio a copertura 
del 100% delle spese sostenute per la costituzione e 
l’avvio dell’impresa, fino a un importo massimo di 
3.000,00 euro.  
5 - Spese ammissibili  
Per quanto concerne le spese per la costituzione d’impresa, 
di cui al punto 4, b), sono considerate ammissibili:  
a) parcella notarile riguardante la costituzione 
dell’impresa;  
b) contratti per gli allacciamenti e i collegamenti delle 
utenze (esclusi i canoni)  
c) spese di promozione e di pubblicità;  
d) spese per l’iscrizione in C.C.I.A.A.  
6 - Presentazione delle domande  
Le domande devono essere presentate a cura degli incuba-
tori, a partire dal 01/02/2010 e fino ad esaurimento delle 
risorse, tramite l’utilizzo della procedura SVIM in connes-
sione al sito internet http://www.sistemapiemonte.it tema 
Lavoro. Le domande dovranno poi essere confermate da 
originale cartaceo, corredato degli allegati indicati sul mo-
dulo di domanda, da inviare a Finpiemonte S.p.A. – Galle-
ria San Federico 54, 10121 Torino – entro 5 gg. lavorativi 
dalla data dell’invio telematico, tramite posta A/R.   
Le domande cartacee non spedite entro i termini o con le 
modalità previste, faranno decadere il protocollo telema-
tico. Le domande presentate incomplete o non redatte in 
conformità agli appositi moduli non verranno prese in 
considerazione.  
Ogni neo-impresa potrà presentare una sola domanda.  
7 - Istruttoria delle domande  
Finpiemonte condurrà direttamente l’istruttoria delle do-
mande al fine di verificare:   
a) Ricevibilità:  
Inoltro della domanda nei termini e nelle forme previste 
dal bando.  
Completezza e regolarità della domanda (compilazione 
integrale, presenza di tutta la documentazione prescritta, 
sottoscrizione, presenza del documento d’identità, ecc.).  
b) Ammissibilità:  
Presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale be-
neficiario.   
c) Merito:  
Coerenza e chiarezza del business plan presentato.   
Tali verifiche si concluderanno entro il termine massimo 
di 90 giorni dalla presentazione della domanda.  
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Durante tale periodo Finpiemonte può richiedere al po-
tenziale beneficiario qualsiasi informazione e documento 
(ad eccezione di quelli obbligatori richiesti all’atto della 
presentazione della domanda) ritenuti necessari ai fini 
della valutazione; tali eventuali richieste interrompono il 
termine precedentemente indicato.   
La fase istruttoria si conclude con la comunicazione 
dell’esito al richiedente, che può consistere in:  
– Approvazione della domanda e formale concessione 
dell’agevolazione. Le agevolazioni potranno essere  con-
cesse fino ad esaurimento delle risorse disponibili.   

oppure  
– Reiezione della domanda per mancanza di uno o più 
dei requisiti richiesti. In questo caso, i richiedenti posso-
no presentare istanza motivata di riesame entro 10 giorni 
dal ricevimento della comunicazione di diniego.  
8 - Modalità di erogazione delle agevolazioni  
Le modalità di erogazione dei contributi sono le seguenti:  
a) per il contributo forfetario in conto esercizio a soste-
gno del reddito dei soci lavoratori, liquidazione immedia-
ta del 100% dell’importo dovuto al termine 
dell’istruttoria;  
b) per il contributo in conto esercizio a copertura delle 
spese di avvio, liquidazione del 100% dell’importo dovu-
to, a seguito della presentazione da parte del beneficiario 
della documentazione di spesa, con le modalità indicate 
al successivo punto 9 e dettagliate da Finpiemonte nella 
lettera di concessione.  
9 - Tempi di realizzazione e modalità di presentazione 
della rendicontazione.  
Le spese dovranno essere sostenute (fatturate e pagate) a 
decorrere dalla data di presentazione della domanda fino 
ai sei mesi successivi a tale data. Entro dodici mesi dalla 
data di presentazione della domanda tali spese dovranno 
anche essere rendicontate a Finpiemonte.  
La rendicontazione dovrà essere presentata via internet, 
utilizzando la piattaforma informatica presente sul sito 
http://www.sistemapiemonte.it per inserire tutti i dati re-
lativi ai documenti di spesa relativi al progetto.  
Al termine dell’inserimento dei dati, la piattaforma pro-
porrà una dichiarazione riepilogativa delle spese inserite 
che dovrà essere stampata, firmata e spedita a Finpie-
monte S.p.A. unitamente a copia di tutti i documenti di 
spesa (fatture quietanzate o documentazione probatoria 
equivalente) e pagamento (estratti conto, bonifici) inseri-
ti. Sull’originale dei documenti di spesa dovrà essere ap-
posta – pena l’inammissibilità della relativa spesa – la 
dicitura “spesa che ha beneficiato del contributo POR 
FSE 07/13 – Azione 5”.   
La verifica finale di tale documentazione, effettuata da 
Finpiemonte S.p.A. entro 60 giorni dal ricevimento, con-
sentirà di valutare la corrispondenza del progetto realiz-
zato rispetto a quello ammesso all’agevolazione sia la 
pertinenza e la congruità dei costi sostenuti. Se lo riterrà 
necessario, Finpiemonte potrà effettuare sopralluoghi 
presso l’impresa beneficiaria.  
Per quanto riguarda sia l’ammissibilità dei costi che le 
procedure e le metodologie di imputazione di tali costi 
nonché l’iter procedurale per le dichiarazioni della spesa 
ed i relativi obblighi da parte del beneficiario, si applica-

no le Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle 
operazioni e per le richieste di rimborso – FSE 
2007/2013.  
Al termine della verifica finale, Finpiemonte S.p.A.:  
– erogherà l’intero contributo concesso, o una quota del-
lo stesso nel caso giudichi  inammissibili parte delle spe-
se rendicontate;   

oppure  
– richiederà al beneficiario la documentazione aggiunti-
va o integrativa ritenuta necessaria;  

oppure  
– comunicherà al beneficiario le non conformità rilevate. 
In questo caso, decorsi 15 giorni dalla ricezione da parte 
dell’impresa di tale comunicazione senza che siano per-
venute controdeduzioni oppure nel caso in cui tali con-
trodeduzioni non siano accolte, nei successivi 30 giorni il 
procedimento di verifica finale si chiuderà con la revoca 
del contributo concesso.  
10 - Revoca delle agevolazioni e recuperi  
I contributi concessi a favore delle imprese beneficiarie 
saranno integralmente revocati da Finpiemonte S.p.A. 
qualora si verifichi una delle seguenti condizioni entro 36 
mesi dalla data di costituzione dell’impresa (o nel caso di 
impresa individuale, dalla data di iscrizione nel Registro 
imprese):    
a) attività ceduta ad altra impresa o società, attività posta 
in liquidazione o attività cessata;  
b) venga modificata la forma giuridica da società a im-
presa individuale;  
c) venga sciolto il rapporto sociale da parte dei soci lavo-
ratori per i quali è stato percepito il sostegno al reddito 
(revoca parziale);  
d) si riscontrino dichiarazioni false o mendaci rese dal 
beneficiario;  
e) si riscontri, in sede di verifica della documentazione 
prodotta, l’assenza o la perdita di uno o più requisiti di 
ammissibilità, l’incompletezza o l’irregolarità della do-
cumentazione per fatti comunque imputabili al richieden-
te e non sanabili;  
f) il beneficiario rinunci alla realizzazione del piano;   
g) qualora il beneficiario dell’agevolazione non consenta 
l’effettuazione dei controlli di cui al successivo punto 11, o 
non produca la documentazione a tale scopo necessaria.  
Nel caso in cui la revoca, parziale o totale, dell’age-
volazione sia disposta a erogazione già avvenuta, il benefi-
ciario dovrà restituire l’importo revocato, maggiorato di un 
tasso di interesse pari al tasso di riferimento determinato 
dalla Commissione Europea vigente alla data di erogazio-
ne dell’agevolazione per il periodo intercorrente tra la va-
luta di erogazione e quella del provvedimento di revoca.  
11 - Controlli  
Su indicazione della Regione Piemonte, Finpiemonte ef-
fettua controlli anche presso l’impresa beneficiaria in con-
formità al Manuale per i controlli finanziari, amministrati-
ve e fisici e tecnici delle operazioni, allo scopo di verifica-
re lo stato di attuazione dei programmi e delle spese ogget-
to dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente nonché dal presente bando e la veridici-
tà sulle dichiarazioni rese (dichiarazioni sostitutive di cer-
tificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
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previste dal D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.).  
Al fine di garantire la disponibilità e l’accesso alla do-
cumentazione inerente alle attività, in occasione delle ve-
rifiche di controllo dei preposti organi dello Stato, 
dell’Autorità di Gestione, nonché dell’Unione Europea, i 
beneficiari dovranno conservare tutti i documenti di natu-
ra amministrativa e di natura contabile sotto forma di o-
riginali e copie autentiche (nei casi consentiti) per i tempi 
e con le modalità previste dalla vigente normativa comu-
nitaria e nazionale. Nello specifico la documentazione 
citata dovrà essere conservata:  
– in base alla normativa comunitaria per i tre anni suc-
cessivi alla data del pagamento del saldo del POR da par-
te della Commissione Europea;    
– in base alla normativa nazionale per dieci anni che de-
corrono dalla chiusura del procedimento che si verifiche-
rà al momento del pagamento dell’operazione.   
12 - Regole di cumulo tra normative  
L’agevolazione in oggetto è soggetta al regime "de mi-
nimis" di cui alla normativa comunitaria in materia di 
aiuti di stato (Regolamento C.E. n. 1998/2006 del 15 di-
cembre 2006 - GUCE L 379/5 del 28.12.2006) e non può 
essere cumulata con altre agevolazioni pubbliche per le 
stesse spese ammissibili.  
L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi 
a un’impresa non può superare i 200.000,00 euro 
nell’arco di tre esercizi finanziari; il limite è di 
100.000,00 euro per le imprese attive nel settore del tra-
sporto su strada.  
13 - Rinvio  
Per quanto non previsto dal presente Programma, si ap-
plicano le disposizioni previste dalla normativa comuni-
taria (inclusa la normativa che disciplina il Fondo Sociale 
Europeo ed il Programma Operativo FSE 2007/2013 del 
Piemonte, Asse 1 – Adattabilità), dalla normativa nazio-
nale (incluso il Decreto del Presidente della Repubblica 
che approva, in attuazione dell’art. 56 del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006, le norme in materia di ammissibilità 
delle spese nell’ambito dei Fondi strutturali per il periodo 
2007/2013 e dalla Convenzione in essere tra Finpiemonte 
e la Regione Piemonte.  
  
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Determinazione n. 425 del 09/11/2009 - Concessione di 
piccola derivazione di acque sotterranee estratte me-
diante pozzo, in Comune di Villadossola, ad uso agri-
colo - Il Sogno Società Cooperativa Sociale ONLUS.  
  

Il Dirigente  
(omissis)  
determina  
(omissis)  

1. Di assentire a Il Sogno Società Cooperativa Sociale 
ONLUS (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti 
della disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola 
derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzo, 
in Comune di Villadossola, c/o l’unità locale operativa in 
Via San Bartolomeo n. 6, ad uso agricolo (irrigazione), 
per una portata massima di prelievo di l/s 2,30 ed una 
portata media di prelievo di l/s 0,18, pari ad un volume 

annuo di prelievo di m3 2.400,00, da esercitarsi nel se-
guente periodo: dal 01/05 al 30/09 di ogni anno.   
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 237 
del 06/11/2009) relativo alla derivazione in oggetto, co-
stituente parte integrante del presente atto.   
3. Di accordare la concessione per il periodo di anni 40 
(quaranta) decorrenti dalla data del provvedimento finale e 
di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e del-
le condizioni contenuti nell'allegato disciplinare (omissis).   
Estratto del disciplinare di concessione R.I. n. 237 del 
06/11/2009 (omissis) - Art. 6 - Riserve e garanzie da os-
servarsi.   
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione. Il concessionario assume tutte le 
spese dipendenti dalla concessione (omissis).  
Verbania, 15 gennaio 2010  

Il Responsabile del procedimento  
Fabrizio Pizzorni   

  
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Determinazione n. 446 del 19/11/2009. Concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee, in 
Comune di Omegna, ad uso produzione di beni e ser-
vizi e civile - ditta Alessi S.p.A. - Assenso.  
   

Il Dirigente 
(omissis)  
determina  
(omissis)  

1. Di assentire alla ditta Alessi S.p.A., (omissis), fatti salvi 
i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, la 
concessione preferenziale di derivazione di acque sotterra-
nee, mediante n. 2 pozzi, in Comune di Omegna, ad uso 
produzione di beni e servizi (processo di lavorazione) e 
civile (costituzione scorte antincendio), per una portata 
massima complessiva di prelievo di l/s 36,00 ed una porta-
ta media complessiva di prelievo di l/s 6,22, pari ad un vo-
lume annuo complessivo di prelievo di m3 196.000,00, da 
esercitare ogni anno dal 01/01 al 31/12. 
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 244 
del 16/11/2009) relativo alla derivazione in oggetto, co-
stituente parte integrante del presente atto.   
3. Di accordare la concessione per un periodo di anni 15 
(quindici) successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento finale e di subordinare la stessa 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti 
nell'allegato disciplinare.  
(omissis).  
Verbania, 15 gennaio 2010  

Il Responsabile del procedimento  
Fabrizio Pizzorni  

 
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Determinazione n. 447 del 19/11/2009 - Concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee, in 
Comune di Cannero Riviera, ad uso civile - ditta Al-
bergo Cannero S.r.l. - Assenso.  
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Il Dirigente 
(omissis)  
determina  
(omissis)  

1. Di assentire alla ditta Albergo Cannero S.r.l. (omissis), 
fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità 
dell’acqua, la concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterranee, mediante n. 2 pozzi, in Comune di 
Cannero Riviera, ad uso civile, per una portata massima 
di prelievo di l/s 4,00 ed una portata media di prelievo di 
l/s 0,019, pari ad un volume annuo di prelievo di m3 
600,00, da esercitare ogni anno dal 01/01 al 31/12.   
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 230 
del 29/10/2009) relativo alla derivazione in oggetto, co-
stituente parte integrante del presente atto.   
3. Di accordare la concessione per un periodo di anni 30 
(trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento finale e di subordinare la stessa all’os-
servanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel-
l'allegato disciplinare. (omissis).  
Verbania, 15 gennaio 2010  

Il Responsabile del procedimento  
Fabrizio Pizzorni  

  
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Determinazione n. 445 del 19/11/2009. Concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee, in 
Comune di Baveno, ad uso civile - ditta A.I.A. Ano-
nima Italiana Alberghi S.p.A. - Assenso.  
  

Il Dirigente  
(omissis)  
determina  
(omissis)  

1. Di assentire alla ditta A.I.A. Anonima Italiana Alberghi 
S.p.A., (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, la concessione preferenziale di 
derivazione di acque sotterranee, mediante pozzo, in Co-
mune di Baveno, ad uso civile, per una portata massima di 
prelievo di l/s 3,50 ed una portata media di prelievo di l/s 
0,067, pari ad un volume annuo di prelievo di m3 
2.100,00, da esercitare ogni anno dal 01/01 al 31/12.   
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 229 
del 29/10/2009) relativo alla derivazione in oggetto, co-
stituente parte integrante del presente atto.   
3. Di accordare la concessione per un periodo di anni 30 
(trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osser-
vanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nell'al-
legato disciplinare. (omissis).  
Verbania, 15 gennaio 2010  

Il Responsabile del procedimento  
Fabrizio Pizzorni   

 
 
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Determinazione n. 443 del 19/11/2009. Concessione 
preferenziale di derivazione di acque sotterranee, in 
Comune di Domodossola, ad uso produzione di beni e 
servizi - ditta Rolandi S.r.l. - Assenso.  

Il Dirigente 
(omissis)  
determina  
(omissis)  

1. Di assentire alla ditta Rolandi S.r.l., (omissis), fatti 
salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità 
dell’acqua, la concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterranee, mediante pozzo, in Comune di Domo-
dossola, ad uso produzione di beni e servizi (processo di 
lavorazione), per una portata massima di prelievo di l/s 
5,00 ed una portata media di prelievo di l/s 0,041, pari ad 
un volume annuo di prelievo di m3 1.300,00, da esercita-
re ogni anno dal 01/01 al 31/12.   
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 243 
del 16/11/2009) relativo alla derivazione in oggetto, co-
stituente parte integrante del presente atto.   
3. Di accordare la concessione per un periodo di anni 15 
(quindici) successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento finale e di subordinare la stessa all’os-
servanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel-
l'allegato disciplinare. (omissis).  
Verbania, 15 gennaio 2010  

Il Responsabile del Procedimento  
Fabrizio Pizzorni   

  
Provincia del Verbano Cusio Ossola  
Determinazione n. 406 del 26/10/2009 - Concessione di 
piccola derivazione d’acqua dal torrente Pescone e 
dal rio Pesconetto, in Comune di Omegna, ad uso e-
nergetico, assentita con DD n. 139 del 17/05/2004 alla 
ditta A. Melloni S.r.l. - Trasferimento di utenza in ca-
po alla ditta Ecoe-nergy & CO. S.r.l..  
  

Il Dirigente  
(omissis)  
determina  
(omissis)  

1. Di riconoscere alla ditta Ecoenergy & co. S.r.l. (omis-
sis), la titolarità della concessione di piccola derivazione 
d’acqua dal torrente Pescone e dal rio Pesconetto, in 
Comune di Omegna, ad uso energetico (produzione di e-
nergia elettrica), assentita con DD n. 139 del 17/05/2004.   
2. Di stabilire che la concessione dovrà continuare ad es-
sere vincolata agli obblighi ed alle condizioni previste 
dal disciplinare di concessione sottoscritto in data 
10/05/2004.   
3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 comma 6 del 
DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., l’onere dei canoni 
rimasti eventualmente insoluti risulta a carico del nuovo 
concessionario (omissis).  
Verbania, 20 gennaio 2010  

Il Responsabile del Procedimento  
Fabrizio Pizzorni  

  
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 695 - 156705 del 
02/12/2009. Derivazione n. 3473 - Ditta Torti Pietro 
Paolo Luigi - Concessione preferenziale di derivazio-
ne di acque sotterranee ad uso agricolo in Comune di 
Castelnuovo Scrivia.  
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Il Dirigente di Settore  
(omissis)  
determina  

di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee tramite un pozzo in Comune di Castelnuovo 
Scrivia ad uso agricolo a favore della Ditta Torti Pietro 
Paolo Luigi.  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dalla data della presente Determina-
zione Dirigenziale nella misura massima di 25 l/s e me-
dia di 0,29 l/s per irrigare circa ettari 00.58.60 di terreni;  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 20/11/2009, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione 
in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la targa as-
segnata (Codice Univoco AL P 002106) ed a mantenerla 
in buono stato di conservazione.  

(omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la 
portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano 
conto della necessità di assicurare l’equilibrio tra i pre-
lievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di 
tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

 
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 609-133872 del 
13/10/2009. Derivazione n. 946 - Ditta Pallavicino 
Claudio - Concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterranee ad uso agricolo in Comune di Ca-
stellazzo Bormida.  
 

Il Dirigente di Settore  
(omissis)  

Determina  
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee tramite un pozzo in Comune di Castellazzo B.da 

ad uso agricolo a favore della Ditta Pallavidino Claudio.  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dalla data della presente Determina-
zione Dirigenziale nella misura di 10 l/s per irrigare circa 
ettari 10 di terreni;  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 13/10/2009, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di captazio-
ne in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la targa 
assegnata (Codice Univoco AL P 00186) ed a mantenerla 
in buono stato di conservazione.  

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la 
portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano 
conto della necessità di assicurare l’equilibrio tra i pre-
lievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di 
tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

  
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 652-143163 del 
03/11/2009 - Derivazione n. 2139 - Ditta LTP Rigene-
razione S.r.l. - Concessione preferenziale di deriva-
zione di acque sotterranee ad uso produzione di beni e 
servizi e civile in Comune di Pontecurone.  
  

Il Dirigente di Settore  
(omissis)  

Determina  
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee tramite un pozzo in Comune di Pontecurone ad 
uso produzione di beni e servizi e civile a favore della 
ditta LTP Rigenerazione S.r.l.  
La concessione è accordata per anni quindici, successivi 
e continui, decorrenti dalla data della presente Determi-
nazione Dirigenziale nella misura massima di 16 l/s, me-
dia di 1,5 l/s ed un volume medio annuo di 50.000 mc.  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
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subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 02/11/2009, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 
targa assegnata (Codice Univoco ALP 02733) ed a man-
tenerla in buono stato di conservazione.  

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
 Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la por-
tata assentita o di introdurre disposizioni che tengano con-
to della necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la 
capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti 
la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

  
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 627-139135 del 
23/10/2009 - Derivazione n. 3205 - Società Enel S.p.A. 
Concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee ad uso Civile in Comune di Alessandria.  
  

Il Dirigente di Settore  
(omissis)  

Determina  
a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra 
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente, la concessione preferenziale di derivazione di ac-
que sotterranee tramite n. 2 pozzi in Comune di Alessan-
dria ad uso Civile (antincendio – lavaggio strade interne) 
a favore della  Società Enel S.p.a. (omissis).  
La concessione è accordata per anni 30, successivi e con-
tinui, decorrenti dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale nella misura massima di 5 l/s, media di 0,32 
l/s per un volume medio annuo di 10.000 mc.;  
b) di approvare il disciplinare di concessione preferenzia-
le relativo alle derivazioni in oggetto, alla cui osservanza 
è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 22/10/2009, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
- ad applicare alle strutture esterne delle opere di capta-

zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, le 
targhe assegnate (Codici Univoci AL P 04881 – AL P 
04882) ed a mantenerle in buono stato di conservazione.  

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 - Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione  

(omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la por-
tata assentita o di introdurre disposizioni che tengano con-
to della necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la 
capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti 
la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

  
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 753-163064 del 
17/12/2009. Derivazione n. 1990 - Ditta Leva Mario 
Severino - Concessione preferenziale di derivazione di 
acque sotterranee ad uso agricolo in Comune di Ca-
stelnuovo Scrivia.  
  

Il Dirigente di Settore  
(omissis)  

Determina  
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee tramite due pozzi in Comune di Castelnuovo 
Scrivia ad uso agricolo a favore della Ditta Leva Mario 
Severino.  
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dalla data della presente Determina-
zione Dirigenziale nella misura massima di 45 l/s e me-
dia di 1,44 per irrigare ettari 2.90.00 di terreni;  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 11/12/2009, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
ad applicare alle strutture esterne dell’ opera di captazio-
ne in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, le targhe 
assegnate (Codici Univoci AL P 02138 – AL P 02139) 
ed a mantenerle in buono stato di conservazione.  

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  
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Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – Condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione (omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la por-
tata assentita o di introdurre disposizioni che tengano con-
to della necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la 
capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti 
la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

  
Provincia di Alessandria  
Determinazione Dirigenziale n. 694 - 154987 del 
30/11/2009. Derivazione n. 1433 - Ditta Comital S.p.A. 
- Concessione preferenziale di derivazione di acque 
sotterranee ad uso produzione di beni e servizi - civile 
in comune di Alessandria  
  

Il Dirigente del Settore  
 (Omissis)  
Determina  

di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra even-
tuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vigente, 
la concessione preferenziale di derivazione di acque sot-
terranee tramite un pozzo in Comune di Alessandria ad 
uso produzione di beni e servizi e civile a favore della 
ditta Comital S.p.A.  
La concessione è accordata per anni quindici, successivi 
e continui, decorrenti dalla data della presente Determi-
nazione Dirigenziale nella misura massima di 25 l/s, me-
dia di 0,066 l/s ed un volume medio annuo di 2.085 mc.  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale 
relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservanza è 
subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente 
sottoscritto tra le parti in data 20/11/2009, costituente 
parte integrante della presente Determinazione Dirigen-
ziale e conservato agli atti.  
Il concessionario si impegna, in particolare:  
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno 
anticipatamente, entro il 31 gennaio di ogni anno il cano-
ne stabilito nella misura di legge;  
- ad applicare alla struttura esterna dell’opera di capta-
zione in modo inamovibile, visibile e riconoscibile, la 
targa assegnata (Codice Univoco AL P 01137) ed a man-
tenerla in buono stato di conservazione.  

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione  

Tutela e Valorizzazione Ambientale  
Protezione Civile  
Giuseppe Puccio  

Estratto del disciplinare:  
Art. 5 – condizioni particolari cui dovra’ soddisfare la 
derivazione (omissis)  
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi 
del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di rimodulare la por-
tata assentita o di introdurre disposizioni che tengano con-
to della necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la 
capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti 
la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela.  

Il Responsabile del Servizio  
Mario Gavazza  

 
Provincia di Asti 
LL.R. nn. 18/94 e 76/96. “Il Cerchio Aperto Soc. Co-
op. Sociale” con sede legale in Canelli (AT), Reg. San 
Giorgio – iscrizione nella sezione provinciale di Asti 
dell’Albo delle Cooperative Sociali, sezione B (coope-
rativa la cui finalità è l’inserimento lavorativo di per-
sone svantaggiate).  
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
1) Di iscrivere nella Sezione Provinciale di Asti del-
l'Albo delle Cooperative e dei Consorzi Sociali, sezione 
B (cooperative la cui finalità è l’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate), la Cooperativa Sociale “Il Cerchio 
Aperto Soc. Coop. Sociale” con sede legale in Canelli 
(AT), Reg. San Giorgio. 
2) Di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta impegno di spesa. 
3) Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini della 
pubblicazione della stessa all'Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni del vigente regolamento. 
4) Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi 
di codesto atto ai beneficiari ai sensi e per gli effetti di 
cui al vigente regolamento di contabilità, nonché al com-
petente Settore della Regione Piemonte. 
5) Avverso la presente determinazione è ammesso ri-
corso al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione 
o dalla piena conoscenza, la presente determinazione po-
trà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto in 
via di autotutela. 

Il Dirigente del Servizio 
Sistema Formativo, Cultura, Servizi Sociali  

e Politiche giovanili 
Laura Bosia 

 
Provincia di Asti 
Determinazione del Dirigente n. 9150 del 18/12/2009 - 
L.R. n. 38/94, art. 5 cancellazione dal Registro Regio-
nale delle Organizzazioni di Volontariato – Sezione 
Provinciale di Asti – Sezione Impegno Civile, Tutela e 
Promozione dei Diritti. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
1. Di cancellare, per le motivazioni espresse in premessa, 
dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontaria-
to - Sezione Provinciale di Asti – Sezione Impegno Civile, 
Tutela e Promozione dei Diritti, l’Organizzazione “Colori 
del Mondo” con sede ad Asti in Via Magnani, 4 così come 
previsto dall’art. 5, della L.R. 38/94;  
2. Di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta impegno di spesa;  
3. Di inviare, successivamente, il presente provvedimen-
to alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini della pubbli-
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cazione della stessa all'Albo della Provincia, in ottempe-
ranza alle disposizioni del vigente regolamento;  
4. Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi di 
codesto atto agli interessati, nonché al competente Setto-
re della Regione Piemonte; 
5. Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o 
dalla piena conoscenza, la presente determinazione potrà 
inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto in via 
di autotutela. 

Il Dirigente del Servizio 
Sistema Formativo Cultura 

Servizi Sociali e Politiche Giovanili 
Laura Bosia 

 
Provincia di Asti 
Determinazione del Dirigente n. 9149 del 18/12/2009 - 
L.R. n. 38/94, art. 5 cancellazione dal Registro Regio-
nale delle Organizzazioni di Volontariato – Sezione 
Provinciale di Asti – Sezione Promozione della Cultu-
ra, Istruzione ed Educazione permanente. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
1. Di cancellare, per le motivazioni espresse in premessa, 
dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato 
- Sezione Provinciale di Asti – Sezione Promozione della 
Cultura, Istruzione ed Educazione permanente, 
l’Organizzazione “Comunicando” con sede a Isola d’Asti in 
Via Porta, 2 così come previsto dall’art. 5, della L.R. 38/94;  
2. Di dare atto che il presente provvedimento non com-
porta impegno di spesa;  
3. Di inviare, successivamente, il presente provvedimen-
to alla Segreteria Generale dell'Ente ai fini della pubbli-
cazione della stessa all'Albo della Provincia, in ottempe-
ranza alle disposizioni del vigente regolamento;  
4. Di comunicare, ad avvenuta esecutività, gli estremi di 
codesto atto agli interessati, nonché al competente Setto-
re della Regione Piemonte; 
5. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
al TAR nel termine di 60 giorni dalla notificazione o dal-
la piena conoscenza, la presente determinazione potrà 
inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto in via 
di autotutela. 

Il Dirigente del Servizio 
Sistema Formativo Cultura 

Servizi Sociali e Politiche Giovanili 
Laura Bosia 

 
Provincia di Cuneo  
Pubblicazione estratto Determinazione Dirigenziale di 
concessione derivazione da pozzo n. 5758 in comune di 
Revello ai sensi dell'art. 11 D.P.G.R. 29/07/03 n. 10/R.  
  
Provincia di Cuneo (omissis) 14.12.2009 n. 623 del regi-
stro Determinazioni (omissis)  
Il Responsabile del Centro di Costo 32 - Tutela e valoriz-
zazione risorse idriche –  

(omissis) 

determina 
(omissis) 

di assentire all’Azienda Agricola Ferrato Dario (omissis), 
con sede in Revello in Via Frailie n. 9, la concessione di 
derivare, dal pozzo n. 5758 in comune di Revello, la porta-
ta massima di 2,5 l/s e media di 2,451 l/s per uso agricolo 
(irrigazione); (omissis).  
Estratto Disciplinare 11.12.2009 Art. 7 Riserve e Garan-
zie da Osservarsi.   
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione. Il concessionario assume inoltre 
tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle 
indicate all’articolo 11.  
Cuneo, 13 gennaio 2010  

Il Responsabile  
Pier Carlo Bignami  

 
Provincia di Cuneo  
Pubblicazione estratto Determinazione Dirigenziale di 
concessione derivazione da pozzo n. 5534 in comune 
di Bagnolo Piemonte ai sensi dell'art. 11 D.P.G.R. 
29/07/03 n. 10/R.  
  
Provincia di Cuneo (omissis) 23.07.2009 n. 358 del regi-
stro Determinazioni (omissis) Il Dirigente dell’Area Fun-
zionale del Territorio – Settore Risorse Naturali – Servi-
zio Concessioni Acque Sotterranee  

(omissis) 
determina 
(omissis) 

di assentire al Sig. Saretto Livio (omissis), la concessione 
quarantennale di derivare dal pozzo n. 5534 in comune di 
Bagnolo Piemonte, la portata max di 17 l/s e media di 
7,08 l/s per uso agricolo (antibrina); (omissis).  
Estratto Disciplinare 02.03.2005  
Art. 7 Riserve e Garanzie da Osservarsi.   
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione. Il concessionario assume inoltre 
tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle 
indicate all’articolo 11.  
Cuneo, 13 gennaio 2010  

Il Responsabile  
Pier Carlo Bignami  

 
Provincia di Cuneo  
Pubblicazione estratto Determinazione Dirigenziale di 
concessione derivazione da pozzo n. 5607 e da pozzo 
in concessione preferenziale n. 2504 (uniti nella prati-
ca n. 2504) in comune di Lesegno ai sensi dell'art. 11 
D.P.G.R. 29/07/03 n. 10/R.  
 
Provincia di Cuneo (omissis) 29.10.2009 n. 540 del regi-
stro determinazioni (omissis)  
Il Responsabile del Centro di Costo 32 - Tutela e valoriz-
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zazione risorse idriche – (omissis) 
determina 
(omissis) 

di assentire alla Società Riva Acciaio S.p.A. (omissis), 
con sede legale in Milano e operativa in Lesegno, la con-
cessione di derivare dal pozzo in concessione preferen-
ziale n. 2504 e dal pozzo n. 5607 entrambi in comune di 
Lesegno, la portata media complessiva di 4,8197 l/s per 
uso produzione beni e servizi e civile; (omissis)  
Estratto Disciplinari del 09.10.2006 e del 03.10.2007  
Riserve e Garanzie da Osservarsi.  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione. Il concessionario assume inoltre 
tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle 
indicate all’art 11.  
Cuneo, 13 gennaio 2010  

Il Responsabile  
Pier Carlo Bignami  

 
Provincia di Cuneo  
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 - Ordinanza n. 
1944 del 18 gennaio 2010 - Istanza in data 29 giugno 
2009 della E. Vigolungo S.p.A. (Pratica n. 6135P).  
  

Il Dirigente  
Vista l’istanza presentata in data 29 giugno 2009 dalla E. 
Vigolungo S.p.A. (omissis) con sede in Canale Regione 
Clementina, intesa ad ottenere la concessione n. 6135P, 
per derivare dai pozzi in comune di Canale la portata ri-
chiesta massima di 12,5 l/s e media di 12,5 l/s ad uso 
produzione di beni e servizi e civile dal 1 gennaio al 31 
dicembre di ogni anno;  
Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto 
idrografico Padano, rilasciato ai sensi del D.Lgs 
03.04.2006 n. 152, pervenuto con nota in data 30 novem-
bre 2009 prot. 5619;  
Visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai 
sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775, pervenuto con nota in 
data 3 novembre 2009 prot. 11613/DB1605;  
Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e im-
pianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775;  
Vista la legge regionale 26.04.2000 n. 44 di conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Re-
gioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della 
legge 15.03.1997 n. 59;  
Visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua 
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61), e-
manato con D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R.  

Ordina  
La presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pretorio 
del Comune di Canale per la durata di quindici giorni de-
correnti dalla data di ricevimento della presente.  
Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettua-
li ad essa allegati saranno depositati presso il Settore Ri-
sorse Naturali della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, 
Corso Nizza n. 30, e presso il Comune di Canale a dispo-
sizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 

d’ufficio.  
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno esse-
re presentate per iscritto, non oltre quindici giorni 
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di 
Cuneo oppure al Comune di Canale; potranno inoltre es-
sere prodotte in sede di visita sopralluogo.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa:   
Al Comando R. F. C. Interregionale Nord - Torino  
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - 
Cuneo  
Al Sindaco del Comune di Canale - Canale  
Alla E. Vigolungo S.p.A. - Canale  
Un rappresentante della E. Vigolungo S.p.A. dovrà pre-
senziare alla visita sopralluogo di cui al 1. comma 
dell’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata il 
giorno 01/03/2010 alle ore 10,30, con ritrovo presso il 
municipio di Canale; alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse.  
Il Comune di Canale restituirà alla Provincia di Cuneo - 
Settore Risorse Naturali - la presente Ordinanza munita 
del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposi-
zioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni 
dall’inizio del periodo di pubblicazione.  
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono auto-
rizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazioni di 
legge.  
Ai sensi dell’art. 11, comma 4., lettera f, del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento am-
ministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal 
Settore Risorse Naturali della Provincia di Cuneo; che il 
responsabile del procedimento è il dirigente del Settore 
Dott. Ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il funzio-
nario Arch. Pesce Alessandro.  
Cuneo, 18 gennaio 2010  

Il Dirigente  
Fabrizio Cavallo  

  
Provincia di Cuneo  
Determinazione n. 527 del 26/11/2009 - "Cooperativa 
Sociale Nuove Idee a r.l.".  
 

Il Responsabile 
(omissis)  

Determina   
−  di revocare l’iscrizione alla sezione provinciale dell’albo 
regionale delle Cooperative Sociali, sezione B), n. 23/B, 
della Cooperativa Sociale “Cooperativa Sociale Nuove I-
dee a r.l. con sede in 12045 Fossano, via San Michele 81;  
−  di dare atto che il presente provvedimento non compor-
ta oneri finanziari per l'Ente.  

Il Responsabile del Centro di Costo 
Maria Maddalena Mondino 

 
Provincia di Cuneo  
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 - ordinanza n. 
1920 del 14 dicembre 2009 - Istanza in data 8 agosto 
2008 dell'Azienda Agricola "Boschetto" di Ponso An-
drea (pratica n. 6053P).  
 

Il Dirigente  
Vista l’istanza presentata in data 8 agosto 2008 dall'A-
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zienda Agricola "Boschetto" di Ponso Andrea (omissis) 
con sede in Lagnasco Srada Manta 20, intesa ad ottenere 
la concessione n. 6053P, per derivare dal pozzo in comu-
ne di Verzuolo la portata richiesta massima di 40 e media 
di 3,12 l/s, ad uso agricolo antibrina dal 15 marzo al 15 
aprile ad uso agricolo irriguo dal 1 maggio al 30 settem-
bre di ogni anno;  
Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto 
idrografico Padano, rilasciato ai sensi del D.Lgs 
03.04.2006 n. 152, pervenuto con nota in data 30 novem-
bre 2009 prot. 5619;  
Visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai 
sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775, pervenuto con nota in 
data 2 novembre 2009 prot. 11501/DB1605;  
Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e im-
pianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775;  
Vista la legge regionale 26.04.2000 n. 44 di conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Re-
gioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della 
legge 15.03.1997 n. 59;  
Visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua 
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61), e-
manato con D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R;  

ordina  
La presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pretorio 
del Comune di Verzuolo per la durata di quindici giorni 
decorrenti dalla data di ricevimento della presente.  
Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti proget-
tuali ad essa allegati saranno depositati presso il Settore 
Risorse Naturali della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, 
Corso Nizza n. 30, e presso il Comune di Verzuolo a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio.  
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno esse-
re presentate per iscritto, non oltre quindici giorni 
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di 
Cuneo oppure al Comune di Verzuolo; potranno inoltre 
essere prodotte in sede di visita sopralluogo.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa:   
Al Comando R. F. C. Interregionale Nord - Torino  
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale Arpa - 
Cuneo  
Al Sindaco del Comune di Verzuolo - Verzuolo  
All'Azienda Agricola "Boschetto" di Ponso Andrea - La-
gnasco  
L'Azienda Agricola "Boschetto" di Ponso Andrea dovrà 
presenziare alla visita sopralluogo di cui al 1. comma 
dell’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissata il 
giorno 4 marzo 2010 alle ore 9,30, con ritrovo presso il 
municipio di Verzuolo; alla suddetta visita potrà interve-
nire chiunque ne abbia interesse.  
Il Comune di Verzuolo restituirà alla Provincia di Cuneo 
- Settore Risorse Naturali - la presente Ordinanza munita 
del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposi-
zioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni 
dall’inizio del periodo di pubblicazione.  
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono auto-
rizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazioni di 
legge.  

Ai sensi dell’art.11, comma 4., lettera f) del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento am-
ministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal 
Settore Risorse Naturali della Provincia di Cuneo; che il 
responsabile del procedimento è il dirigente del Settore 
Dott. Ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il funzio-
nario Arch. Pesce Alessandro.  
Cuneo, 14 dicembre 2009  

Il Dirigente  
Fabrizio Cavallo  

 
Provincia di Cuneo  
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 - Ordinanza n. 
1933 del 14 dicembre 2009 - istanza in data 11 marzo 
2009 dell'Azienda Agricola Brero Nicoletta (pratica n. 
6107P).  
  

Il Dirigente  
Vista l’istanza presentata in data 11 marzo 2009 dall'A-
zienda Agricola Brero Nicoletta (omissis) con sede in Ver-
zuolo via Lagnasco 73, intesa ad ottenere la concessione 
n.6107P, per derivare dal pozzo in comune di Verzuolo la 
portata richiesta massima di 8 l/s e media di 0,8197 l/s ad 
uso agricolo dal 1 aprile al 30 settembre di ogni anno;  
Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto 
idrografico Padano, rilasciato ai sensi del D.Lgs 
03.04.2006 n. 152, pervenuto con nota in data 30 novem-
bre 2009 prot. 5619;  
Visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai 
sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775, pervenuto con nota in 
data 5 ottobre 2009 prot. 10469/DB1605;  
Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e im-
pianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775;  
Vista la legge regionale 26.04.2000 n. 44 di conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Re-
gioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della 
legge 15.03.1997 n. 59;  
Visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua 
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61), e-
manato con D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R;  

Ordina  
La presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pretorio 
del Comune di Verzuolo per la durata di quindici giorni 
decorrenti dalla data di ricevimento della presente.  
Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti proget-
tuali ad essa allegati saranno depositati presso il Settore 
Risorse Naturali della Provincia di Cuneo, sito in Cuneo, 
Corso Nizza n. 30, e presso il Comune di Verzuolo a di-
sposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio.  
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno esse-
re presentate per iscritto, non oltre quindici giorni 
dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di 
Cuneo oppure al Comune di Verzuolo; potranno inoltre 
essere prodotte in sede di visita sopralluogo.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa:   
Al Comando R. F. C. Interregionale Nord - Torino  
All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA – 
Cuneo.  
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Al Sindaco del Comune di Verzuolo - Verzuolo  
All'Azienda Agricola Brero Nicoletta - Verzuolo  
Un rappresentante dell'Azienda Agricola Brero Nicoletta 
dovrà presenziare alla visita sopralluogo di cui al 1. 
comma dell’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, fissa-
ta il giorno 4 marzo 2010 alle ore 10.30, con ritrovo pres-
so il municipio di Verzuolo; alla suddetta visita potrà in-
tervenire chiunque ne abbia interesse.  
Il Comune di Verzuolo restituirà alla Provincia di Cuneo 
- Settore Risorse Naturali - la presente Ordinanza munita 
del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposi-
zioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni 
dall’inizio del periodo di pubblicazione.  
I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono auto-
rizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazioni di 
legge.  
Ai sensi dell’art. 11, comma 4., lettera f) del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento am-
ministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal 
Settore Risorse Naturali della Provincia di Cuneo; che il 
responsabile del procedimento è il dirigente del Settore 
Dott. Ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il funzio-
nario Arch. Pesce Alessandro.  
Cuneo, 14 dicembre 2009  

Il Dirigente  
Fabrizio Cavallo  

 
Provincia di Cuneo 
Estratto determinazione dirigenziale di concessione 
derivazione da pozzo n. 5407 in comune di Fossano ai 
sensi dell'art. 11 D.P.G.R. 29/07/03 n. 10/R. 
 
Provincia di Cuneo (omissis) 23.11.2009 n. 582 del regi-
stro determinazioni (omissis)  

Il Responsabile 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

di assentire alla Società Alpi Acque S.p.A. (omissis), con 
sede in Fossano in Piazza Dompè n. 3, la concessione 
trentennale di derivare, dal pozzo n. 5407 in comune di 
Fossano, la portata massima di 40 l/s e media di 8,33 l/s 
per uso potabile;  

(omissis) 
Estratto Disciplinare 29.10.2009 Art. 7 Riserve e Garan-
zie da Osservarsi.  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione.  
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti 
dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
Cuneo, 13 gennaio 2010  

Il Responsabile 
Pier Carlo Bignami 

 
Provincia di Cuneo 
Estratto determinazione dirigenziale di concessione 
derivazione da pozzo n. 5651 in comune di Savigliano 
ai sensi dell'art. 11 D.P.G.R. 29/07/03 n. 10/R. 

Provincia di Cuneo (omissis) 23.11.2009 n. 581 del regi-
stro determinazioni (omissis)  
Il Dirigente dell’Area Funzionale del Territorio – Settore 
Risorse Naturali – Servizio Concessioni Acque Sotterra-
nee.  

(omissis) 
determina 
(omissis) 

di assentire all’Azienda Agricola Brero Pietro (omissis) 
con sede in Savigliano, la concessione quarantennale di 
derivare dal pozzo n. 5651 in comune di Savigliano, la 
portata max di 95 l/s e media di 3,96 l/s per uso agricolo 
(irrigazione e antibrina); (omissis).  
Estratto Disciplinare 28.10.2009  
Art. 7 Riserve e Garanzie da Osservarsi.  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle 
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione 
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione.  
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti 
dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
Cuneo, 13 gennaio 2010 

Il Responsabile 
Pier Carlo Bignami 

 
Provincia di Novara  
Domanda del Sig. Crespi Giuseppe per autorizzazione 
alla trivellazione di 1 pozzo e successiva concessione 
di derivazione d’acqua in Comune di Suno ad uso a-
gricolo.  
  

Il Responsabile  
Vista la domanda in data 11/06/2009 del Sig. Crespi Giu-
seppe corredata dal progetto a firma Dott. Geol. Claudio 
Viviani, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizza-
zione di 1 pozzo della profondità di mt. 70 in Comune di 
Suno nel terreno distinto in catasto al foglio di mappa n. 
14 particella n. 305, nonché la successiva derivazione 
d’acqua (5 lt/s.) dallo stesso da utilizzarsi per uso agricolo;  
Considerato che l’Autorità di Bacino per il Po ha conces-
so il proprio assenso alla concessione in parola con nota 
n. 4250 in data 09/09/2009;  
Considerato che la Regione Piemonte, Direzione Pianifi-
cazione Attività Estrattive, ha concesso il proprio nulla 
osta con nota n. 8936 in data 24/08/2009;  
Vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n. 22 – Ricerca, uso e 
tutela delle acque sotterranee;  
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
10/R datato 29/07/2003 di approvazione del Regolamen-
to Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge Re-
gionale 29 dicembre 2000 n. 61) ;  

Ordina  
La domanda in data 11/06/2009 del Sig. Crespi Giuseppe 
sarà depositata unitamente agli atti progettuali presso il 
3° Settore – Ambiente – Ecologia - Energia - C.so Caval-
lotti n. 31 - Novara, per un periodo di giorni quindici  
consecutivi a decorrere dal 28/01/2010 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione.  
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Copia della presente ordinanza sarà affissa per un perio-
do di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 
28/01/2010, all’Albo Pretorio del Comune di Suno e vie-
ne inviata agli Enti interessati per l’eventuale intervento 
alla visita sopralluogo.  
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non 
oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissato, alla 
Provincia di Novara – 3° Settore - Cavallotti n. 31 - No-
vara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale 
viene affissa la presente ordinanza.  
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 
14 del Regolamento Regionale approvato con D.P.G.R. 
n. 10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà intervenire 
chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 
19/02/2010 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’Ufficio 
Tecnico del Comune di Suno.  

Il Responsabile della  
Posizione Organizzativa  

Sabrina Manazza  
 

Provincia di Torino  
S.P. 40 di San Giusto. Circonvallazione est dell'abita-
to di Volpiano.  
  

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni  
omissis  

determina  
Art. 1 Le indennità da corrispondere in favore degli a-
venti diritto per l'espropriazione degli immobili necessari 
ai lavori relativi alla S.P. 40 di San Giusto – Circonvalla-
zione est dell’abitato di Volpiano, siti nei Comuni di 
Volpiano sono stabilite nella misura indicata 
nell’allegato elenco  ditte che forma  parte integrante del-
la presente determinazione.  
Art. 2 Copia della presente determinazione sarà notificata 
agli aventi diritto nelle forme previste per la notifica de-
gli atti processuali civili.  
Gli espropriandi - proprietari dei beni siti in zona agrico-
la - ai sensi dell'art. 12 della legge 22.10.1971 n. 865 e 
successive modificazioni ed integrazioni, entro trenta 
giorni dalla notifica della presente determinazione, po-
tranno comunicare all'Ente espropriante:  
1 - se intendono accettare l'indennità proposta;  
2 - se intendono convenire con l'Ente espropriante la ces-
sione volontaria degli immobili per un prezzo maggiorato 
del 50% dell'indennità' provvisoria.  
Ove l'area da espropriare sia coltivata dal proprietario 
diretto coltivatore, nel caso di cessione volontaria ai sensi 
dell'art. 12, il prezzo di cessione è determinato in misura 
tripla rispetto all'indennità provvisoria.  
Gli espropriandi - proprietari dei beni siti in zone edifi-
cabili - potranno comunicare, fino al momento dell'ado-
zione del decreto di espropriazione, se intendono accetta-
re l'indennità proposta, che in caso di rifiuto verrà ridotta 
del 40% ai sensi dell'art. 5 bis della legge 359 del 1992.  
In caso di silenzio le indennità si intendono rifiutate.  
Art. 3 Estratto della presente determinazione sarà pubbli-
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,  
nonché affisso all'Albo Pretorio di questa Amministra-
zione Provinciale e del Comune di Volpiano.  

Art. 4 Avverso il presente provvedimento potrà essere 
proposto  ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di  
notificazione ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica.  
Il presente provvedimento, non comportando spese, non 
assume rilevanza contabile.  
Torino, 07 gennaio 2010.  

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni  
Renato Bessone  

  
Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
D.P.G.R. 4/3/2001 n. 4/R - D.D. n. 953-48842 del 
17/12/2009. Comunicazione di avvio del procedimento 
ex art. 8 comma 2 della Legge 7.8.1990 n. 241. Con-
cessione preferenziale/riconoscimento delle utilizza-
zioni di acque che hanno assunto natura pubblica.  
  

 (omissis)  
Il Dirigente  
(omissis)  

Determina  
ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R:  
1) nell'ambito della disponibilità dell'acqua, nei limiti e 
secondo le modalitá dichiarate dai richiedenti e fatti salvi 
i diritti di terzi, di autorizzare in via provvisoria la conti-
nuazione delle derivazioni d'acqua contenute nell'elenco 
informatizzato e nella relativa copia cartacea descritta in 
premessa (allegati 1, 2 e 3 alla presente determina), costi-
tuente parte integrante del presente provvedimento, rife-
rito a:  
− per le grandi derivazioni  
n. 3 domande di concessione preferenziale, per un totale 
di n. 5 punti di prelievo tramite pozzo;  
− per le piccole derivazioni  
n. 392 domande di concessione preferenziale, per un to-
tale di n. 744 punti di prelievo, di cui n. 556 pozzi, n. 165 
sorgenti, n. 6 fontanili e n. 17 da acque superficiali;  
2) di dare comunicazione ai richiedenti dell'avvio del 
procedimento di rilascio della concessione preferenziale, 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 8 comma 3 della L. 
241/1990, mediante la pubblicazione del presente prov-
vedimento e dell'elenco allegato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte;  
3) di trasmettere entro trenta giorni dalla sua adozione il 
presente provvedimento e l'elenco allegato, sia in forma 
cartacea sia su supporto informatizzato, alla Regione 
Piemonte, al fine della riscossione del canone demaniale 
provvisorio decorrente dal 1 gennaio 2001.  
Il presente provvedimento, non comportando spesa, non 
assume rilevanza contabile.  
Torino, 17 Dicembre 2009  

Il Dirigente  
Giannetto Massazza  

Allegato 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 4 – 28 gennaio 2010
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Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
Ordinanza n. P12725/2010: D.P.G.R. 29.7.2003 n. 
10/R - Domanda in data 1-9-2008 del Comune di Bai-
ro di concessione di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite pozzo, in comune di Bairo, ad uso irrigazione 
impianti sportivi.  
  
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 11 comma 1 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione 
della propria Ordinanza n. P12725/2010.  
"Vista la domanda in data 1-9-2008 del Comune di Bairo 
con sede legale a Bairo, Piazza Comunale n. 2 (omissis) 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite pozzo in falda superficiale con le se-
guenti caratteristiche: portata massima istantanea 
(Qmax): 2 litri/secondo (l/s); portata media annua 
(Qmed): 0,74 litri/secondo (l/s); volume massimo annuo 
(Vmax): 13.400 metri cubi (mc); profondità massima ri-
chiesta: 25 metri; ad uso irrigazione impianti sportivi.   
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Bairo, localitá 
Prelle.   
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene eserci-
tato: dal 15 Marzo al 15 Ottobre.   
Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 10 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; in par-
ticolare con nota prot. n. 495 datata 4-2-2009 l’Autorità 
di Bacino del Fiume Po ha espresso parere favorevole. 
(omissis) 

Ordina  
la sopracitata domanda in data 1-9-2008 ed il relativo 
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la 
durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, previo appuntamento.   
Copia della presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Al-
bo Pretorio del Comune di Bairo e del Comune di Torre 
Canavese.   
La visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza 
di Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed 
alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é 
convocata per il giorno 3-3-2010 con ritrovo alle ore 
10.30 presso l’ingresso principale del Municipio del Co-
mune di Bairo; si ricorda che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad al-
tra data.   
La presente Ordinanza viene pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ed inserita nella sezio-
ne Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione; 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnica-
mente incompatibili con quella prevista dalla domanda 
pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti con 
questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della ordinanza di istruttoria sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte relativa alla prima 
domanda.   
La presente Ordinanza costituisce comunicazione di av-

vio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a tale 
proposito si evidenzia che: l'Amministrazione procedente 
é la Provincia di Torino, l'ufficio responsabile del proce-
dimento é l'Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e 
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso. (omissis)  
 
Provincia di Torino  
Servizio Gestione risorse idriche  
Ordinanza n. P12730/2010: D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R 
- Domanda in data 30-10-2008 della Becojl S.r.l. di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Bairo, ad uso autolavaggio.   
  
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 11 comma 1 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione 
della propria Ordinanza n. P12730/2010.  
"Vista la domanda in data 30-10-2008 della Becojl S.r.l., 
con sede legale a Milano, Via Torino n. 61 (omissis) in-
tesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le se-
guenti caratteristiche: portata massima istantanea 
(Qmax): 1,5 litri/secondo (l/s); portata media annua 
(Qmed): 0,31 litri/secondo (l/s); volume massimo annuo 
(Vmax): 9.900 metri cubi (mc); profondità massima ri-
chiesta: 20 metri; ad uso autolavaggio.   
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Bairo, localitá C. 
della Chiesa. Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo 
viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre.   
Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 10 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; in par-
ticolare con nota prot. n. 254 datata 18-2-2009 l’Autorità 
di Bacino del Fiume Po ha espresso parere favorevole. 
(omissis) 

Ordina  
la sopracitata domanda in data 30-10-2008 ed il relativo 
progetto saranno depositati presso questo Servizio, per la 
durata di 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, previo appuntamento.   
Copia della presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Al-
bo Pretorio del Comune di Bairo e del Comune di Castel-
lamonte.   
La visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza 
di Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed 
alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é 
convocata per il giorno 3-3-2010 con ritrovo alle ore 
14,30 presso l’ingresso principale del Municipio del Co-
mune di Bairo; si ricorda che nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad al-
tra data.   
La presente Ordinanza viene pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ed inserita nella sezio-
ne Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione; 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnica-
mente incompatibili con quella prevista dalla domanda 
pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti con 
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questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della ordinanza di istruttoria sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte relativa alla prima 
domanda.   
La presente Ordinanza costituisce comunicazione di av-
vio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a tale 
proposito si evidenzia che: l'Amministrazione procedente 
é la Provincia di Torino, l'ufficio responsabile del proce-
dimento é l'Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e 
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso. (omissis)  
 
Provincia di Torino  
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà 
Sociale n. 2-364/2010 del 13/01/2010. Cancellazione 
dalla Sezione Provincia di Torino del Registro regio-
nale delle Organizzazioni di Volontariato - Sezione 
sanitaria - dell' "Associazione Evoluzione Self Help 
ONLUS" con sede legale in Torino.  
  

Il Dirigente  
(omissis)  

Determina  
1. Per le motivazioni indicate in premessa di cancellare 
l'Organizzazione di volontariato "Associazione Evolu-
zione Self Help Onlus" con sede legale Torino – (omis-
sis) - dalla Sezione Provincia di Torino del Registro Re-
gionale delle Organizzazioni di Volontariato, Sezione 
Sanitaria.  
2. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
al T.A.R. Piemonte entro 30 giorni dalla notifica o dal-
l'intervenuta piena conoscenza.  
3. La presente determinazione sarà affissa all'albo della 
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 4 della L.R. 38/94 e s.m.i..  
4. Il presente provvedimento, non comportando spese, 
non assume rilevanza contabile.  
Torino, 13 gennaio 2010  

Il Dirigente  
Servizio Solidarietà Sociale  

Giorgio Merlo  
  
Provincia di Torino  
D.C.P. n. 42953/2009 del 01/12/2009 - S.P. 23. Sdema-
nializzazione e cessione a titolo gratuito alla Regione 
Piemonte del tratto dal km. 11+275 al km. 15+600.  
 

(Omissis)  
Il Consiglio Provinciale  

(Omissis)  
delibera  

1) di sdemanializzare, per le motivazioni riportate in 
premessa, il tratto della strada provinciale sp023  del 
Colle di Sestriere, che ricade all’interno del Parco di Stu-
pinigi e che si estende dal km 11+275 circa al km 
14+900 (incrocio con la sp 142 di Piobesi escluso) e dal 
km 14+930 al km 15+600 (fino all'intersezione con la 
variante SP 023 di Stupinigi);  
2) Di cedere a titolo gratuito alla Regione Piemonte, la 

proprietà del tratto di strada provinciale di cui al pt. 1 del 
presente dispositivo, comprese le relative fasce di perti-
nenza, con tutti i diritti, i doveri, le responsabilità, gli ob-
blighi, gli oneri, le facoltà, i poteri ed i compiti da essa 
derivanti;  
3) Di dare atto che il Dirigente del Servizio Patrimonio 
provvederà alla formalizzazione del relativo atto di ces-
sione;  
4) Di dare atto che il Servizio Esercizio Viabilità provve-
derà alla chiusura del tratto della SP023 del Colle di se-
striere, indicato al punto 1);   
5) Di dare atto che gli oneri derivanti dal punto 4) trova-
no copertura finanziaria nei limiti degli  stanziamenti di 
bilancio e di PEG dell’esercizio di competenza;  
6) Di dare atto, altresì, che in conformità a quanto preve-
de l’art. 3, comma 2, della Legge Regionale n. 86/1996 - 
nei successivi trenta giorni, chiunque può presentare mo-
tivata opposizione allo stesso organo deliberante avverso 
il presente provvedimento, precisando che sull’oppo-
sizione decide in via definitiva l’organo deliberante;  
7) Di demandare al Servizio Programmazione Viabilità la 
trasmissione del presente provvedimento alla Regione 
Piemonte, dopo la scadenza del termine di cui al punto 
6), ovvero dopo la decisione su eventuali opposizioni, 
per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte;  
8) Di dare atto che la Regione Piemonte, ai sensi della 
Circolare P.G.R. n. 1/TFP del 19 gennaio 1998, provve-
derà a trasmettere copia dell’estratto della Deliberazione 
con gli estremi dell’avvenuta pubblicazione degli stessi 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte., al Mini-
stero dei LL.PP. Ispettorato Circolazione e traffico per 
l’aggiornamento dell’archivio nazionale delle strade;  
9) Di demandare al dirigente del Servizio Programma-
zione Viabilità la trasmissione di copia del presente 
provvedimento al Servizio Bilancio e Reporting Econo-
mico Finanziario, al fine della registrazione nel conto del 
patrimonio della Provincia di Torino.  

(Omissis)  
 
Provincia di Torino 
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà 
Sociale n. 3-504/2010 del 14/01/2010. Cancellazione 
dalla Sezione Provincia di Torino del Registro regio-
nale delle Organizzazioni di Volontariato - Sezione 
Sanitaria - dell'Associazione "Sidarca" con sede lega-
le in Torino. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
1. Di cancellare l'associazione "Sidarca" con sede legale 
in Torino, dalla Sezione Provincia di Torino del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato, Sezione 
Sanitaria. 
2. Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 30 giorni dalla notifica o 
dall'intervenuta piena conoscenza. 
3. La presente determinazione sarà affissa all'albo della 
Provincia di Torino, sito in Via Maria Vittoria 12 e pub-
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blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 4 della L.R. 38/94 e s.m.i.. 
4. Il presente provvedimento, non comportando spese, 
non assume rilevanza contabile. 
Torino, 14 gennaio 2010 

Il Dirigente 
Servizio Solidarietà Sociale 

Giorgio Merlo 
 
COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO 
 
Comune di Biella  
Avvio di procedimento accordo di programma per il 
finanziamento di "impianti di risalita e valorizzazione 
conca d'Oropa". 
 
Comunicazione di avvio di procedimento per la sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma relativo al finan-
ziamento di “Impianti di risalita e valorizzazione Conca 
di Oropa” in attuazione dell’Intesa istituzionale di pro-
gramma sottoscritta tra Regione Piemonte e Provincia di 
Biella in data 7 marzo 2008. 
Data di avvio: data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte. 
Termine per la conclusione del procedimento: 7 Febbraio 
2010 
Responsabile del procedimento: Arch. Graziano Pater-
gnani Comune di Biella Via Tripoli, 48 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Co-
mune di Biella – Via Tripoli, 48. 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 gior-
ni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte. 

Il Responsabile del procedimento 
Graziano Patergnani 

 
Comune di Dronero (Cuneo)  
Comunicazione di avvio di procedimento per la modi-
fica dell'Accordo di Programma relativo al finanzia-
mento del progetto denominato "Cittadella delle Boc-
ce" in attuazione dell'Intesa Istituzionale di Pro-
gramma sottoscritta tra Regione Piemonte e Provin-
cia di Cuneo in data 13 ottobre 2006 firmato in data 
14 giugno 2008  
 
Data di avvio: data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Piemonte  
Termine per la conclusione del procedimento: 30 marzo 
2010.  
Responsabile del procedimento: Architetto Ettore Pen-
nasso via Giolitti, 47 Dronero 1202.  
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Co-
mune di Dronero, via Giolitti, 47 Dronero 12025, Ufficio 
Tecnico Comunale.  
Termine per la presentazione di memorie scritte: 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  

Il Responsabile del procedimento  
Ettore Pennasso  

Comune di Sala Biellese (Biella)  
Proroga deposito degli atti relativi al progetto defini-
tivo del nuovo P.R.G.C.  
  

Il Funzionario Responsabile   
Servizio Urbanistica  

Visto l’art. 15 della Legge Urbanistica Regionale n. 
56/1977 e s.m.i.  

Rende noto  
Che il termine di deposito per la presa visione delle con-
trodeduzioni alle osservazioni presentate dai cittadini al 
progetto preliminare e il progetto definitivo del nuovo 
P.R.G.C., adottato con deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 37 del 27.11.2009 è prorogato al 13.02.2010.   
Rimangono invariati i giorni e gli orari di consultazione 
degli elaborati.  
Sala Biellese, 15 gennaio 2010  

Il Funzionario Responsabile  
Clara Destro  

  
Provincia di Novara  
L.R. 40/98. Progetto "Recupero di materiali non peri-
colosi (R5) per la realizzazione dei rilevati di ade-
guamento alla classe C1 della SS. 32 "Ticinese" dalla 
progr. KM. 6+85 alla progr. 12+350".  
  
In data 21.12.2009, la Ditta Cerutti Lorenzo srl con sede 
legale a Borgomanero (NO) in Via Gozzano n. 66/68, ha 
depositato presso l’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA della Pro-
vincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi dell’art. 
20 del D.Lgs. 4/2008 e dell’art. 10 della L.R. 40/1998 e 
s.m.i. degli elaborati relativi al progetto “Recupero di 
materiali non pericolosi (R5) per la realizzazione dei ri-
levati di adeguamento alla classe C1 della SS. 32 “Tici-
nese” dalla progr. Km. 6+85 alla progr. 12+350”, nel ter-
ritorio dei comuni di Cameri e Bellinzago Novarese  
rientrante nella categoria progettuale n. 32 ter 
dell’Allegato B2.  
La documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio Ri-
fiuti VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì 
anche 15/16.30, per 45 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile 
sul sito della Provincia alla pagina:  
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInC
orso/, nonché presso i Comuni di Cameri e Bellinzago 
Novarese, Ufficio Tecnico.  
La conclusione del procedimento inerente la Fase di veri-
fica di asseggettabilità è stabilita entro 75 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato; il proce-
dimento dovrà comunque concludersi con una  pronuncia 
espressa circa l’assoggettabilità a VIA.  
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico 
scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio Rifiuti, 
VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato e rimarranno a disposi-
zione per la consultazione da parte del pubblico fino al 
termine del procedimento.  
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 
241 e s.m.i. il responsabile dei procedimenti è il Dott. 
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Edoardo Guerrini, Dirigente del 3. Settore – Ambiente 
Ecologia Energia, tel. 0321/378.516 fax. 0321/378545.  

Il Dirigente di Settore  
Responsabile del procedimento  

Edoardo Guerrini  
 
Regione Piemonte  
Direzione Difesa del Suolo  
“Completamento argine destro torrente Strona fino 
alla superstrada per Baveno e realizzazione nuovo ar-
gine in sponda destra fiume Toce”, localizzato nei  
Comuni di Gravellona Toce e Verbania (VB)- Comuni-
cazione di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del 
procedimento inerente alla Fase di valutazione della 
procedura di VIA e contestuale procedimento di Valu-
tazione di incidenza, ai sensi dell’art. 13, comma 1 della 
Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40.  
  
In data 14/12/2009 il proponente arch. Claudia Chicca, in 
qualità di Responsabile del procedimento per conto 
dell’AIPO, con sede in Via Garibaldi, 75 - Parma, ha de-
positato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale - 
Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 2, lettera a) della L.R. 40/1998, 
copia degli elaborati relativi al progetto “Completamento 
argine destro torrente Strona fino alla superstrada per 
Baveno e realizzazione nuovo argine in sponda destra 
fiume Toce”, localizzato nei Comuni di Gravellona Toce 
e Verbania (VB), allegati alla domanda di pronuncia di 
compatibilità ambientale, presentata al Nucleo centrale 
dell’Organo tecnico regionale.  
Contestualmente, il proponente ha dato avviso 
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La 
Stampa”, pubblicato in data 09/12/2009.  
La documentazione presentata è a disposizione per la 
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di 
deposito (orario di apertura al pubblico: 9.30/12.00), per 
sessanta giorni a partire dal 09/12/2009, data di perfezio-
namento dell’avviso al pubblico di avvenuto deposito 
degli elaborati.  
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico 
scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di deposito 
nel termine di sessanta giorni dalla medesima data del 
09/12/2009 e rimarranno a disposizione per la consultazione 
da parte del pubblico fino al termine del procedimento.  
La conclusione del procedimento inerente alla Fase di 
valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati, fatto salvo quanto previ-
sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della l.r. 
40/1998 e s.m.i..  
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il responsabile 
del procedimento designato è l’ing. Carlo Pelassa, re-
sponsabile del Settore Difesa Assetto Idrogeologico della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste, tel. 011/4323122.  
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di 
sessanta giorni.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

Regione Piemonte  
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologi-
co - Cuneo  
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 
7/2005. art. 13 e 14 c.2)  Sig.ri Pepino Renato e Pelle-
grino Viviana - realizzazione di attraversamento pri-
vato sul rio Bedale in comune di Boves.  
 
Data di avvio:  15/01/2010 prot. 2765/DB1410;  
Responsabile del procedimento Direzione: Opere Pubbli-
che Settore Decentrato Opere Pubbliche e  Difesa Asset-
to Idrogeologico Cuneo Corso  Kennedy n. 7 bis.  
Nominativo:  Dott. Ing. Carlo Giraudo   
Termine entro il quale il richiedente può presentare me-
morie scritte: 15 gg  
Ufficio per la visione degli atti del procedimento:  Dire-
zione OO.PP.    
Settore Decentrato Opere Pubbliche e  Difesa Assetto 
Idrogeologico - Cuneo  
Per informazioni sul procedimento:  
Dott. Walter Bessone Telefono: 0171/321911  
e-mail:  walter.bessone@regione.piemonte.it  
Data di conclusione del procedimento:  120 gg.  
Organo competente all’adozione del provvedimento finale:  
Direzione OO.PP. - Difesa del Suolo – Economia Mon-
tana e Foreste - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa As-
setto Idrogeologico - Cuneo – Corso Kennedy n. 7 bis.   
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è am-
messo ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi previsti dal-
la legge.  

Il Responsabile del Settore  
Carlo Girando  

 
STATUTI ENTI LOCALI 
 
Comune di Giaveno (Torino)  
Statuto comunale - Testo approvato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 40 del 27 settembre 
2009, regolarmente esecutiva.  
  

Parte I  
Principi Generali e Programmatici  

Art. 1  
Costituzione del comune  

Il Comune di Giaveno è ente autonomo locale, 
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della 
Repubblica Italiana e secondo le norme del proprio Sta-
tuto che ne determinano le funzioni, le competenze, 
l’articolazione territoriale e l’ordinamento amministrati-
vo ed operativo.   
Il Comune esercita funzioni proprie e funzioni delegate o 
attribuite da leggi dello Stato o da leggi della Regione 
fatta salva ogni diversa disposizione di legge.   
Al Comune di Giaveno con decreto del Presidente della 
Repubblica n. 27794 in data 7 novembre 2005 è stato 
conferito il titolo di Città.  
  

Art. 2  
Territorio - Sede - Gonfalone – Stemma  

Il territorio del Comune si estende per 7.197 ettari e con-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 4 – 28 gennaio 2010
 
 
 

100



fina con quello dei Comuni di Avigliana, Valgioie, Co-
azze, Villar Perosa, Pinasca, Cumiana e Trana. Risulta 
compreso e delimitato entro i confini che lo separano dal-
le altre realtà locali circostanti. L’altitudine massima è di 
metri 2.158, quella minima di metri 410.  
La sede municipale è situata nel capoluogo. Le modifica-
zioni della sede comunale sono subordinate alla stessa 
procedura di modifica statutaria.   
Il Comune ha come proprio segno distintivo, lo stemma 
d’azzurro caricato di stella d’oro a sei raggi contornato 
dalla scritta “Comunitas Iaveni”. Tale stemma è riprodot-
to nel proprio gonfalone adottati con deliberazione del 
consiglio comunale. Nelle cerimonie e nelle altre pubbli-
che ricorrenze, nonché ogniqualvolta sia necessario ren-
dere ufficiale la partecipazione dell’Ente ad una partico-
lare iniziativa, accompagnato dal Sindaco o suo delegato, 
si può esibire lo stemma e il gonfalone comunale.   
Il Consiglio Comunale disciplina e fissa le modalità per 
l’uso del gonfalone e dello stemma da parte di Enti o di 
associazioni operanti nell’ambito del territorio comunale.  
  

Art. 3  
Scopi  

Il Comune rappresenta e cura unitariamente gli interessi 
della comunità, ne promuove lo sviluppo ed il progresso 
civile, sociale ed economico e garantisce la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, alle scelte di politica 
amministrativa dell’amministrazione.   
Il Comune, nei limiti consentiti dalle leggi generali della 
Repubblica, esercita la propria autonomia, riconoscendo 
alla sua dimensione il ruolo elementare e primario, con-
corrente alla formazione della Nazione ed al manteni-
mento dello Stato democratico.   
Nel rispetto delle disposizioni della legge e del presente 
Statuto il Comune esercita il potere regolamentare rivolto 
all’organizzazione ed al funzionamento delle istituzioni e 
degli organismi di partecipazione, nonché al funziona-
mento degli organi e degli uffici compreso l’esercizio 
delle rispettive funzioni.   
Ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi:   
la tutela e la promozione dei diritti individuali e sociali 
dei cittadini secondo i principi di libertà e di eguaglianza 
sanciti dalla Costituzione della Repubblica;   
la promozione della civile e pacifica convivenza, della 
non violenza e della solidarietà;   
l’eguaglianza per tutti i cittadini;  
la promozione e l’attuazione sul territorio delle pari op-
portunità anche tramite la realizzazione di iniziative volte 
ad assicurare la partecipazione attiva della donna alla vita 
politica, amministrativa, sociale ed economica: a tal fine 
il Comune adotta tutte le misure per favorire effettive pa-
ri opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 
professionale delle donne che tengano conto anche della 
posizione delle lavoratrici in seno alla famiglia;   
la tutela dell’ambiente e del territorio.   
  

Art. 4  
Tutela dei diritti elementari  

Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue com-
petenze e funzioni, il diritto alla salute ed ogni altro diritto 

elementare di cui il cittadino è titolare come persona. 
Attua ogni idoneo strumento per consentirne l’effettivo 
esercizio.   
Pone particolare attenzione alla tutela della salubrità dei 
posti di lavoro, alla tutela della maternità e dell’infanzia 
ed al diritto allo studio.  
Il Comune si impegna a rimuovere gli ostacoli che impe-
discono la piena realizzazione della parità fra uomo e 
donna: a tal fine, nelle cariche pubbliche, nelle commis-
sioni, negli enti, aziende ed in tutti gli organismi, le nor-
me regolamentari devono tendere ad equilibrare la pre-
senza di entrambi i sessi.   
Assume l’obiettivo della salvaguardia dell’ambiente e 
della valorizzazione del territorio come tratto fondamen-
tale della propria azione amministrativa.   
Stimola la partecipazione attiva alla vita sociale dei citta-
dini ed in particolare degli anziani favorendone la tra-
smissione culturale e stimolandone il confronto con quel-
la delle generazioni più giovani.   
Opera, inoltre, per l’attuazione di un efficiente servizio di 
assistenza sociale, con riguardo agli anziani, ai minori, 
agli inabili ed agli invalidi, agisce nel rispetto degli ideali 
di pace e di solidarietà.  
Promuove l’accoglienza dei nuovi nuclei famigliari e dei 
singoli neo residenti, favorendone l’inserimento e 
l’integrazione nel tessuto sociale, la conoscenza della 
storia e delle tradizioni del paese, nonché l’informazione 
sui servizi offerti.   
Tutela le minoranze etniche e culturali e ne favorisce 
l’integrazione con la comunità locale nel rispetto delle 
leggi vigenti.  
   

Art. 5  
Tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico  

Il Comune, nell’ambito del proprio territorio, adotta tutte 
le misure necessarie a difendere l’ambiente, predispo-
nendo ed attuando i piani per la difesa dei suoli e dei sot-
tosuoli e per eliminare ogni possibile causa d’inqui-
namento atmosferico, elettromagnetico, acustico e delle 
acque, per quanto di propria competenza.   
Il Comune assicura ai cittadini il diritto all’informazione 
sullo stato del suolo, dell’acqua, dell’aria, della flora, 
della fauna, della conservazione e della valorizzazione 
dei beni ambientali e culturali.   
Allo scopo di garantire l’assenza di ogni forma di inqui-
namento e prevenirne le cause, il Comune può, nei modi 
e nei termini di legge, beneficiare dell’esperienza e 
dell’apporto tecnologico ed economico anche dei privati, 
nel rispetto delle leggi e dei regolamenti.   
Interviene per la tutela dei patrimoni storici, artistici ed 
archeologi, incentivandone la ricerca e garantendone il 
godimento da parte della collettività, anche avvalendosi 
dell’apparato tecnologico ed economico di privati, nel 
rispetto delle leggi e dei regolamenti.   
  

Art. 6  
Cura dei beni culturali, dello sport e del tempo libero  

Il Comune tutela e promuove lo sviluppo dei patrimoni 
culturali materiali ed immateriali, delle espressioni lin-
guistiche, del costume e delle tradizioni locali.   
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Il Comune considera patrimonio della Comunità le pecu-
liarità culturali e linguistiche locali e ne favorisce lo svi-
luppo, anche nell’ambito della formazione scolastica.  
Incoraggia e favorisce lo sport ed il turismo sociale e 
giovanile, operando anche in funzione di prevenzione 
delle forme critiche di disagio giovanile.   
Per perseguire tali finalità, il Comune favorisce la costi-
tuzione di enti, gruppi ed associazioni culturali, ricreativi 
e sportivi, promuove la realizzazione di idonee strutture, 
impianti e servizi e ne assicura l’uso.   
Le modalità di accesso e di utilizzo delle strutture, degli 
impianti e dei servizi saranno disciplinate da apposito 
regolamento comunale, il quale dovrà prevedere, di nor-
ma, il concorso degli enti, gruppi ed associazioni alle 
spese di gestione.   
  

Art. 7  
Uso e gestione del territorio  

Il Comune promuove ed adotta un piano organico che 
regola il programma generale dell’uso e della gestione 
del territorio comunale, allo scopo di disciplinare lo svi-
luppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture so-
ciali, degli impianti industriali, artigianali, commerciali, 
terziari, turistici, delle attività agricole e di ogni altra a-
zione o intervento che possa avere rilevanza ed incidenza 
sull’assetto territoriale.   
Progetta e realizza le opere d’urbanizzazione primaria e 
secondaria di propria competenza, in sintonia con le esi-
genze e le priorità individuate dagli strumenti di pro-
grammazione territoriale.   
Spetta al Comune il controllo e la vigilanza sull’uso e 
sulla gestione del territorio assicurando il rispetto degli 
strumenti urbanistici ed edilizi vigenti ed applicando, per 
le violazioni accertate, le sanzioni di legge.   
  

Art. 8  
Viabilità e trasporti - Pronto intervento  

Il Comune attua un sistema coordinato del traffico dei 
trasporti e della circolazione, adeguandolo ai fabbisogni 
di mobilità della popolazione residente e fluttuante, con 
riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche.  
Il Comune cura lo stato di mantenimento della viabilità 
interna ed esterna agli abitati e rappresenta le istanze del-
la comunità, intervenendo presso gli Enti preposti alla 
programmazione, progettazione, realizzazione e manu-
tenzione delle strade e dei mezzi di comunicazione non 
di competenza comunale.  
Predispone lo specifico piano comunale di protezione 
civile ed organizza, in proprio o con altri Comuni, nei 
limiti delle disponibilità finanziarie, idonei strumenti di 
pronto intervento da impiegare al verificarsi di pubbliche 
calamità, affidandone il coordinamento al Sindaco.  
  

Art. 9  
Sviluppo economico  

Il Comune, nell’ambito della propria autonomia, svolge il 
ruolo di coordinamento di tutte le attività produttive esi-
stenti sul territorio.  
Utilizzando gli strumenti di cui dispone favorisce ogni 
tipo di attività che non sia in contrasto con l’interesse 

pubblico generale, che sia compatibile con le destinazio-
ni d’uso del territorio, che sia consentita dalle leggi e dai 
regolamenti.   
Favorisce, in particolare, ogni attività riconducibile 
all’imprenditoria del terziario a supporto dell’attività indu-
striale, artigianale e commerciale curando che ai cittadini 
siano assicurati i vantaggi occupazionali conseguenti.   
Coordina le attività commerciali favorendo l’orga-
nizzazione razionale dell’apparato distributivo, garanten-
do funzionalità e produttività del servizio reso ai consu-
matori.   
Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato, con par-
ticolare riguardo a quello artistico.  
Adotta iniziative atte a stimolare l’interesse dei cittadini, 
favorisce ogni forma di associazione per allargare l’area 
di collocazione dei prodotti e migliorare la remunerazio-
ne del lavoro.   
Incoraggia le attività turistiche e ricettive promuovendo e 
favorendo la realizzazione di nuove strutture.   
Interviene a favore dei privati che indirizzano i propri 
sforzi economici e finanziari verso ogni forma di attività 
ricettiva socio-sanitaria ed assistenziale rivolta alla terza-
età, ai disabili, ai portatori di handicap, tutelando in pri-
mo luogo i bisogni dei meno abbienti.   
  

Art. 10  
Programmazione economico-sociale  

e territoriale  
Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo 
e gli strumenti della programmazione nel rispetto delle 
disposizioni vigenti.   
Concorre alla determinazione degli obiettivi dei piani e 
dei programmi dello Stato e della Regione acquisendo, 
per ogni singolo obiettivo, l’apporto concreto delle orga-
nizzazioni sociali, economiche, del lavoro e culturali, o-
peranti sul territorio.   
  

Art. 11  
Partecipazione, cooperazione  

II Comune, nell’ambito dei principi fissati dalle leggi ge-
nerali dello Stato, esercita la propria autonomia per rea-
lizzare la effettiva partecipazione di tutti i cittadini 
all’attività politica, amministrativa e sociale della comu-
nità locale.   
Il Comune riconosce che l’informazione e la partecipa-
zione dei cittadini alle scelte politiche, alla funzione am-
ministrativa ed al controllo dei poteri pubblici è condi-
zione essenziale per il mantenimento e lo sviluppo della 
vita democratica e per la salvaguardia dei diritti di ugua-
glianza e di libertà di tutti di tutti i cittadini.   
Il Comune afferma che il concorso delle organizzazioni 
di categoria e l’apporto delle formazioni sociali, degli 
operatori economici, dei lavoratori e di tutti i cittadini è 
elemento fondamentale per la determinazione dell’indi-
rizzo di politica amministrativa comunale.   
Il Comune favorisce e, dove lo ritenga opportuno, parte-
cipa ad ogni forma associativa o di cooperazione che sia 
intesa a concorrere, con metodo democratico, alle attività 
comunali ed agli interessi primari dei cittadini.   
Promuove incontri, convegni, mostre, rassegne ed ogni 
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altra manifestazione, compreso l’uso della stampa, come 
mezzo di comunicazione per coinvolgere i cittadini alla 
determinazione delle scelte programmatiche ed alla loro 
pratica attuazione.   
  

Art. 12  
Il volontariato nel privato sociale  

Il Comune incoraggia e sostiene, anche finanziariamente, 
i movimenti di volontariato che, con la loro azione con-
corrono alla organizzazione, al mantenimento ed alla ef-
ficienza di servizi di solidarietà sociale a favore dei sog-
getti meno abbienti e più bisognosi.   
Il Comune, altresì, incoraggia e sostiene, anche finanzia-
riamente, le formazioni di volontariato che sul piano so-
ciale, culturale ed artistico svolgano compiti e funzioni di 
interesse generale a favore dei cittadini.   
  

Funzioni, Compiti e Programmazione del Comune  
  

Art. 13  
Le funzioni del Comune  

Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che 
riguardano la popolazione ed il territorio comunale, salvo 
quanto sia espressamente attribuito ad altri soggetti per 
legge dello Stato e della Regione, secondo le rispettive 
competenze.   
Il Comune, per l’esercizio delle proprie funzioni, può a-
dottare forme di decentramento o di cooperazione con 
altri Enti.   
  

Art. 14  
Le competenze del Comune  

per i servizi spettanti allo Stato  
Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagrafe e dello 
stato civile, di statistica e di leva militare.   
Le relative funzioni sono esercitate dal Sindaco quale uf-
ficiale di governo.   
Spetta al Comune svolgere anche altre funzioni ammini-
strative per i servizi di competenza statale, qualora esse 
vengano affidate con legge che regola anche i relativi 
rapporti finanziari, assicurando le risorse necessarie.   
Competono al Comune e vengono affidate al Sindaco, 
funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza per 
il cui svolgimento sarà impiegato personale specializzato 
ed all’uopo qualificato.   
  

Art. 15  
La programmazione delle attività comunali  

Il Comune definisce le linee della politica di programma-
zione, coordinandola con le indicazioni espresse dalla 
Regione, dalla Provincia e dagli altri Enti territoriali.   
Il Comune definisce e realizza l’azione di programma-
zione delle attività comunali, con la partecipazione de-
mocratica dei cittadini, delle associazioni di categoria, 
delle organizzazioni sociali dei lavoratori e degli impren-
ditori.   
Il Comune concretizza i principi e le regole della pro-
grammazione nella definizione della politica di gestione 
dei bilancio e delle risorse finanziarie disponibili.   
  

Art. 16  
Servizi pubblici  

Il Comune, per la gestione dei servizi che per loro natura 
e dimensione non possono essere erogati in economia, 
può disporre:   
la costituzione di aziende o società o consorzi nelle for-
me previste dalla legge;   
la stipula di apposita convenzione con altri enti locali in-
teressati alla gestione del servizio;   
la concessione a terzi quando esistono particolari ragioni 
tecniche ed economiche;   
la costituzione di apposita istituzione per l’esercizio di 
servizi non aventi rilevanza imprenditoriale;   
può individuare ogni altra forma o soluzione che sia con-
sentita dalla legge e possa produrre per il Comune effet-
tivi vantaggi.   
Il Comune, nella scelta della forma di gestione dei servi-
zi, favorisce il “terzo settore” e le convezioni con coope-
rative, associazioni di volontariato, imprese o altri sog-
getti privati privi di ogni fine di lucro.   
Qualora si renda opportuna, in relazione alla natura del 
servizio da erogare, la partecipazione di soggetti pubbli-
ci, di società cooperative e di imprese e società private, il 
Comune può decidere la costituzione di società per azio-
ni o a responsabilità limitata per la gestione di servizi che 
la legge non riserva in via esclusiva al Comune.   
Nella disciplina della Istituzione, il Comune potrà preve-
dere la possibilità di accordi e di convenzioni con le as-
sociazioni di volontariato e cooperative aventi scopi so-
ciali ed ogni altra organizzazione privata a contenuto so-
ciale senza fini di lucro.   
  

Art. 17  
Decentramento  

Il Comune allo scopo di favorire il migliore funziona-
mento dei servizi comunali, promuove, ove necessario, il 
decentramento, costituendo, presso frazioni opportuna-
mente individuate, uffici, impianti e strutture tecniche di 
supporto, stabilendo, con proprio regolamento, le modali-
tà di organizzazione e funzionamento.   
  

Parte II  
L’ordinamento Istituzionale del Comune  

  
Art. 18  

Organi del Comune  
1. Sono organi del Comune: il Consiglio comunale, la 
Giunta comunale ed il Sindaco.   
  

CAPO I  
I Consiglieri Comunali  

  
Art. 19  

Il Consigliere comunale  
Ogni Consigliere comunale rappresenta l’intera comuni-
tà, senza vincolo di mandato.  
Le indennità spettanti ai Consiglieri per l’esercizio delle 
loro funzioni sono stabilite dalla legge.  
I Consiglieri per l’esercizio del proprio mandato possono 
godere di permessi retribuiti nei modi e nelle forme stabi-
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liti dalla legge.   
E’ Consigliere anziano quello che, nell’elezione per il 
rinnovo del Consiglio, ha conseguito la migliore cifra 
individuale di voti, senza considerare, a tal fine, il Sinda-
co neoeletto ed i candidati alla carica di Sindaco.   
  

Art. 20  
Doveri dei Consigliere  

I Consiglieri comunali hanno il dovere di intervenire alle 
sedute del Consiglio comunale e di partecipare ai lavori 
delle commissioni consiliari permanenti, se costituite, 
delle quali fanno parte.   
I Consiglieri comunali che, senza giustificato motivo, 
non intervengano a n. 3 (tre) sedute consecutive del Con-
siglio sono dichiarati decaduti dalla carica.   
La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale 
d’ufficio, su istanza di un consigliere o di un qualunque 
elettore del Comune.   
Il provvedimento dichiarativo sarà adottato dal Consiglio 
comunale decorso il termine di dieci giorni dalla data di 
notifica all’interessato della proposta di decadenza, senza 
che questo abbia presentato adeguate giustificazioni.   
Il Consigliere comunale, nei casi stabiliti dalla legge, è 
tenuto a mantenere il segreto d’ufficio.   
I Consiglieri non residenti nel Comune, al fine di rendere 
agevole e tempestivo il recapito delle comunicazioni e 
delle notifiche loro dirette sono tenuti ad eleggere un 
domicilio nel territorio.   
  

Art. 21  
Poteri del Consigliere  

Il Consigliere esercita il diritto d’iniziativa su ogni que-
stione rientrante nella competenza del Consiglio e può 
formulare interrogazioni, interpellanze e mozioni.   
Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle a-
ziende ed enti dipendenti, tutte le notizie ed informazioni 
utili all’espletamento del mandato.   
Il regolamento, allo scopo di conciliare le prerogative dei 
consiglieri con esigenze di funzionalità amministrativa, di-
sciplina le modalità di esercizio di tali diritti, nonché 
l’assistenza che gli uffici dell’ente debbono prestare ai con-
siglieri per consentire l’esercizio del mandato elettorale.   
  

Art. 22  
Dimissioni dei Consiglieri  

Le dimissioni dei Consiglieri debbono essere presentate 
in forma scritta al Segretario generale del Comune ed es-
sere assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione, con le modalità 
previste dalla legge. Esse sono irrevocabili, non necessi-
tano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci.   
Il Consiglio entro e non oltre dieci giorni dalla data di 
presentazione, procede alla surroga dei Consiglieri di-
missionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine 
di presentazione delle dimissioni, qual risulta dal proto-
collo. Non si fa luogo alla surroga qualora ricorrano i 
presupposti di scioglimento del Consiglio.  
Il seggio che, durante la legislatura, rimanga vacante per 
qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al 
candidato che, nella medesima lista, segue immediata-

mente l’ultimo eletto.   
Ogni altra forma di decadenza dalla qualifica di Consigliere 
comunale, diversa dalle dimissioni, è regolata dalla legge.   

 
Art. 23  

Il Presidente  
ed il Vicepresidente del Consiglio  

Il Consiglio comunale è presieduto dal Presidente del 
Consiglio, che è eletto, nel proprio seno, a scrutinio se-
greto nella prima seduta del Consiglio Comunale, sotto la 
presidenza temporanea del Sindaco neoeletto.  
Rappresenta l’intera Assemblea Consiliare ed esercita 
tutte le funzioni previste dalla Legge, dallo Statuto e dal 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comu-
nale per tale carica.   
In caso di assenza od impedimento del Presidente ad e-
sercitare le funzioni, lo sostituisce il Vice Presidente elet-
to dal Consiglio nel proprio seno, a scrutinio segreto nel-
la stessa seduta.   
La deliberazione è resa dal Consiglio immediatamente 
esecutiva e gli eletti dichiarano espressamente al Segreta-
rio generale di accettare la carica, con registrazione a 
verbale di tale dichiarazione.  Entrambi assumono imme-
diatamente la carica.   
Al Presidente del Consiglio sono attribuiti, tra l’altro, i 
poteri di convocazione e direzione dei lavori e delle atti-
vità del consiglio. E’ investito di potere discrezionale per 
mantenere l’ordine, assicurare l’osservanza delle leggi e 
la regolarità delle discussioni e delle deliberazioni. Ha 
facoltà di sospendere e sciogliere l’adunanza.   
In caso di dimissioni o decadenza dalla carica,  essi sono 
sostituiti dal Consiglio Comunale nella prima seduta utile 
successiva con le stesse modalità.   
Il regolamento per il funzionamento del Consiglio Co-
munale disciplina altresì i casi e le modalità di revoca del 
Presidente o del Vicepresidente del Consiglio.  
  

Art. 24  
Gruppi consiliari  

I Consiglieri comunali si organizzano in Gruppi formati 
da più di un componente e ne danno comunicazione al 
Segretario generale. Qualora non si eserciti tale facoltà, o 
nelle more della designazione, i Capigruppo sono indivi-
duati nei consiglieri, che abbiano riportato il maggior 
numero di voti per ogni lista.  
Il regolamento stabilisce i modi e le forme di aggrega-
zione, determina i compiti, le funzioni ed i limiti entro 
cui il Gruppo provvede alla sua autogestione.   
Il Consigliere fuoriuscito dal Gruppo consiliare origina-
rio farà parte del cosiddetto “Gruppo Misto” che non ha 
“capogruppo” a meno che non sia costituito da più di un 
consigliere comunale.   
E’ ammessa la possibilità di Gruppi Consiliari di una u-
nica unità solo qualora il Consigliere che ne faccia parte 
sia l’unico soggetto risultato eletto nella propria lista pre-
sentatasi nell’ultima tornata elettorale.   
Il regolamento potrà prevedere la costituzione della Con-
ferenza dei capigruppo ed il relativo funzionamento.  
Per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni ad essi 
attribuiti ed entro i limiti delle disponibilità comunali, 
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saranno assicurate idonee strutture, tenuto conto delle 
esigenze comuni di ciascun gruppo e della loro consi-
stenza numerica.   
  

CAPO II  
Il Consiglio Comunale  

  
Art. 25  

Principi di rappresentanza e di democrazia  
Il Consiglio comunale è il principale organo del Comune,  
rappresenta l’intera comunità ed è la sede naturale del 
dibattito politico.  
Al Consiglio comunale compete, in modo esclusivo, fissa-
re l’indirizzo di politica amministrativa, elaborare il pro-
gramma di politica sociale, territoriale ed economica del 
comune e di controllarne i tempi e i modi d’attuazione.   
Adempie a tutte le funzioni ad esso specificatamente as-
segnate o delegate dalle leggi dello Stato e della Regione, 
nonché dalle disposizioni del presente Statuto.   
L’esercizio della potestà e delle funzioni assegnate al 
consiglio comunale non può essere delegato, salvo i casi 
di deroga stabiliti dalla legge.   
Il consiglio definisce gli indirizzi ai quali si dovrà attene-
re nel procedere alle nomine dei rappresentanti del Co-
mune nell’arco temporale del mandato politico ammini-
strativo. Il regolamento sostanzia le indicazioni ed i crite-
ri necessari a definire, per ciascuna nomina, le caratteri-
stiche che devono possedere i soggetti per consentire il 
raggiungimento del fine che si intende far perseguire 
all’ente strumentale.   
Nell’esercizio del potere di definire gli indirizzi per la 
nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti 
del Comune presso enti, aziende, istituzioni e società, 
nonché nelle nomine, designazioni e revoche di sua com-
petenza, il consiglio tutela il diritto di rappresentanza del-
le minoranze e delle pari opportunità.   
  

Art. 26  
Competenze del Consiglio  

Il Consiglio comunale esercita le potestà e le competenze 
previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni, confor-
mandosi ai principi e secondo le modalità stabiliti nel 
presente Statuto e nelle norme regolamentari.   
Impronta l’attività dell’Ente alla trasparenza, alla legalità 
ed alla pubblicità, al fine di assicurare il buon andamento 
e l’imparzialità dell’azione amministrativa.   
Il Consiglio definisce l’indirizzo del Comune, esercita il 
controllo politico-amministrativo sull’amministrazione e 
sulla gestione, anche indiretta, dei servizi dell’Ente ed 
adotta gli atti attribuiti dalla legge alla sua competenza.   
Nell’ambito dell’attività di indirizzo, il Consiglio appro-
va direttive generali e mozioni, anche a conclusione di 
sessioni indette su particolari materie, in relazione 
all’azione comunale. Può, inoltre, impegnare la Giunta a 
riferire sull’azione di specifici atti di indirizzo.  
L’attività di controllo del Consiglio si realizza principal-
mente mediante l’esercizio dei diritti da parte dei singoli 
Consiglieri, in conformità alla legge ed al presente statu-
to. La suddetta funzione di controllo, e di sindacato ispet-
tivo, può essere ugualmente esercitata, secondo le forme 

e le modalità previste dal regolamento, dalle commissio-
ni consiliari.  
  

Art. 27  
Elezione e durata in carica del consiglio  

La elezione del Consiglio comunale, la sua durata in ca-
rica, il numero dei Consiglieri, la loro posizione giuridica 
sono regolati dalla legge.  
I Consiglieri entrano in carica all’atto della proclamazione 
ovvero, in caso di surrogazione, contestualmente all’ado-
zione della relativa delibera da parte del Consiglio.   
Il Consiglio comunale dura in carica sino all’elezione del 
nuovo limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di 
indizione dei comizi elettorali, ad adottare atti urgenti ed 
improrogabili.   
  

Art. 28  
Obbligo di astensione  

I Consiglieri devono astenersi dal prendere parte alla di-
scussione ed alla votazione di deliberazioni riguardanti 
interessi propri o di loro parenti od affini sino al quarto 
grado.   
L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti 
normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, 
se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata 
e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici 
interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al 
quarto grado.   
  

Art. 29  
Scioglimento del consiglio comunale  

Il Consiglio comunale è sciolto con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Ministro dell’interno, per i 
motivi e con le procedure previste dalla legge.   
Lo scioglimento del Consiglio comporta la contempora-
nea decadenza del Sindaco e della Giunta.  
  

Art. 30  
Rimozione e sospensione degli amministratori  

Il Sindaco, i componenti del Consiglio comunale ed i 
componenti della Giunta comunale, possono essere rimos-
si quando compiono atti contrari alla Costituzione per gra-
vi e persistenti violazioni di legge, per gravi motivi di or-
dine pubblico, o per gli altri motivi previsti dalla legge.   

 
Art. 31 

Prima adunanza del consiglio comunale  
Il Sindaco, entro il termine perentorio di dieci giorni dal-
la proclamazione degli eletti, convoca la prima seduta del 
Consiglio.   
L’adunanza, da tenersi entro dieci giorni dalla convoca-
zione, è presieduta dal Sindaco fino alla elezione del Pre-
sidente del Consiglio.   
Il consiglio, prima di procedere a qualsiasi altro adempi-
mento, provvede a deliberare su:   
a) Convalida dei consiglieri comunali eletti, dichiarazio-
ne di ineleggibilità o incompatibilità. L’iscrizione 
all’ordine del giorno della convalida degli eletti com-
prende implicitamente la surrogazione degli ineleggibili 
e l’avvio del procedimento per la decadenza degli in-
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compatibili;   
b) Prestazione del giuramento del Sindaco, con le moda-
lità stabilite nel presente Statuto.  
c) Elezione del Presidente del Consiglio e del Vicepresi-
dente.   
d) Comunicazione del Sindaco della nomina del Vice 
Sindaco e degli altri componenti la Giunta.   
e) Nomina della Commissione Elettorale Comunale.  
  

Art. 32  
Linee programmatiche di mandato  

Nella prima seduta del Consiglio Comunale neo eletto e 
comunque entro il termine di quarantacinque giorni, de-
correnti dalla data della proclamazione degli eletti, sono 
presentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta Comu-
nale, le linee programmatiche relative alle azioni e ai 
progetti da realizzare durante il mandato politico-
amministrativo.   
Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno diritto di in-
tervenire nella definizione delle linee programmatiche, 
proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti, 
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio 
Comunale.   
Il Consiglio provvede, a richiesta ed in sessione straordi-
naria, a verificare l’attuazione di tali linee, da parte del 
Sindaco e dei rispettivi assessori. E’ facoltà del Consiglio 
provvedere a integrare, nel corso della durata del manda-
to, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee 
programmatiche, sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche che dovessero emergere in ambito locale.   
Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sin-
daco ha la facoltà di presentare all’organo consiliare il 
documento di rendicontazione dello stato di attuazione e 
di realizzazione. Detto documento può essere sottoposto 
all’approvazione del Consiglio Comunale.   
  

Art. 33  
Adunanze  

Il Presidente del Consiglio convoca e presiede 
l’assemblea e ne formula l’ordine del giorno, mediante 
avvisi comprendenti l’elenco degli argomenti da trattare 
e la data, l’ora ed il luogo dell’adunanza.   
Gli adempimenti di cui al comma precedente, in caso di 
impossibilità del Presidente sono assolti dal Vicepresi-
dente.  
L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie, 
straordinarie ed urgenti. I termini di trasmissione 
dell’ordine di convocazione del Consiglio Comunale so-
no rispettivamente 5 (cinque) giorni antecedenti la seduta 
per le ordinarie, 4 (quattro) per le straordinarie e ore 24 
(ventiquattro) per le urgenti. Per il calcolo temporale non 
si tiene comunque conto del giorno di spedizione e dei 
giorni festivi.  
Sono sessioni ordinarie esclusivamente quelle convocate 
per l’approvazione delle modifiche statutarie, del bilan-
cio di previsione annuale e pluriennale e del rendiconto 
della gestione finanziaria. Tutte le altre sono straordina-
rie fatto salvo il caso d’urgenza che deve essere espres-
samente indicato per la validità della convocazione e del-

la seduta. Tutte le integrazioni dell’ordine del giorno dei 
lavori del Consiglio Comunale possono comunque essere 
trasmesse in via d’urgenza. La presenza in Consiglio del 
consigliere costituisce sanatoria ad ogni effetto di legge 
delle eventuali errori di comunicazione dell’avviso di 
convocazione, dell’ordine del giorno o del materiale con-
segnato.  
Le sedute del Consiglio sono pubbliche e le votazioni 
sono effettuate a scrutinio palese, salvi i casi indicati dal 
regolamento. La trattazione di argomenti che comportino 
valutazioni ed apprezzamenti su persone non è pubblica e 
la votazione si tiene a scrutinio segreto.   
Il regolamento disciplina, inoltre, le modalità operative 
inerenti alla validità delle sedute, delle singole delibera-
zioni, nonché le modalità di partecipazione dei cittadini, 
anche mediante strumenti di registrazione audio e/o vi-
deo delle sedute pubbliche.  
Gli Assessori hanno facoltà di presenziare ai lavori del 
Consiglio, intervenendo nel dibattito senza diritto di vo-
to. Sono, peraltro, sempre tenuti a partecipare per rispon-
dere alle interrogazioni sulle materie ad essi delegate.   
Tutte le deliberazioni del Consiglio sono sottoscritte dal 
Presidente del Consiglio o suo sostituto e dal Segretario 
Generale, la cui presenza è sempre necessaria ai fini della 
validità della seduta.   
  

Art. 34  
Consiglio aperto e sedute eccezionali  

Il Consiglio comunale informa i cittadini della propria at-
tività, oltre che avvalendosi degli strumenti previsti dal 
presente statuto, promuovendo incontri su temi di partico-
lare interesse comunale, nelle forme del consiglio aperto.   
Nelle sedute del consiglio pubbliche e formali, previste 
nell’articolo precedente, è consentito al Presidente, se-
condo le modalità regolamentari, di concedere al pubbli-
co di intervenire sugli argomenti in discussione, dopo 
averne interrotto i lavori e resa l’adunanza nella forma 
del consiglio aperto.   
Il Consiglio comunale, in caso di calamità naturali o di 
fatti gravi ed eccezionali, può essere convocato in deroga 
a tutte le disposizioni della legge e del presente statuto. 
Ricorrendo tale situazione, la seduta sarà valida e le deci-
sioni assunte avranno efficacia purché vi sia la presenza 
della maggioranza dei consiglieri assegnati e le delibera-
zioni siano adottate con il voto favorevole di almeno la 
metà dei consiglieri presenti alla seduta.   
  

Art. 35  
Numero legale per la validità delle sedute  

Il Consiglio comunale si riunisce validamente con la pre-
senza della metà dei consiglieri assegnati per legge al 
Comune, senza computare il Sindaco, salvo che gli ar-
gomenti da trattare e le conseguenti decisioni da assume-
re, non richiedano una maggioranza qualificata.   
Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente, per 
la validità dell’adunanza, l’intervento di almeno un terzo 
dei consiglieri assegnati per legge, senza computare il 
Sindaco.   
Le deliberazioni per le quali è richiesto un “quorum” par-
ticolare sono assunte in conformità alle disposizioni del 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte III      numero 4 – 28 gennaio 2010
 
 
 

106



regolamento che disciplina la materia.   
Nel caso siano introdotte proposte, le quali non erano 
comprese nell’ordine del giorno di prima convocazione, 
queste non possono essere poste in deliberazione se non 
ventiquattro ore dopo averne dato avviso a tutti i Consi-
glieri.   
Non concorrono a determinare la validità della seduta:   
i Consiglieri che hanno l’obbligo di astenersi;   
i Consiglieri che escano dalla sala prima della votazione;   
gli Assessori “esterni” al consiglio.  
Dal verbale delle adunanze devono sempre risultare indi-
cati nominativamente i Consiglieri che nelle votazioni 
palesi, hanno votato contro o si sono astenuti su una deli-
berazione od altro provvedimento. Il regolamento stabili-
sce le modalità con cui i consiglieri esprimono i loro voti 
in modo da consentire al Segretario generale  di registrar-
li a verbale.   
  

Art. 36  
Commissioni consiliari  

Il Consiglio, quando occorra, può costituire nel proprio 
seno commissioni permanenti, temporanee e speciali: 
d’indagine e d’inchiesta.   
Il regolamento ne disciplina il numero, la composizione, 
l’organizzazione, il funzionamento, i poteri e le materie 
di competenza, nel rispetto dei principi che seguono.   
Le commissioni devono essere composte in modo da ga-
rantire la presenza proporzionale di tutti i gruppi. Il ri-
spetto del criterio proporzionale può essere conseguito 
anche attraverso un sistema di rappresentanza ponderata 
o per delega.   
Le commissioni hanno competenza per materia, tenden-
zialmente corrispondente con la competenza per materia 
delle maggiori articolazioni dell’organizzazione comuna-
le. Esse hanno per compiti principali l’esame prelimina-
re, con funzioni referenti, degli atti deliberativi del con-
siglio, il controllo politico-amministrativo e lo svolgi-
mento di attività conoscitiva e di proposta su temi di inte-
resse comunale.   
Le commissioni, nello svolgimento dei rispettivi compiti, 
si avvalgono dei diritti riconosciuti ai singoli consiglieri 
e promuovono la consultazione dei soggetti interessati; 
possono tenere udienze conoscitive, anche con 
l’intervento di soggetti esterni qualificati; possono chie-
dere l’intervento alle proprie riunioni del sindaco, degli 
assessori, dei responsabili di servizio, degli amministra-
tori di enti, aziende e società partecipate, dei concessio-
nari di servizi comunali.  
Le commissioni devono sentire il Sindaco e gli Assesso-
ri, quando questi lo richiedano.   
Il Consiglio può, altresì, istituire commissioni consiliari a-
venti funzioni di controllo o di garanzia. In tal caso la presi-
denza è riservata alle opposizioni presenti in Consiglio.   
 

Art. 37  
Commissioni speciali  

Il Consiglio, per lo svolgimento dei compiti di volta in 
volta individuati, può istituire commissioni speciali 
d’indagine o d’inchiesta.   
La commissione speciale d’indagine svolge attività fina-

lizzata alla miglior conoscenza di argomenti particolari, 
di fatti e/o di bisogni della comunità locale, nonché di 
proposta sui temi assegnati.   
La commissione speciale d’inchiesta può essere costituita 
per accertare responsabilità, colpe o, più in generale, si-
tuazioni patologiche nella attività amministrativa 
dell’Ente. La deliberazione di costituzione, stabilisce la 
composizione della commissione e ne fissa i poteri, gli 
strumenti per operare ed il termine per la conclusione dei 
lavori.   

CAPO III  
La Giunta Comunale  

Sezione I  
Composizione - Nomina – Cessazione  

 
Art. 38  

Composizione  
La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la con-
voca e la presiede, e da un numero, minimo di cinque (5) 
e massimo di sette (7) assessori, nominati dal Sindaco, 
tra cui un Vice Sindaco. Nella Giunta comunale sono, di 
norma, rappresentati entrambi i sessi.   
Gli Assessori sono scelti fiduciariamente dal Sindaco an-
che fra soggetti non eletti alla carica di Consigliere, pur-
ché godano dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità 
alla carica di Consigliere Comunale previsti dalla legge.  
Il Sindaco comunica al Consiglio la composizione della 
Giunta nella prima adunanza successiva all’elezione, do-
po il giuramento.   
Il Sindaco e gli Assessori, esclusi i casi di dimissioni sin-
gole, restano in carica fino all’insediamento dei successori. 
 

Art. 39  
Ineleggibilità ed incompatibilità  

Le cause d’ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione 
giuridica e lo “status” degli Assessori, sono disciplinate 
dalla legge.  
Non possono contemporaneamente far parte della giunta 
gli ascendenti ed i discendenti, l’adottante e l’adottato, i 
fratelli, i coniugi e gli affini di 1. grado.   
Agli Assessori è vietato ricoprire incarichi ed assumere 
consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o co-
munque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Co-
mune. I componenti della Giunta comunale competenti in 
materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici, de-
vono astenersi dall’esercitare attività professionale in 
materia di edilizia privata e pubblica nel territorio da essi 
amministrato.   
L’inesistenza di cause ostative viene auto certificata dai 
singoli assessori ed attestata nel verbale di comunicazio-
ne della composizione della giunta al consiglio, che eser-
cita l’attività di controllo.   
  

Art. 40  
Durata - Decadenza – Cessazione  

La Giunta rimane in carica, con il Sindaco che l’ha no-
minata, sino alla proclamazione del nuovo Sindaco.   
In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza 
o decesso del Sindaco, la giunta decade pur rimanendo in 
carica fino alla rielezione del Sindaco e del consiglio. Le 
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funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.   
Le ulteriori cause di cessazione della giunta, nonché le 
ipotesi di sospensione, rimozione e decadenza dei singoli 
assessori, sono disciplinate dalla legge.  
   

Art. 41  
Mozione di sfiducia  

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di ap-
provazione di una mozione di sfiducia votata, per appello 
nominale, dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri as-
segnati al Comune.   
La mozione deve essere motivata e sottoscritta da almeno 
due quinti (2/5) dei Consiglieri assegnati senza computa-
re, a tal fine, il Sindaco ed è messa in discussione non 
prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua 
presentazione.   
L’approvazione della mozione di sfiducia determina lo 
scioglimento del Consiglio e la nomina di un commissario.   
  

Art. 42  
Dimissioni degli Assessori  

Le dimissioni degli Assessori sono rassegnate, in forma 
scritta, al Sindaco. Esse sono efficaci ed irrevocabili dal 
momento della presentazione.   
Le dimissioni di Assessori, anche in numero superiore 
alla metà, non determinano la decadenza dell’intera 
Giunta comunale. Le surrogazioni devono essere effet-
tuate dal Sindaco, di norma, nel termine di dieci giorni.   
  

Art. 43  
Decadenza degli Assessori  

Oltre alle cause di decadenza previste dalla legge, 
l’Assessore che non interviene a tre sedute consecutive 
della Giunta comunale, senza giustificato motivo, decade 
dalla carica.   
  

Art. 44  
Revoca degli assessori  

Il Sindaco, con proprio provvedimento, può revocare uno 
o più Assessori.   
Nei successivi venti giorni, dall’adozione del provvedi-
mento, è tenuto a darne motivata comunicazione al Con-
siglio.   

Sezione II  
Attribuzioni e Funzionamento  

  
Art. 45  

Attribuzioni  
La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del co-
mune per l’attuazione del programma amministrativo, 
provvedendo:   
a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti 
del Consiglio ed a predisporre gli atti nei casi indicati 
dalla legge e dallo Statuto;   
a dare attuazione agli indirizzi generali di governo, ap-
provati dal Consiglio, mediante atti di carattere generale 
indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da seguire, 
nell’esercizio delle funzioni amministrative e gestionali, 
da parte dei responsabili di servizio;   
ad adottare, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal 

Consiglio comunale, i regolamenti di organizzazione e 
per i servizi, espressamente indicati dalla legge e dal 
presente Statuto; i provvedimenti di determinazione 
della dotazione organica, di applicazione dei C.C.N.L. e 
di approvazione dei contratti decentrati, nonché‚ la de-
terminazione degli obiettivi e delle risorse da assegnare 
ai servizi; le deliberazioni, in via d’urgenza, attinenti 
alle variazioni di bilancio, sottoponendole a ratifica del 
Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di deca-
denza;   
ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano 
attribuiti dalla legge o dallo Statuto ad altri organi.   
  

Art. 46  
Funzionamento  

La Giunta può provvedere, con proprie deliberazioni, a 
disciplinare le modalità di convocazione, la determina-
zione dell’ordine del giorno e ogni altro aspetto del pro-
prio funzionamento non regolamentato dalla legge e dal-
lo statuto.  
Per la validità delle adunanze è richiesta la presenza di 
almeno la metà dei componenti e del Segretario Generale 
al fine della validità della seduta.  
Le adunanze non sono pubbliche. Alle stesse partecipa-
no, se richiesti dal Sindaco, con funzione referente, i Re-
sponsabili di Area.   
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza degli aven-
ti diritto al voto e sono sottoscritte dal Sindaco e dal Se-
gretario Generale.   
  

Art. 47  
Assessori  

Gli Assessori collaborano con il Sindaco a determinare 
collegialmente le scelte dell’organo di governo del Co-
mune.   
Gli stessi possono essere delegati dal Sindaco allo svol-
gimento di attività di indirizzo e controllo, su materie 
tendenzialmente omogenee.   
  

CAPO IV  
Il Sindaco  

  
Art. 48  

Elezione, cessazione  
Il Sindaco, eletto dai cittadini a suffragio universale e di-
retto, è l’organo responsabile dell’amministrazione co-
munale e la rappresenta. I requisiti e le modalità per 
l’elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità 
all’ufficio di sindaco, nonché il suo “status”, sono disci-
plinati dalla legge.  
Il Sindaco, prima di assumere le funzioni, nella seduta 
d’insediamento presta. innanzi al Consiglio comunale, il 
seguente giuramento: “Giuro di agire nell’interesse di 
tutti i cittadini, di osservare lealmente la Costituzione, le 
leggi della Repubblica e l’ordinamento locale. ”   
Distintivo del Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni, 
è la fascia tricolore con gli stemmi della Repubblica e del 
Comune.   
Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci 
ed irrevocabili trascorso il termine di venti (20) giorni 
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dalla loro presentazione al Consiglio. Il Consiglio viene 
sciolto con contestuale nomina di un Commissario.   
  

Art. 49  
Competenza  

Il Sindaco rappresenta istituzionalmente l’ente ed assicu-
ra l’unità dell’attività politico-amministrativa. La rappre-
sentanza sostanziale verso l’esterno, è attribuita alla diri-
genza, quale espressione della competenza a impegnare 
l'ente. L'esercizio della rappresentanza in giudizio è attri-
buibile a ciascun dirigente in base a una delega rilasciata 
dal Sindaco al dirigente individuato.  
Il Sindaco, quale organo responsabile dell’ammi-
nistrazione del comune, esercita i poteri e le altre attribu-
zioni che gli vengono assegnati dalla legge, dallo statuto 
e dai regolamenti.   
Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, esercita le fun-
zioni attribuitegli adottando ordinanze contingibili ed ur-
genti nelle materie indicate dalla legge.   
Il Sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi di politica 
amministrativa del comune approvati dal Consiglio co-
munale sulla base del programma condiviso dagli eletto-
ri. Nell’esercizio delle competenze indicate nel primo 
comma, il Sindaco, in particolare:   
provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio 
comunale, alla nomina, alla designazione ed alla revoca 
dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni, ivi comprese le commissioni comunali tecni-
co-consultive;   
nomina, su proposta del Segretario Generale, i Respon-
sabili delle Aree (Posizioni Organizzative responsabili 
degli uffici e dei servizi) e ne definisce gli incarichi; 
provvede, avvalendosi dell’apposito Nucleo di valutazio-
ne, alla valutazione dei risultati conseguiti in relazione 
agli obiettivi assegnati. Nei limiti e con le modalità stabi-
lite dalla legge, dallo statuto e dalle norme regolamentari, 
conferisce, in caso di esigenze effettive, incarichi di col-
laborazione esterna e di consulenze ad alto contenuto di 
professionalità. Tali incarichi, limitati al mandato politi-
co-amministrativo, dovranno essere conferiti con con-
venzione che stabilisca il termine e gli obiettivi da rag-
giungere;   
risponde, personalmente o con delega all’Assessore 
competente per materia, alle interrogazioni od alle istan-
ze di sindacato ispettivo presentate dai Consiglieri, for-
nendo in forma esauriente tutte le informazioni, dati ed 
altri elementi e documenti, in copia informale, richiesti 
secondo le modalità stabilite dal regolamento;   
coordina e stimola l’attività dei singoli assessori che lo 
informano di ogni iniziativa che possa influire 
sull’attività politico-amministrativa dell’ente.   
Il Sindaco sovrintende al funzionamento dei servizi e de-
gli uffici, all’esecuzione degli atti ed all’espletamento 
delle funzioni statali e regionali delegate al comune. La 
sovrintendenza è esercitata nel rispetto delle funzioni e 
delle competenze dei Responsabili di Area. Il Sindaco, in 
particolare:   
svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei 
servizi, impartendo direttive generali per l’azione ammini-
strativa e per la gestione ed indicando obiettivi, priorità e 

attività necessarie per la realizzazione dei programmi 
dell’ente;   
non può avocare a sé, revocare o riformare provvedimen-
ti o atti di competenza della tecnostruttura, salvo che, 
previa contestazione, per particolari motivi di necessità 
ed urgenza o d’inerzia o ritardo, indicati nel provvedi-
mento, nominare il Segretario generale  “commissario ad 
acta” per surrogare gli organi burocratici nell’adozione 
degli atti di loro competenza;   
promuove tramite il Segretario generale, indagini e veri-
fiche sull’attività degli uffici e dei servizi ed acquisisce, 
presso gli stessi, informazioni, anche riservate;   
in base agli indirizzi espressi dal Consiglio comunale, 
coordina e riorganizza gli orari degli esercizi commercia-
li, dei pubblici esercizi, dei servizi ed uffici pubblici.   
Il Sindaco può delegare agli assessori le attribuzioni in-
dicate al comma precedente del presente articolo.   
Il Sindaco organizza conferenze periodiche con gli Asses-
sori, il Segretario generale ed i Responsabili della gestione, 
per l’esame preliminare di proposte funzionali alla forma-
zione di atti di pianificazione e di programmazione.   
 

Art. 50  
Vice Sindaco ed anzianità degli Assessori  

Il Vice Sindaco è il componente della Giunta che a tale 
funzione viene designato dal Sindaco, per sostituirlo in 
caso di assenza o impedimento.  
Quando il Vice Sindaco sia impedito, il Sindaco è sosti-
tuito dall’assessore più anziano, risultando l’anzianità 
degli Assessori dall’ordine di elencazione nel documento 
di nomina della Giunta.   
La nomina a Vice Sindaco deve essere indicata nell’atto 
di nomina dell’assessore.   
  

Parte III  
Partecipazione Popolare  

CAPO I 
Istituti della Partecipazione  

  
Art. 51  

Valorizzazione e promozione della partecipazione  
Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei 
cittadini all’attività dell’ente al fine della migliore effet-
tiva realizzazione del principio di democrazia, 
dell’ottimale perseguimento degli interessi della comuni-
tà, dell’imparzialità dell’operato dell’amministrazione, 
anche valorizzando le libere forme associative e coopera-
tive non aventi finalità di lucro e promuovendo  organi-
smi di partecipazione dei cittadini all’amministrazione 
locale, anche su dimensione di borgata o di frazione.   
Il Comune interviene attraverso la predisposizione di 
strumenti atti all’effettiva e libera realizzazione della par-
tecipazione e delle forme associative, in particolare:  
a) garanzia della trasparenza dell’attività amministrativa;  
b) incentivazioni di carattere tecnico-organizzativo o e-
conomico-finanziario;   
c) informazioni sui dati di cui è in possesso l’am-
ministrazione;   
d) consultazioni riguardanti la formazione degli atti gene-
rali;  
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e) messa a disposizione di strutture, aree, locali per pub-
bliche assemblee e dibattiti  le cui modalità di fruizione e 
concessione sono stabilite nel regolamento, tenuto conto 
che non possono essere posti limiti a tali concessioni se 
non determinati da necessità organizzative.  
  

Art. 52  
Libere forme associative  

Il Comune favorisce la costituzione di libere forme asso-
ciative finalizzate al sostegno della organizzazione di ser-
vizi e di prestazioni di interesse generale della comunità.   
Istituisce, presso la segreteria del comune, apposito Albo 
delle associazioni operanti nel territorio. Nella domanda 
di iscrizione devono essere indicate le finalità perseguite 
e le relative attività, la consistenza associativa, i soggetti 
dotati di rappresentanza ed ogni altro elemento idoneo ad 
identificare l’organismo associativo.  
Gli stessi utenti dei servizi o i beneficiari delle prestazioni, 
si possono liberamente costituire in comitato di gestione, 
nel rispetto delle disposizioni contenute nel regolamento 
che ne prevede la formazione ed il funzionamento.   
 
I comitati di gestione comunque costituiti riferiscono an-
nualmente sulla loro attività con relazione presentata alla 
Giunta comunale.  
Parimenti alla Giunta comunale è riservato il diritto di con-
trollo e di vigilanza sulle attività svolte dai comitati il cui 
esercizio sarà conforme alle disposizioni del regolamento.   

 
Art. 53  

Valorizzazione delle associazioni  
Il Comune può intervenire alla valorizzazione delle libere 
forme associative, mediante l’assegnazione di contributi 
mirati, la concessione in uso di locali o terreni di proprie-
tà comunale, previa la sottoscrizione di apposite conven-
zioni, volte a favorire lo sviluppo sociale, economico, 
politico e culturale della comunità.  
Le libere associazioni per potere essere iscritte nell’Albo 
comunale di cui all’art. 52 e per potere beneficiare del 
sostegno del comune a favore delle loro iniziative deb-
bono farne richiesta scritta allegando alla stessa lo Statu-
to o l’atto costitutivo nelle forme del regolamento.   
L’assegnazione del contributo inteso alla valorizzazione 
della libera associazione, è disposto con provvedimento 
della Giunta comunale nel rispetto di quanto stabilito 
dall’apposito Regolamento comunale.   
  

Art. 54  
La partecipazione alla gestione  
dei servizi d’interesse sociale  

Possono partecipare alla organizzazione e gestione dei 
servizi di interesse sociale organismi associativi o coope-
rative il cui fine coincide e trovi riscontro nelle relatività 
attività e nelle prestazioni che si intende fornire: a tal fine 
collaborano, anche propositivamente, con gli organismi 
del Comune per elaborare progetti tesi a migliorare la 
qualità della vita, il benessere sociale e lo sviluppo della 
comunità.  
Su istanza degli organismi associativi o delle cooperative 
il Consiglio comunale può autorizzare l’organizzazione e 

la gestione dei servizi d’interesse sociale, affidandoli agli 
stessi proponenti in regime di concessione o individuan-
do altra forma di intervento, compresa quella partecipati-
va di supporto o di appoggio alle strutture operative del 
comune, in modo da assicurare una gestione efficace e 
trasparente.  
 

Art. 55  
Gli organismi della partecipazione  

Il Comune promuove e cura ogni iniziativa che abbia co-
me scopo la costituzione di organismi di partecipazione 
dei cittadini quali consulte, forum, organismi di base ed 
altri. 
L’elemento di base delle organizzazioni di partecipazio-
ne sarà costituito dall’interesse diretto delle professioni, 
delle arti e dei mestieri e delle relative associazioni for-
mali nonché dalle organizzazioni dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro.   
Gli organismi di partecipazione possono essere sentiti 
con potere consultivo su tutte le questioni di interesse 
generale della comunità.   
I pareri espressi dagli organismi di partecipazione non 
saranno mai vincolanti e dovranno essere formulati in 
forma scritta.   

Art. 56  
Consulte  

Il Consiglio Comunale può istituire consulte relative a 
settori di particolare rilevanza per l’azione comunale.  
Le consulte esprimono pareri e formulano proposte sugli 
indirizzi politico-amministrativi del settore, che debbono 
essere presi in considerazione dai competenti organi del 
Comune.   
L’istituzione, la composizione, il funzionamento e il rap-
porto delle consulte con l’amministrazione comunale so-
no disciplinate nell’atto di costituzione.   
Le consulte hanno diritto di autoconvocazione e possono 
presentare istanze, petizioni e proposte al Consiglio ed 
alla Giunta sugli argomenti di propria competenza.  
  

Art. 57  
Istanze  

I cittadini che abbiano compiuto il 16. anno di età, resi-
denti ovvero che abbiano la sede abituale di lavoro e/o di 
studio nel territorio comunale, singoli o associati, posso-
no presentare istanze scritte agli organi del Comune con 
cui chiedono dettagliate informazioni su specifici aspetti 
dell’attività comunale.   
L’organo al quale è diretta l’istanza, oppure il Segretario 
su incarico del Sindaco, risponde esaurientemente in 
forma scritta entro 30 giorni dalla presentazione.   
  

Art. 58  
Petizioni  

I cittadini che abbiano compiuto il 16. anno di età, resi-
denti ovvero che abbiano la sede abituale di lavoro e/o di 
studio nel territorio comunale, in numero pari ad almeno 
il 5% della totalità dei residenti, possono presentare peti-
zioni scritte agli organi del Comune per chiedere 
l’adozione di atti amministrativi o l’assunzione di inizia-
tive di interesse collettivo.   
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L’organo a cui la petizione è rivolta deve prenderla in 
esame con atto espresso, entro 60 giorni dalla presenta-
zione, anche nel caso in cui ritenga di non accogliere la 
richiesta in essa contenuta.  
La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimen-
to espresso di cui è garantita al soggetto proponente la 
comunicazione.  
 

Art. 59  
Proposte  

I cittadini che abbiano compiuto il 16. anno di età, resi-
denti ovvero che abbiano la sede abituale di lavoro e/o di 
studio nel territorio comunale, in numero pari ad almeno 
il 5% della totalità dei residenti, possono presentare agli 
organi del Comune proposte di atti amministrativi, con-
tenenti il testo della deliberazione comprensivo 
dell’imputazione dell’eventuale spesa, rispondenti ad un 
interesse collettivo.   
L’organo a cui la proposta è rivolta deve prendere in e-
same la proposta con atto espresso entro 60 giorni, anche 
nel caso in cui ritenga di non accoglierla.   
Il Sindaco, se richiesto, fornisce, attraverso un suo delega-
to, a chi intende fare la proposta, l’assistenza per la relativa 
redazione. Il Sindaco, fatto salvo il termine previsto nel 
comma precedente, può convocare i proponenti per con-
venire accordi circa il contenuto discrezionale del provve-
dimento richiesto ovvero accordi sostitutivi di questo.   
Le proposte non possono concernere gli atti programma-
tici, la materia dei tributi e delle tariffe, le espropriazioni 
per pubblica utilità.   
  

Art. 60  
Referendum  

Il referendum può riguardare proposte, modifiche o revo-
che di atti a contenuto non vincolato o questioni attinenti 
alle materie di competenza del Comune di Giaveno.   
Il referendum non è ammesso:   
in materia di imposte, tasse, rette e tariffe;   
per gli atti di designazione, nomina e revoca;   
per gli atti concernenti il personale dipendente del Co-
mune e dei suoi enti strumentali.   
Il quesito referendario deve rispondere ai requisiti di 
chiarezza ed omogeneità.   
Il referendum può essere indetto a iniziativa di:   
un numero di elettori del Comune di Giaveno non infe-
riore al 20% degli iscritti nelle liste elettorali,   
il consiglio comunale.   
Le operazioni di voto si devono svolgere entro 180 (cen-
tottanta) giorni dalla presentazione della richiesta.   
La richiesta di referendum è avanzata da un comitato pro-
motore composto di almeno tre cittadini iscritti nelle liste 
elettorali del Comune che cura la raccolta delle firme.   
L’amministrazione comunale assicura la raccolta delle 
firme presso la segreteria del comune. Il comitato promo-
tore può organizzare ulteriori punti di raccolta. Tutte le 
firme devono essere autenticate.   
Al comitato promotore vanno notificate tutte le determina-
zioni del comune concernenti la richiesta di referendum.   
L’ente adotta apposito regolamento per la specifica di-
sciplina della consultazione referendaria.   

CAPO II  
Partecipazione al Procedimento Amministrativo  

  
Art. 61  

Diritto di partecipazione al procedimento  
Il Comune, gli Enti e le eventuali aziende da esso dipen-
denti, fatti salvi i casi in cui la partecipazione al proce-
dimento è disciplinata alla legge, sono tenuti a comunica-
re l’avvio dei procedimento a coloro nei cui confronti il 
provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti 
ed a coloro che debbono intervenirvi, nonché‚ ai soggetti 
ai quali può derivare un pregiudizio.   
Quanti sono portatori di interessi, pubblici o privati, e le 
associazioni portatrici di interessi diffusi, hanno facoltà 
di intervenire nel procedimento qualora possa loro deri-
vare un pregiudizio dalla emissione dei provvedimento.   
Tutti i soggetti così individuati ed indicati hanno diritto 
di prendere visione degli atti del procedimento ammini-
strativo e, nel corso della sua formazione, possono pre-
sentare memorie e documenti che l’amministrazione co-
munale ha l’obbligo di esaminare, per accertare se siano 
pertinenti all’oggetto del procedimento stesso.   
L’amministrazione comunale dovrà dare atto di avere pre-
so visione e di avere valutato il contenuto dei documenti e 
delle memorie presentate redigendo apposito verbale, da 
acquisire agli atti dell’istruttoria, dal quale insultino le va-
lutazioni e le determinazioni in merito adottate.   

 
Art. 62  

Comunicazione di avvio  
del procedimento amministrativo  

Il Comune, gli Enti e le eventuali aziende da esso dipen-
denti debbono dare notizia dell’avvio del procedimento 
amministrativo a tutti i soggetti direttamente interessati, 
nonché‚ ai soggetti ai quali può derivare un pregiudizio, 
mediante comunicazione personale nella quale debbono 
essere indicati:   
l’ufficio ed il funzionario responsabile dell’istruttoria del 
procedimento amministrativo;   
l’oggetto dei procedimento amministrativo;   
le modalità con le quali si potrà avere notizia dell’iter i-
struttorio e prendere visione degli atti costituenti la pratica.   
Qualora, per il numero dei destinatari o per difficoltà 
nell’individuazione del loro recapito, la comunicazione 
personale diretta non sia possibile o risulti particolarmen-
te gravosa, l’amministrazione comunale provvede a ren-
dere noti gli elementi essenziali oggetto del procedimen-
to amministrativo e quelli di riferimento degli uffici re-
sponsabili, mediante idonee forme di pubblicità adottate 
a propria discrezione.   
Il Comune esemplificherà la modulistica utilizzata dagli 
uffici e ridurrà la documentazione a corredo della do-
manda di prestazione, applicando le disposizioni 
sull’autocertificazione previste dalla legge.   
  

CAPO III  
Diritto di Accesso e di Informazione  

  
Art. 63  

Pubblicità degli atti  
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Tutti gli atti dell’amministrazione comunale sono pubbli-
ci, ad eccezione di quelli riservati, per espressa indica-
zione di legge o per effetto di una temporanea e motivata 
dichiarazione del Sindaco che vieti l’esibizione, confor-
memente a quanto previsto dall’apposito regolamento.  
Il Comune si avvale dei mezzi di comunicazione ritenuti 
più idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli 
atti, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e 
della pubblicazione all’Albo Pretorio   
Presso apposito ufficio comunale debbono essere tenute, 
a disposizione dei cittadini, le raccolte della Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica, del Bollettino Ufficiale della 
Regione e di tutti regolamenti comunali vigenti, anche 
mediante idonei supporti informatici.  
  

Art. 64  
Diritto d’accesso agli atti  

Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prende-
re visione degli atti e provvedimenti adottati dagli organi 
del Comune e dai soggetti che gestiscono servizi pubblici, 
nei modi e nelle forme stabilite dal regolamento.   
Il regolamento comunale disciplina anche l’esercizio dei 
diritto da parte dei cittadini, singoli o associati, di ottenere 
il rilascio degli atti e dei provvedimenti ai quali risultano 
essere interessati, previo pagamento secondo le disposi-
zioni delle leggi vigenti, dei relativi costi di produzione.   
Per ogni settore, servizio o unità operativa degli uffici, 
l’amministrazione del Comune, conferisce ai dipendenti 
responsabili, a prescindere dal livello di inquadramento, i 
poteri in ordine all’istruttoria dei procedimenti ammini-
strativi e del rilascio della documentazione richiesta.   
Compete alla civica amministrazione costituire apposito 
ufficio di pubbliche relazioni abilitato a ricevere eventua-
li reclami e suggerimenti degli utenti per il miglioramen-
to dei servizi.   

Art. 65  
Strumenti di informazione  

Il Comune informa costantemente i cittadini per rendere 
effettiva la loro partecipazione alla vita amministrativa 
istituendo un apposito sito web istituzionale oltre ad un 
notiziario ufficiale del Comune.  
Il notiziario, di norma, viene pubblicato a cadenze perio-
diche non superiori a sei mesi ed è inviato gratuitamente 
alle famiglie residenti.  
Il notiziario contiene le informazioni concernenti il Co-
mune, il suo territorio e sintesi dei più importanti eventi 
sociali ed economici dell’area territoriale.  
Il sito web istituzionale oltre a contenere tutte le infor-
mazioni del notiziario riporta anche integralmente quelle 
previste dalla legge, dal presente Statuto o dai regola-
menti ai fini della trasparenza amministrativa.   
Negli strumenti di informazione appositi spazi sono ri-
servati ai gruppi consiliari in rapporto alla loro rappre-
sentatività numerica in seno al Consiglio.  
  

Parte IV  
L’ordinamento Amministrativo del Comune  

  
CAPO I  

L’ordinamento degli Uffici  

Art. 66  
Principi e criteri direttivi  

Il Comune informa la propria attività amministrativa ai 
principi di democrazia, di partecipazione, di decentramen-
to e di separazione delle funzioni di indirizzo e di control-
lo, spettanti agli organi elettivi, dai compiti di gestione 
amministrativa, tecnica e contabile, spettanti al Segretario 
generale, al Direttore generale ed ai dirigenti, se nominati, 
ovvero agli altri funzionari direttivi responsabili di area.   
Il Comune assume come carattere essenziale della propria 
organizzazione i criteri dell’autonomia, della funzionalità 
ed economicità di gestione, suffragata dal principio della 
professionalità e della responsabilità degli operatori.   
Gli uffici comunali nella loro attività quotidiana non de-
vono appesantire i procedimenti amministrativi previsti a 
carico dei cittadini richiedendo atti, notizie e documenti 
già in possesso dell’ente.  
Tutti gli atti amministrativi devono essere redatti in mo-
do chiaro e leggibile al fine di facilitare, per quanto pos-
sibile, la lettura e la comprensione da parte di tutti i citta-
dini: in particolar modo gli atti regolamentari dell'ente, 
devono essere redatti con il principio della semplifica-
zione burocratica e dello snellimento delle procedure al 
fine di velocizzare, per quanto possibile, gli iter procedu-
rali e le risposte alle istanze rivolte dai cittadini.  

  
Art. 67  

Personale  
Il Comune promuove il miglioramento delle prestazioni 
del personale attraverso l’ammodernamento delle struttu-
re, la formazione, la qualificazione professionale e la re-
sponsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l’otti-
mizzazione della qualità delle prestazioni amministrative 
erogate ai cittadini.  
L’ottimizzazione dei servizi resi, viene perseguito anche 
mediante l’uso diffuso di strumenti informatici negli uf-
fici e la loro connessione ed integrazione ai sistemi in-
formatici e statistici pubblici e con la responsabilizzazio-
ne dei dipendenti.   
La disciplina del personale è riservata agli atti normativi 
dell’ente che danno esecuzione alle leggi ed allo Statuto. 
Il regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei ser-
vizi, in particolare, disciplina:   
la struttura organizzativo-funzionale;   
le modalità di assunzione e cessazione dal servizio;   
gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di co-
ordinamento tra i responsabili della gestione.   
I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per 
l’amministrazione del Comune, che deve essere impron-
tata ai principi operativo-funzionali, di seguito indicati, 
tesi ad assicurare economicità, speditezza e rispondenza 
al pubblico interesse dell’azione amministrativa:   
organizzazione del lavoro per programmi, progetti e ri-
sultati e non per singoli atti;   
analisi ed individuazione della produttività, della quantità 
e del grado di efficacia della attività svolta da ciascuna 
unità dell’apparato;   
individuazione di responsabilità strettamente collegata 
all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;   
superamento della separazione rigida delle competenze 
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nella divisione del lavoro attraverso la flessibilità del 
personale e la massima duttilità delle strutture.   
  

Art. 68  
Il Segretario Generale  

Il Comune ha un Segretario generale, dirigente pubblico 
e  titolare dell’ufficio, iscritto nell’apposito Albo previsto 
dal D.P.R. n. 465 del 4 dicembre 1997, gestito 
dall’Agenzia Autonoma.   
La legge ed i contratti di lavoro regolano lo “status” e 
disciplinano il reclutamento, il trattamento economico ed 
ogni altro aspetto connesso alla carriera dei Segretari 
comunali e provinciali.   
Il Segretario generale è nominato dal Sindaco, dal quale 
dipende funzionalmente, secondo le modalità e per il pe-
riodo stabiliti dalla legge.   
Il Segretario svolge compiti di collaborazione e funzioni 
di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli 
organi dell’ente, roga tutti gli atti in cui l’Ente è parte, 
nonché svolge tutte le altre attribuzioni previste dalla 
legge e dall’ordinamento dell’ente.   

Art. 69  
Il Direttore Generale  

Il Comune, di norma, attribuisce le funzioni di Direttore 
generale al Segretario generale con le modalità ed i ter-
mini previsti dalla legge.   
La legge ed il regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi disciplinano criteri e procedure per la nomi-
na, funzioni, competenze e rapporti con il Segretario ge-
nerale dell’ente se tali due figure non coincidono.   
  

Art. 70  
Il Vicesegretario  

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 
può prevedere la figura del vicesegretario.   
Il Sindaco, su proposta del Segretario generale, può inca-
ricare delle funzioni di vicesegretario, un dipendente del 
livello apicale del Comune in possesso dei requisiti per 
l’accesso alla carriera da Segretario comunale.   
Il vicesegretario svolge funzioni ausiliarie e vicarie del 
Segretario comunale, sostituendolo, nei limiti e con le 
procedure stabilite dall’Agenzia Autonoma, nei casi di 
vacanza, di assenza e di impedimento.   
  

Art. 71  
Personale direttivo  

I Responsabili di Area (Posizioni Organizzative respon-
sabili degli uffici o dei servizi), con l’osservanza dei 
principi e criteri fissati dall’ordinamento, svolgono i 
compiti e le attribuzioni previsti dalla. legge per i diri-
genti e provvedono alla gestione del comune, assolvendo 
alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel provvedi-
mento di incarico e nel regolamento sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi.   
Ai Responsabili di Area è attribuita, secondo le disposi-
zioni di legge e del complesso normativo locale, 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno nonché l’attività di ge-
stione finanziaria tecnica ed amministrativa, con auto-
nomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse u-

mane, strumentali e di controllo, allorché‚ tale attività 
non sia espressamente riservata, dalla legge, dallo statuto 
o dai regolamenti, ad altri organi dell’ente. Gli incaricati 
suddetti sono responsabili, in via esclusiva, dell’attività 
amministrativa e gestionale posta in essere e del raggiun-
gimento dei risultati.   
  

Art. 72  
Incarichi di Responsabile di Area  

Il Sindaco, su proposta del Segretario generale,  prepone 
agli uffici ed ai servizi dipendenti o funzionari della qua-
lifica apicale, con incarico di direzione, revocabile.   
Gli incarichi disciplinati dal regolamento sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi sono affidati ispirando-
si a criteri di trasparenza e professionalità.   
  

Art. 73  
Contratti a tempo determinato  

La copertura dei posti apicali, di direzione d’ufficio o di 
servizio, o di alta specializzazione, può anche avvenire, 
con incarico conferito da parte del Sindaco, mediante 
convenzione regolata dalle norme sul pubblico impiego, 
di durata almeno triennale o, eccezionalmente e con 
provvedimento motivato, con contratto di diritto privato, 
a tempo determinato.   
Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
può prevedere, altresì, secondo la previsione della legge, 
criteri e modalità per la stipulazione di contratti a tempo 
determinato, al di fuori della dotazione organica, nel li-
mite del 5% del personale, nonché l’assunzione di colla-
boratori a contratto, per un tempo determinato, per la co-
stituzione di uffici posti alle dirette dipendenze degli 
amministratori.   

 
Art. 74  

Responsabilità  
Le norme regolamentari si uniformano al principio che a 
fronte di ciascuna delle competenze poste in capo ai fun-
zionari, sia correlata la conseguente assunzione di re-
sponsabilità.   
I funzionari preposti ai singoli servizi o uffici dell’orga-
nizzazione dell’ente sono responsabili tanto della legalità, 
correttezza amministrativa, efficienza, economicità ed ef-
ficacia dell’attività svolta, quanto dei risultati conseguiti 
rispetto agli obiettivi e scopi fissati dagli organi elettivi.   
Gli atti monocratici previsti dalla legge sono adottati dal 
Sindaco, dal Segretario generale e dai responsabili delle 
strutture di vertice.   

 
CAPO II 

Organizzazione e Gestione dei Servizi  
  

Art. 75  
Gestione dei servizi  

L’attività diretta a conseguire la maggiore utilità colletti-
va, nel quadro delle finalità sociali che costituiscono 
l’obiettivo del comune, viene svolta dall’ente attraverso 
servizi pubblici, che vengono istituiti e gestiti ai sensi di 
legge. I servizi possono avere, sia rilevanza sociale, che 
riguardare la produzione di beni e servizi, con caratteri-
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stiche imprenditoriali.   
La scelta della forma di gestione per ciascun servizio de-
ve essere effettuata, previa valutazione comparativa, tra 
le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal 
presente statuto.   
Per i servizi che possono essere gestiti in forma impren-
ditoriale, la comparazione deve avvenire tra affidamento 
in concessione e la costituzione di società con partecipa-
zione di capitale pubblico locale.   
Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione 
in economia, la costituzione di istituzioni, l’affi-damento 
in appalto o in concessione, nonché‚ tra la forma singola e 
quella associata mediante convenzione o consorzio.   
Per tutte le forme di gestione dei servizi devono essere 
comunque assicurate idonee forme di informazione, par-
tecipazione e tutela degli utenti.   
  

Art. 76  
Designazione, durata in carica  
e revoca degli organi degli enti  

In esecuzione degli indirizzi dettati dal Consiglio, il Sin-
daco, nomina i rappresentanti del Comune in organi di 
istituzioni, di società partecipate e di altri enti.   
Gli organi delle istituzioni ed i rappresentanti del comune 
in società o in altri enti durano in carica per un periodo 
corrispondente al mandato del sindaco che li ha nominati, 
esercitando, tuttavia, le funzioni fino alla nomina dei 
successori in regime di prorogatio come previsto dalla 
legge. I singoli consiglieri che surrogano componenti an-
zi tempo cessati dalla carica esercitano le loro funzioni 
fino alla naturale scadenza dell’organo.  
Il Sindaco può revocare il presidente o i membri del consi-
glio di amministrazione delle istituzioni per gravi viola-
zioni di legge o documentata inefficienza, ovvero a seguito 
di mozione motivata, presentata da almeno un terzo dei 
consiglieri comunali e approvata dal consiglio comunale.   
  

Art. 77  
Il Difensore Civico  

Può essere istituita dall’Amministrazione Comunale, an-
che in forma convenzionale con altri enti pubblici, la fi-
gura del Difensore Civico per svolgere il ruolo di garante 
dell’imparzialità e del buon andamento dell’Ammi-
nistrazione. Egli ha il compito di segnalare al Sindaco, a 
richiesta dei cittadini o di propria iniziativa, gli abusi, le 
disfunzioni, gli errori e i ritardi degli uffici comunali.  
  

 
CAPO III  

La Collaborazione con Enti Pubblici  
  

Art. 78  
Principi  

Allo scopo di garantire in modo efficiente e qualificato lo 
svolgimento delle funzioni e la realizzazione dei propri 
servizi, delle opere, degli interventi e dei programmi, il 
comune indirizza la propria attività amministrativa alla 
massima collaborazione con altri Enti pubblici secondo 
le forme previste dalla legge e con le modalità stabilite 
dal presente Statuto.   

Art. 79  
Convenzioni  

Il Consiglio comunale può deliberare apposite conven-
zioni con altri Comuni, con la Provincia e con la Città 
metropolitana per l’organizzazione e lo svolgimento, in 
modo continuativo e coordinato, di funzioni e di servizi 
determinati.   
  

Art. 80  
Consorzi  

Il Comune può costituire con altri enti, secondo la previ-
sione della legge, consorzi:   
per la gestione associata di uno o più servizi aventi rile-
vanza economica e imprenditoriale, secondo le norme che 
disciplinano le aziende speciali, in quanto compatibili;   
per l’esercizio di altre funzioni o servizi, secondo le 
norme dettate per gli enti locali.   
Il Consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati, la convenzione costitutiva del 
consorzio e lo statuto del consorzio stesso.   
 

Art. 81  
Accordi di programma  

Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di 
programmi di intervento che richiedano per la loro com-
pleta realizzazione l’azione integrata e coordinata del co-
mune e di altri soggetti pubblici, il Sindaco, in relazione 
alla competenza primaria o prevalente del Comune 
sull’opera, sugli interventi o programmi di intervento, 
promuove la conclusione di un accordo di programma per 
assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare 
i tempi, le modalità, il funzionamento ed ogni altro adem-
pimento connesso.   
Il Comune è altresì autorizzato ad aderire agli accordi di 
programma eventualmente promossi da altri soggetti 
pubblici.   
Gli accordi conclusivi, di cui al presente articolo, sono 
approvati con atto formale del Sindaco.   
Ad essi si applicano le disposizioni del codice civile in 
materia di obbligazioni nonché‚ quelle contenute nella 
legge sui procedimenti amministrativi.   

 
Art. 82  

La Conferenza di servizi  
La conferenza di servizi rappresenta per il Comune uno 
strumento utile per favorire la contestualità delle decisio-
ni mediante l’apporto contemporaneo delle singole am-
ministrazioni che intervengono con piena autonomia e 
con distinti titoli di competenza.   
Qualora il Comune ritenga opportuno effettuare un esame 
contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti in un pro-
cedimento amministrativo di interesse generale dei cittadi-
ni può indire una conferenza di servizi a norma di legge.   
La conferenza di servizi può essere indetta anche quando 
il comune ritiene opportuno acquisire in modo contestua-
le intese, pareri, nullaosta, assensi comunque denominati 
di altre amministrazioni pubbliche.   
Si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione la 
quale, regolarmente convocata non abbia partecipato alla 
conferenza o vi abbia partecipato tramite rappresentanti 
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privi di competenza ad esprimere validamente la volontà 
dell’amministrazione stessa.   
Il Comune potrà sempre definire, attraverso la conferen-
za di servizi con altre amministrazioni e con Enti interes-
sati, accordi di programma per interventi richiedenti 
l’azione integrata e coordinata di più soggetti pubblici o 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di atti-
vità di interesse comune.   

 
Art. 83  

La convocazione della Conferenza dei servizi  
La convocazione della conferenza dei servizi di interesse 
locale spetta al Sindaco nei termini di legge.  
Al Sindaco spetta altresì l’obbligo di allegare all’avviso 
di convocazione anche tutta la documentazione necessa-
ria ed occorrente affinché‚ tutti i soggetti, ognuno per le 
proprie competenze, possano acquisire ogni utile elemen-
to di conoscenza ed esprimere consapevolmente le pro-
prie determinazioni in sede di conferenza.   

Art. 84  
Vigilanza e controllo sulla gestione dei servizi  

Il Comune, attraverso il Consiglio comunale, esercita pote-
ri di indirizzo e di programmazione sugli Enti e sugli or-
ganismi incaricati di organizzare e gestire servizi pubblici 
o di interesse pubblico, sia direttamente che attraverso 
l’esame e l’approvazione dei loro atti fondamentali.   
Tale funzione viene esercitata nei modi e nelle forme pre-
visti dalla legge, dai regolamenti o dagli Statuti che disci-
plinano l’attività degli Enti e degli organismi stessi.   
Il Consiglio comunale, nella sua autonomia, e compatibil-
mente con le leggi ed i regolamenti, adotta le determina-
zioni che ritiene opportune e convenienti per la comunità.   
  

Art. 85  
Personale addetto ai servizi  

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del perso-
nale degli enti, istituzioni, consorzi, aziende e società a 
partecipazione comunale, sono regolati dalla legge e dai 
contratti collettivi di settore.   
  

Parte V  
L’ordinamento Finanziario  

  
CAPO I  

Patrimonio e Contabilità  
  

Art. 86  
Demanio e patrimonio  

Il Comune ha un proprio demanio ed un proprio patrimo-
nio in conformità della legge.   
I terreni soggetti ad usi civici sono disciplinati dalle di-
sposizioni delle leggi speciali che regolano la materia.   
L’elenco di tutti i beni comunali è contenuto in un inven-
tario dettagliato diviso in beni mobili e beni immobili. 
Esso è completo ed aggiornato a norma del regolamento 
di contabilità.   

Art. 87  
I contratti  

La stipulazione dei contratti deve avvenire nel rispetto 
delle disposizioni di legge ed in conformità alle prescri-

zioni del regolamento per la disciplina della procedura 
contrattuale.   

Art. 88  
Contabilità e bilancio  

L’ordinamento finanziario del Comune è disciplinato 
dalla legge. Con apposito regolamento, sono emanate le 
norme che disciplinano la contabilità dell’ente.  
Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri 
documenti contabili devono favorire una lettura per pro-
grammi ed obiettivi, affinché‚ siano consentiti, oltre al 
controllo finanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficacia dell’azione del co-
mune.  
Prima dell’inizio di ciascun esercizio finanziario la Giun-
ta, con propria deliberazione, definisce il piano esecutivo 
di gestione del bilancio di previsione annuale. Il Piano 
Esecutivo di gestione (PEG) deve evidenziare gli obietti-
vi della gestione, i centri di responsabilità ed i centri di 
costo/ricavo, nonché le risorse assegnate per il raggiun-
gimento dei risultati programmati.   
Gli atti ed i provvedimenti di gestione correlati all’azione 
del PEG competono al Segretario generale, esclusiva-
mente nel caso di attribuzione delle funzioni di cui 
all’art. 68 del presente Statuto, e ai funzionari responsa-
bili dei servizi.   
  

CAPO II  
Controllo Interno  

Art. 89  
Controllo economico-finanziario  

Spetta ai Responsabili di Area con incarichi di direzione, 
l’obbligo di conseguire la rispondenza della gestione dei 
capitoli di bilancio, relativi ai servizi ed agli uffici ai qua-
li sono preposti, con gli scopi e con gli indirizzi di politi-
ca amministrativa perseguiti dalla amministrazione co-
munale.   
A tal fine i Responsabili redigono e presentano, con le 
modalità e con la periodicità stabilite dal regolamento di 
contabilità, al Segretario generale, ovvero al Direttore 
generale se nominato, relazioni sull’avanzamento e sullo 
stato d’attuazione dei programmi, formulando, nel con-
tempo, osservazioni, rilievi e proposte per migliorare 
l’attività gestionale.   
 

Art. 90 
Controllo di gestione  

Per definire in maniera compiuta il complessivo sistema 
dei controlli interni dell’ente, il regolamento individua 
risorse, metodi, indicatori e parametri quali strumenti di 
supporto per le valutazioni di efficacia, efficienza ed e-
conomicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi 
ed ai costi sostenuti.   
La tecnica del controllo di gestione deve costruire misu-
ratori idonei ad accertare periodicamente:   
la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;   
la quantificazione economica dei costi sostenuti per la 
verifica di coerenza con i programmi approvati;   
il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività ammini-
strativa svolta;   
l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra proget-
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tato e realizzato ed individuazione delle relative eventuali 
responsabilità.   
 

Art. 91  
Il Collegio dei Revisori dei conti  

Il Collegio dei Revisori dei conti è organo ausiliario del 
comune. La sua durata in carica è regolata dalla legge.   
Il Collegio è eletto dal Consiglio comunale. L’elezione, 
le cause d’ineleggibilità, d’incompatibilità, di decadenza 
e le responsabilità, sono previste dalla legge. Il regola-
mento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, 
al fine di garantire la posizione di imparzialità ed indi-
pendenza del revisore. Sono, altresì, disciplinate con il 
regolamento le modalità di revoca e di decadenza, appli-
cando, in quanto compatibili, le norme del codice civile 
relative ai sindaci delle società per azioni.   
Il compenso spettante ai Revisori è stabilito con la deli-
berazione di nomina, e dagli adeguamenti successivi, se-
condo la normativa vigente.   
In caso di morte, di rinuncia, di decadenza o di revoca 
per inadempienza, il Consiglio comunale provvede alla 
sua sostituzione.   
Il revisore nominato in sostituzione rimane in carica sino 
alla scadenza naturale prevista per il sostituito.   
  

Art. 92  
Doveri  

Il Collegio dei revisori adempie ai propri doveri in con-
formità alla legge, al presente Statuto ed al regolamento 
di contabilità.   
Nell’esercizio delle proprie funzioni può accedere agli 
atti ed ai documenti connessi alla sfera delle proprie 
competenze e sentire i responsabili di area del comune o 
delle istituzioni, che hanno l’obbligo di collaborare, non-
ché‚ dei rappresentanti del Comune in qualsivoglia ente 
cui il comune eroghi contributi; può presentare relazioni 
e documenti al Consiglio comunale.   
Il Collegio dei revisori, se richiesto, partecipa alle sedute 
del Consiglio, delle Commissioni, della Giunta e dei con-
sigli di amministrazione delle istituzioni. I componenti 
del Collegio possono prendere la parola, per dare comu-
nicazioni e fornire spiegazioni, a richiesta del Presidente 
dell’organo, o se da questi autorizzato.   
  

Parte VI  
Attività Regolamentare - Disposizioni Finali  

 
CAPO I  

Attività Regolamentare  
 

 Art. 93  
Ambito di applicazione dei regolamenti  

I regolamenti comunali sono soggetti alle seguenti limi-
tazioni:   
non possono contenere disposizioni in contrasto con le 
norme ed i principi costituzionali, con le leggi ed i regola-
menti dello Stato, della Regione e con il presente Statuto;   
la loro efficacia è limitata all’ambito territoriale del co-
mune;   
le disposizioni contenute devono essere di carattere gene-

rale e non particolare;   
non possono avere efficacia retroattiva;   
possono essere revocati o modificati solo da regolamenti 
o da norme regolamentari successivi per espressa dichia-
razione del consiglio comunale o per incompatibilità tra 
le nuove disposizioni adottate e le precedenti o perché‚ il 
nuovo regolamento disciplina l’intera materia, già trattata 
dal regolamento precedente.   
  

Art. 94  
Procedimento di formazione dei regolamenti  

L’iniziativa per l’adozione dei regolamenti spetta a cia-
scun Consigliere comunale, alla giunta comunale, ai cit-
tadini, intervenendo nei modi e nelle forme stabiliti dal 
presente Statuto.   
I regolamenti sono adottati dal Consiglio comunale fatti 
salvi i casi in cui la competenza è attribuita direttamente 
alla Giunta comunale dalla legge o dal presente Statuto.   
I regolamenti adottati dal Consiglio Comunale entrano in 
vigore all’esecutività della deliberazione che li ha approvati.  

 
CAPO II  

Approvazione e Revisione dello Statuto  
  

Art. 95  
Deliberazione dello Statuto  

Lo Statuto del Comune è deliberato dal Consiglio comu-
nale con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri 
assegnati: qualora la maggioranza richiesta non sia rag-
giunta, la votazione deve essere  ripetuta in una successi-
va seduta da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è 
quindi approvato se ha ottenuto, per due volte successive, 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati.   
Lo Statuto, dopo l’approvazione è pubblicato all’Albo 
Pretorio del Comune per trenta (30) giorni consecutivi e 
trasmesso al Ministero dell’Interno per essere inserito 
nella raccolta ufficiale degli Statuti.   
  

Art. 96  
Revisione dello Statuto  

La revisione o le modifiche dello Statuto sono approvate 
con delibera del consiglio comunale con le stesse modali-
tà e procedure di cui all’articolo precedente.   
Ogni iniziativa di revisione o modifica dello Statuto re-
spinta dal consiglio comunale non può essere riproposta se 
non sia decorso un anno dalla data della delibera di rigetto.   
Il provvedimento abrogativo dello Statuto o di parte dello 
Statuto ha efficacia ad ogni effetto dalla data di entrata in 
vigore dei nuovo Statuto o da quando il provvedimento 
modificativo diviene operante.   

 
Disposizioni Transitorie e Finali 

Art. 97  
Efficacia dello Statuto  

Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua 
pubblicazione all’albo pretorio dell’Ente.   
  

Art. 98  
Norma transitoria di prima applicazione  
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Ai fini della prima applicazione degli istituti previsti 
all’art. 23 del presente Statuto, il Presidente ed il Vice-
presidente del Consiglio Comunale sono eletti entro 180 
(centottanta) giorni dall’entrata in vigore del presente 
Statuto, nei termini previsti dall’articolo precedente.  
 
Comune di San Raffaele Cimena (Torino)  
Deliberazione Consiglio Comunale n. 42 del 
27/11/2009 - Modifica Statuto Comunale.  
  

Il Consiglio Comunale  
(omissis)  
Delibera  

A) di modificare, per le motivazioni sopra esposte, lo 
Statuto Comunale vigente come segue:  
inserimento nel Titolo V. “Partecipazione e Decentra-
mento” di un nuovo articolo 71 bis “Consiglio Comunale 
dei Ragazzi “ dal seguente tenore:  

Articolo 71 bis  
“Consiglio comunale dei Ragazzi“  

1) Il Comune di San Raffaele Cimena , allo scopo di fa-
vorire la partecipazione dei ragazzi  alla vita sociale e 
civile della Comunità , può promuovere l’elezione del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi.  
2) Le modalità di elezione, le competenze, le finalità ed il 
funzionamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi sono 
disciplinati da apposito Regolamento , nel rispetto della 
Costituzione, delle Leggi nazionali e regionali, dello Sta-
tuto e dei Regolamenti Comunali.  
B) di dare atto che, ai sensi del D.L.gs. 267/2000, la sud-
detta modifica allo Statuto Comunale entrerà in vigore 
decorsi trenta giorni dalla sua  affissione all’albo pretorio 
del Comune.  
 
TARIFFE EROGAZIONE SERVIZI 
 
Autorita' d'Ambito n. 2 Biellese-Vercellese-Casalese - 
Vercelli 
Avviso approvazione tariffe del Servizio Idrico Inte-
grato anno 2010. 
 
Viste le deliberazioni della Conferenza dell’Autorità 
d’Ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, in data 
16 dicembre 2009, n. 300  

Comunica 
Le tariffe del Servizio Idrico Integrato da applicare con 
decorrenza 1/1/2010 nei Comuni in cui è attuata la ge-
stione da parte dei Gestori dell’ATO2: 
1) gestione A.M.C. S.p.A. 
2) gestione A.M.V. S.p.A. 
3) gestione ATENA S.p.A. 
4) gestione COMUNI RIUNITI S.r.l. 
5) gestione CORDAR S.p.A. BIELLA SERVIZI 
6) gestione CORDAR VALSESIA S.p.A. 
7) gestione S.I.I. S.p.A. 
sono consultabili sul sito internet www.ato2piemonte.it 
nella sezione “Tariffe”. 

Il Direttore 
Carlo Robutti 

______________________________________________ 
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Mostra della Camelia invernale 
Sul Lago Maggiore anche in inverno i fiori diventano protagonisti esclusivi 
in occasione della tradizionale Mostra Nazionale della Camelia Invernale. 

Giunta alla sua IX edizione la mostra rappresenta  
un’occasione unica per ammirare le più belle varietà di camelie, 

fiore conosciuto anche come “regina dell’inverno”. 
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